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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 26 gennaio 2010, n. 42

IACP di Lecce - Riutilizzo residue economie di
euro 518.010,85 da destinare al completamento
di n. 28 alloggi di ERP in Campi Salentina L.
457/78 - 3° biennio per euro 455.572,31.

L’Assessore all’Assetto del Territorio prof.ssa
Angela BARBANENTE, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio “Osservatorio condizione abi-
tativa programmi comunali e IACP” di seguito
esplicitata, confermata dal Dirigente d’Ufficio e dal
Dirigente del Servizio, riferisce:

- Si premette, che con nota n. 2928 del 20/11/2009,
lo IACP di Lecce, ha trasmesso:

- delibera Commissariale n. 86 del 17/11/2009
avente, tra l’altro, richiesta di autorizzazione ad
utilizzare euro 455.572,31 per il completamento
di n.28 alloggi in Campi Salentina L457/78 - 3°
biennio, che si dovrà far fronte con il residuo
delle economie rivenienti dalla chiusura di n.22
interventi di manutenzione straordinaria, recu-
pero e adeguamento impianti, localizzati con
diverse leggi, che ammonta ad euro 518.010,85,
(poichè di euro 2.270.441,77 disponibilidi, cui
alla delibera Commissariale n. 63/08, sono stati
utilizzati ed autorizzati vari provvedimenti regio-
nali:
euro 852.292,40 per il completamento di n. 22
alloggi in SANNICOLA 4° biennio +
euro 415.320,00 per il completamento di n. 14
alloggi in POGGIARDO 5° biennio +
euro 484.818,52 per il completamento di n.18
alloggi in LEVERANO 3° biennio,
per un totale di euro 1.752.430,92 che sottratto ad
euro 2.270.441,77 residuano euro 518.010,85).
Dalla delibera Commissariale n. 86 del
17/11/2009, che approva il progetto preliminare
per il completamento di n. 28 alloggi ERP in
Campi Salentina, si rileva quanto segue:

- sulla base di un finanziamento delle vecchie lire
1.500.000.000 (euro 774.685,34 ) di cui al 3°
biennio completamento della legge 457/78 i
lavori di costruzione di n.28 alloggi nel Comune
di Campi Salentina, furono appaltati all’ Impresa
Monticava Strade;

- i relativi lavori, consegnati in data 6/9/84, furono
regolarmente ultimati il 10/10/85, in tempo utile
rispetto al termine fissato nel contratto;

- nonostante la conclusione dei lavori e l’approva-
zione del certificato di collaudo tecnico-ammini-
strativo, gli alloggi non furono mai consegnati ai
legittimi assegnatari, in quanto il Comune di
Campi Salentina non si dotò, per tempo, della
relativa graduatoria di assegnazione ex legge n.
54/84;

- la mancata consegna degli alloggi provocò, nelle
more della definizione dei detta graduatoria,
diversi episodi di occupazioni abusive, nonché
numerosi atti di vandalismo e di danneggiamenti
degli impianti, agli infissi alle rifiniture e alla
sistemazione esterna;

- al fine di bloccare il fenomeno di danneggia-
mento del fabbricato, accresciutosi con il passare
del tempo e che ha visto anche un incendio di
alcuni locali al piano terra, per consentire l’esatta
quantificazione dei lavori di ripristino l’Istituto
consegnò in custodia temporanea a titolo gratuito
gli alloggi ai legittimi assegnatari;

- una volta definita tale operazione, con delibera
del Commissario Straordinario n. 42/02 fu appro-
vato il progetto delle opere finalizzate al ripristino
e adeguamento del fabbricato in questione, lo
IACP chiese alla Regione Puglia la concessione
di un finanziamento integrativo di euro
435.653,89, considerato che le residue disponibi-
lità dello stanziamento originario non erano suffi-
cienti a coprire l’importo previsto nel progetto
originario, in quanto lo stato di degrado del fab-
bricato, dovuto al lungo abbandono del cantiere,
avevano comportato una consistente lievitazione
dei costi;

- la Regione Puglia Assessorato all’Urbanistica ed
ERP con Determina del Dirigente del Settore n.
445 dell’11/11/2002, concesse il finanziamento
integrativo;

- con delibera Commissariale n. 110 dell’8/11/04,
fu approvato il progetto esecutivo dell’intervento
sulla base del finanziamento integrativo concesso

4974



4975Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 16-02-2010

e del quadro economico approvato con la suddetta
delibera Commissariale n. 42/02;

- anche la progettazione predisposta dall’Ufficio
Tecnico dell’IACP, risultò in parte vanificata dal-
l’entrata in vigore del nuovo prezzario regionale,
in quanto, dopo una prima incertezza interpreta-
tiva sulla sua immediata applicabilità, intervenne
la giurisprudenza amministrativa (sentenza TAR
Lecce n. 3468/07), che ritenne illegittimi i bandi
di gara i cui prezzi posti a base d’ asta, non erano
aggiornati al vigente prezzario regionale;

- tale orientamento obbligò alla completa revisione
del computo metrico del progetto, oltre a determi-
nare un notevole incremento dei costi.

- Con Delibera Commissariale n. 29 del
10/03/2009 è stato approvato il progetto per il
completamento dei 28 alloggi di ERP e n.4 locali
commerciali, avente tra l’altro richiesta di auto-
rizzazione ad utilizzare ulteriori euro 502.745,06,
facendo fronte sempre con le economie rivenienti
dalla chiusura dei precedenti interventi edilizi;

- la Regione Puglia, Assessorato Area Politiche per
l’Ambiente, le Reti e la Qualità Urbana, con nota
n. 1516 del 12/05/09, ha evidenziato che il finan-
ziamento richiesto di euro 502.745,06 non poteva
essere destinato anche ai locali commerciali, invi-
tando lo IACP a modificare il progetto in argo-
mento, destinando le risorse disponibili solo all’a-
deguamento e ripristino dei 28 alloggi;

- lo IACP per adempiere a quanto disposto con la
su citata nota Regionale n. 1516/09, ha trasmesso
con nota n. 2928 del 20/11/2009 nuova documen-
tazione con i relativi conteggi riferiti ai soli n. 28
alloggi;

- come si evince dalla comparazione dei QTE,
visto anche il parere favorevole della Commis-
sione Tecnica ex art. 63 legge 865/71, nella seduta
n.728 del 29/09/2009, si rileva una maggior spesa
di euro 455.572,31 che codesto IACP ritiene di
far fronte con il residuo delle economie rivenienti
dalla chiusura definitiva dei 22 interventi di
manutenzione straordinaria e adeguamento
impianti realizzati su edifici di ERP, che ammonta
ad euro 518.010,85, (quota parte di euro
2.270.441,77 di cui alla delibera Commissariale
n. 63/08);

- tale soluzione accelererebbe l’appalto dei lavori
di completamento degli alloggi e la loro assegna-
zione ai legittimi assegnatari, eliminando il grave

disagio sociale e l’ulteriore progressivo degrado
degli immobili.

Considerato che, l’Istituto ha urgenza di effet-
tuare il completamento degli alloggi in LEVE-
RANO al fine di consentire la loro assegnazione
che comporterebbe evidenti vantaggi sia in termini
di introito dei canoni, sia per evitare l’ulteriore
degrado degli immobili, sia perché attenuerebbe il
grave disagio sociale legato alla mancanza di abita-
zioni a basso canone;

Lo IACP ha ritenuto opportuno utilizzare la mag-
gior spesa di euro 455.572,31 utilizzando parte del-
l’importo residuo delle economie degli interventi
chiusi pari ad euro 518.010,85 (di cui alla delibera
di G.R. n.997 del 16/06/09).

Per quanto sopra:
- visto quanto deliberato dal Commissario Straor-

dinario dell’IACP di LECCE con propria delibe-
razione n. 86 del 17/11/09 e preso atto di
quant’altro deliberato dall’Istituto con conse-
guente assunzione di responsabilità tecnica-
amministrativa ai sensi dell’art. 58 della L.
865/71 e 11 del DPR 1036/72;

- si ritiene di poter condividere la richiesta di auto-
rizzazione formulata dall’IACP di LECCE all’uti-
lizzo di euro 455.572,31 (quota parte di euro
518.010,85), allo scopo di consentire all’Istituto
l’esecuzione dei lavori proposti.

Copertura Finanziaria ai sensi della legge regio-
nale n. 28/2001 e s.m. e i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

VISTA la L.R. n° 7 del 04.02.1997 art. 4 comma
4 lett. a, l’Assessore relatore, sulla base delle risul-
tanze istruttorie innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
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l’Assessore all’Assetto del Territorio, prof.ssa
Angela BARBANENTE;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri-
gente d’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di fare propria ed approvare la relazione che pre-
cede;

- di accogliere la richiesta dell’IACP di Lecce, di
riutilizzo della somma di euro 455.572,31 (quota
parte di euro 518.010,85) per il completamento di
28 alloggi in Campi Salentina - 3° biennio L.
457/78, fermo restando che lo IACP, responsabile
delle attuazione degli interventi, è tenuto a indivi-
duare eventuali responsabili delle lievitazioni dei
costi dell’intervento di che trattasi;

- eventuali variazioni segnalate dall’IACP per varie
esigenze, adeguatamente motivate, devono essere
approvate dall’Assessorato.

- di disporre la pubblicazione integrale del presente
provvedimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 26 gennaio 2010, n. 43

II atto integrativo del 29.11.07 all’Accordo di
Programma Quadro “Tutela delle acque e
gestione integrata risorse idriche” dell’11.03.03 -
Delibera CIPE n. 3/06 - Rimodulazione del
29.10.2009 - Autorizzazione al Comune di Isole
Tremiti per ruolo di soggetto attuatore dell’in-
tervento “Ampliamento e completamento della
rete idrica” di euro 1.680.000,00.

L’Assessore alle Opere Pubbliche, sulla base del-
l’istruttoria espletata dalla Responsabile della Posi-

zione Organizzativa “Referente A.P.Q. Tutela
Acque”, confermata dal Dirigente del Servizio
LL.PP., riferisce quanto segue:

Il 29.11.2007 veniva sottoscritto, tra la Regione
Puglia, il Ministero dello Sviluppo Economico, il
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Terri-
torio e del Mare, il Ministero delle Politiche Agri-
cole, Alimentari e Forestali, il Ministero delle Infra-
strutture, il II ATTO INTEGRATIVO all’Accordo
di Programma Quadro “Tutela delle Acque e
Gestione Integrata delle Risorse Idriche”
dell’11.3.03, con cui venivano destinate le risorse
vincolate dello Stato di cui alla Delibera CIPE
n.3/06 ammontanti ad euro 75.000.000,00 ed indi-
viduati i relativi interventi.

Il suddetto Atto veniva ratificato con D.G.R. n.
392 del 25.3.08, con la quale veniva, altresì, iscritta
nel Bilancio 2008 la predetta somma di euro
75.000.000,00 di cui alla Delibera CIPE n. 3/06.

Con successiva D.G.R. N. 1913 del 20.10.2009
si prendeva atto della impossibilità di appaltare
entro il prescritto termine del 31.12.2009 alcuni
interventi e veniva incaricato il Dirigente del Ser-
vizio Lavori Pubblici, in qualità di Responsabile
dell’A.P.Q., di chiedere la convocazione del Tavolo
dei Sottoscrittori per proporre, ai sensi punto 5.2.1
della Delibera Cipe n. 14/06, il de finanziamento di
detti interventi e la riprogrammazione, in rimodula-
zione del II Atto Integrativo, delle risorse CIPE così
liberatisi,con il finanziamento di interventi sostitu-
tivi.

Con Verbale del 29.10.2009 il Tavolo dei Sotto-
scrittori procedeva, quindi, al de finanziamento e
alla rimodulazione.

Nella tabella di rimodulazione di cui alla succi-
tata D.G.R. n. 1913/09 ed al suddetto Verbale
Tavolo Sottoscrittori del 29.10.2009 è compreso
l’intervento di “Ampliamento e completamento rete
idrica delle Isole Tremiti” di euro 1.680.000,00, per
il quale A.Q P. s.p.a., designato soggetto attuatore
inviava al Servizio LL.PP. la relativa scheda con
relazione tecnico-descrittiva e corografia, inoltrate
al Ministero dello Sviluppo Economico con mail
del 26.10.2009.

Quindi con nota AOO 064 09/11/2009-0059043
il Servizio LL.PP. invitava l’A.Q.P. s.p.a. ad attivare
l’intervento in parola evidenziando la data del
30.6.2010 quale termine ultimo per l’aggiudica-
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zione e chiedendo la relativa scheda di monito-
raggio per l’inserimento dei dati in Applicativo
Intese.

La suddetta scheda veniva inviata da A.Q P. s.p.a.
con nota - fax prot. n. 155526 del 4.12.09.

Con nota prot. n. 5340 del 7.11.09 (prot. ingresso
AOO 064 18/11/2009-0062009), indirizzata anche
ad A.Q P. s.p.a. e ad A.A.T.O. Puglia, il Comune di
Isole Tremiti ha chiesto di poter essere Soggetto
Attuatore, in luogo del già designato Acquedotto
Pugliese S.p.A., dell’intervento in parola, conside-
rata la specificità del territorio e l’avvenuto affida-
mento dell’incarico di progettazione.

Con nota prot. n. 0159306 del 16.12.2009
l’A.Q.P. s.p.a., in riferimento alla richiesta del-
l’Amministrazione Comunale di Isole Tremiti, ha
dato il proprio nulla osta evidenziando l’opportu-
nità, però, che questa Società sia informata costan-
temente delle attività poste in essere dal Comune
durante l’esecuzione dei lavori al fine di agevolare
la successiva presa in gestione delle nuove opere
costruite.

Con nota prot. 40 08/01/10 anche l’A.A.T.O.
Puglia ha assentito alla richiesta del Comune di
Isole Tremiti.

Per quanto sopra rappresentato si propone:
- di prendere atto che in riferimento all’intervento

nel Comune di Isole Tremiti “Ampliamento e
completamento rete idrica” di euro 1.680.000,00,
inserito nella Tabella Rimodulazione di cui alla
D.G.R. n. 1913 del 20.10.2009 avente ad oggetto
“II Atto Integrativo del 29.11.2007 all’Accordo di
Programma Quadro Tutela delle Acque e
Gestione Integrata delle Risorse Idriche
dell’11.3.2003 - Delibera CIPE n. 3/06 - Definan-
ziamento e rimodulazione” e al Verbale Tavolo
Sottoscrittori del 29.10.2009, l’Amministrazione
Comunale di Isole Tremiti con nota prot. n. 5340
del 7.11.09 (prot. ingresso Servizio LL.PP. A00
064 18/11/2009-0062009), indirizzata anche ad
A.Q P. s.p.a. e ad A.A.T.O. Puglia, ha chiesto di
poter essere Soggetto Attuatore, in luogo del già
designato Acquedotto Pugliese S.p.A., conside-
rata la specificità del territorio e l’avvenuto affi-
damento dell’incarico di progettazione;

- di prendere atto dei pareri espressi dall’Acque-
dotto Pugliese S.p.A. con nota prot. n. 0159306
del 16.12.2009 e dall’AATO Puglia con nota prot.

40 08/01/10, come in premessa esplicitati e che
qui si intendono riportati;

- di autorizzare, conseguentemente, il Comune di
Isole Tremiti, a svolgere il ruolo di Soggetto
Attuatore dell’intervento in parola e, quindi, a far
redigere il progetto, da sottoporre a preventiva
verifica tecnica dell’Acquedotto Pugliese S.p.A.,
che rilascerà apposito attestato di conformità, e a
curare direttamente le fasi dell’appalto e dell’ese-
cuzione delle relative opere, ferma restando l’as-
sunzione in gestione da parte dell’Acquedotto
Pugliese S.p.A. ad avvenuto collaudo;

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI L.R.
N. 28/2001 e S.M. e I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente atto rientra nelle competenze della
Giunta Reg.le ai sensi art. 4, comma 4, lettera d)
della L.R. n.7/97 “atti di programmazione e pianifi-
cazione”.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore Regionale alle OO.PP.;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore e
Responsabile della P.O. “ Referente A.P.Q. Tutela
delle Acque” e dal Dirigente del Servizio LL.PP.;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di prendere atto che in riferimento all’intervento
nel Comune di Isole Tremiti “Ampliamento e
completamento rete idrica” di euro 1.680.000,00,
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inserito nella Tabella Rimodulazione di cui alla
D.G.R. n. 1913 del 20.10.2009 avente ad oggetto
“II Atto Integrativo del 29.11.2007 all’Accordo di
Programma Quadro Tutela delle Acque e
Gestione Integrata delle Risorse Idriche
dell’11.3.2003 - Delibera CIPE n. 3/06 - Definan-
ziamento e rimodulazione” e al Verbale Tavolo
Sottoscrittori del 29.10.2009, l’Amministrazione
Comunale di Isole Tremiti con nota prot. n. 5340
del 7.11.09 (prot. ingresso Servizio LL.PP. A00
064 18/11/2009-0062009), indirizzata anche ad
A.Q.P. s.p.a. e ad A.A.T.O. Puglia, ha chiesto di
poter essere Soggetto Attuatore, in luogo del già
designato Acquedotto Pugliese S.p.A., conside-
rata la specificità del territorio e l’avvenuto affi-
damento dell’incarico di progettazione;

- di prendere atto dei pareri espressi dall’Acque-
dotto Pugliese S.p.A. con nota prot. n. 0159306
del 16.12.2009 e dall’AATO Puglia con nota prot.
40 08/01/10, come in premessa esplicitati e che
qui si intendono riportati;

- di autorizzare, conseguentemente, il Comune di
Isole Tremiti, a svolgere il ruolo di Soggetto
Attuatore dell’intervento in parola e, quindi, a far
redigere il progetto, da sottoporre a preventiva
verifica tecnica dell’Acquedotto Pugliese S.p.A.,
che rilascerà apposito attestato di conformità, e a
curare direttamente le fasi dell’appalto e dell’ese-
cuzione delle relative opere, ferma restando l’as-
sunzione in gestione da parte dell’Acquedotto
Pugliese S.p.A. ad avvenuto collaudo;

- di disporre la notifica del presente provvedi-
mento, a cura del Servizio Regionale Lavori Pub-
blici, al Comune di Isole Tremiti, all’Acquedotto
Pugliese S.p.A., all’AATO Puglia; 

- di disporre la pubblicazione della presente delibe-
razione sul B.U.R.P. ai sensi della L.R. n. 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 26 gennaio 2010, n. 48

Comune di Tuglie (Le) - Progetto di sistemazione
con destinazione a verde pubblico di una parte
della pineta sita in località “Montegrappa”.
Rilascio parere paesaggistico ex art. 5.03 N.T.A.
del P.U.T.T./P. Soggetto proponente: Comune di
Tuglie.

L’Assessore all’Assetto del Territorio, Urbani-
stica ed ERP Prof.ssa Angela BARBANENTE,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. di
Lecce e confermata dal Responsabile dello stesso
Ufficio e dal Dirigente del Servizio Urbanistica
riferisce quanto segue.

“Si premette che con delibera regionale 15
dicembre 2000 n. 1748, pubblicata sul B.U.R.P. n. 6
del 11.01.2001 la Giunta Regionale ha approvato il
Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Pae-
saggio. L’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. pre-
vede che i piani urbanistici territoriali tematici, i
piani urbanistici intermedi, i piani settoriali di enti e
soggetti pubblici e quelli proposti da privati, i piani
regolatori generali, gli strumenti urbanistici esecu-
tivi di iniziativa sia pubblica sia privata, quando
prevedono modifiche dello stato fisico o dell’a-
spetto esteriore dei territori e degli immobili dichia-
rati di notevole interesse pubblico ai sensi del Titolo
II del D.Lvo n° 490/99 o compresi tra quelli sotto-
posti a tutela dal P.U.T.T./P., non possono essere
approvati senza il preliminare rilascio del parere
paesaggistico.

Il parere paesaggistico viene rilasciato, sia se
favorevole, sia se favorevole con prescrizioni, sia se
non favorevole, entro il termine perentorio di ses-
santa giorni dalla Giunta Regionale previa istrut-
toria dell’Assessorato Regionale all’Urbanistica.

Premesso quanto sopra si rappresenta che dal
Comune di Tuglie (LE) è pervenuta la sotto elen-
cata domanda per il rilascio del parere di cui all’art.
5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.. A tal fine il com-
petente Ufficio dell’Assessorato Assetto del Terri-
torio, Urbanistica ed E.R.P. ha proceduto all’istrut-
toria tecnica della domanda pervenuta e degli atti
relativi che viene sottoposta alla Giunta Regionale
per l’esame e le determinazioni di competenza,
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munita del parere di merito. Il predetto parere di
merito è espresso in funzione della verifica dell’ot-
temperanza delle opere in progetto alle N.T.A. del
P.U.T.T./P. ed in particolare:
- agli indirizzi di tutela (art. 2.02) previsti per

gli/l’ambiti/o estesi/o interessati/o;
- al rispetto delle direttive di tutela (art. 3.05) e

delle prescrizioni di base (prescritte dal
P.U.T.T./P o, se presente, dal sottopiano) per gli
elementi strutturanti i siti interessati (Titolo III)
oppure, sulle motivazioni delle integrazioni-
modificazioni apportate (art. 5.07); 

- alla legittimità delle procedure;
- all’idoneità paesaggistico-ambientale e culturale

motivata (sia in senso positivo che negativo) delle
previsioni progettuali.

Tale parere paesaggistico può essere rilasciato
favorevolmente a condizione che i lavori da ese-
guire rispettino, tra l’altro, le prescrizioni di base
relative agli elementi strutturanti il sito interessato
dai lavori; tali prescrizioni di base sono diretta-
mente e immediatamente vincolanti, prevalgono
rispetto a tutti gli strumenti di pianificazione
vigente e in corso di formazione e vanno osservate
dagli operatori pubblici e privati come livello
minimo di tutela.

Nel caso che l’intervento proposto contrasti con
le prescrizioni di base del P.U.T.T./P., come stabilito
dall’art. 5.07 delle N.T.A. del P.U.T.T./P., è possi-
bile realizzare opere pubbliche e opere di interesse
pubblico (cosi come definite dalla vigente legisla-
zione) in deroga alle prescrizioni di base a condi-
zione che dette opere:
- siano compatibili con le finalità di tutela e valo-

rizzazione delle risorse paesaggistico-ambientali
previste nei luoghi;

- siano di dimostrata assoluta necessità o di premi-
nente interesse per la popolazione residente;

- non abbiano alternative localizzative.
Il predetto parere di merito è espresso in funzione

della verifica dell’ottemperanza delle opere di pro-
getto alle N.T.A. del P.U.T.T./P. ossia:
- le opere da realizzare siano compatibili con le

finalità di tutela e valorizzazione delle risorse
paesaggistico - ambientali previste nei luoghi;

- le opere da realizzare siano di dimostrata assoluta
necessità o di preminente interesse per la popola-
zione residente;

- le opere da realizzare non abbiano alternative
localizzative.
La deroga, il cui provvedimento segue la proce-

dura e assume, se necessario ed esplicitandolo, gli
effetti di autorizzazione paesaggistica:
- per opera regionale viene concessa contestual-

mente all’approvazione del progetto;
- per opera pubblica viene concessa dalla Giunta

Regionale previa istruttoria dell’Assessorato
Regionale all’Urbanistica;

- per opera di altro soggetto va preliminarmente
chiesta (con contestuale presentazione del pro-
getto) alla Giunta Regionale che (acquisito il
parere obbligatorio del Comune interessato che
deve esprimersi entro il termine perentorio di 60
giorni valendo il silenzio assenso) la concede o la
nega entro il termine perentorio di 60 giorni (120
giorni nel caso di soggetto diverso dal Comune)
previa istruttoria dell’Assessorato Regionale
all’Urbanistica.

Premesso quanto sopra si riferisce che il Comune
di Tuglie ha richiesto alla Regione il rilascio del
parere paesaggistico ex art. 5.03 relativamente al
progetto preliminare di sistemazione, con destina-
zione a verde pubblico, di una parte della pineta sita
in località “Montegrappa” lungo il Corso C. Ver-
gine, attualmente tipizzata come zona G1 “verde
privato”.

SOGGETTO PROPONENTE: Comune di
Tuglie
INTERVENTO: Progetto di sistemazione con
destinazione a verde pubblico di una parte della
pineta sita in località “Montegrappa”. D.C.C. n.
28 del 09.08.2007

Con nota comunale prot. n. 12006 del 19.11.2009
acquisita al prot. regionale n. 13312 del 19.11.2009
del Servizio Urbanistica Regionale, il Comune di
Tuglie ha trasmesso la documentazione scritto-gra-
fica relativa al progetto preliminare riguardante la
sistemazione a verde pubblico di un’area caratteriz-
zata dalla presenza di una pineta, sita in località
“Montegrappa” lungo il Corso C. Vergine e la
strada provinciale per Neviano, estesa circa 26.760
mq, attualmente tipizzata “Zona G1 - verde pri-
vato” dal P.R.G. vigente e ricadente in un Ambito
Territoriale Esteso di tipo “C”.
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Si precisa che con la predetta nota, il Comune di
Tuglie ha trasmesso, in duplice copia, la documen-
tazione scritto-grafica costituita dai seguenti elabo-
rati:
- D.C.C. n. 28 del 09.08.2007
- Tav. n. 1 Relazione Tecnica Illustrativa
- Tav. n. 3 Stralci vari
- Tav. n. 4 Inquadramento generale
- Tav. n. 5 Planimetria stato di fatto
- Tav. n. 6 Planimetria di progetto
- Tav. n. 7 PUTT: ambito territoriale esteso; vin-

colo boschi, macchie, biotopi, parchi 
- Tav. n. 8 Studio di prefattibilità ambientale
- Tav. n. 9 Stima dei lavori e quadro economico
- Tav. n. 10 Prime indicazioni sui piani di sicurezza
- Tav. n. 11 Relazione indennità di esproprio
- Tav. n. 12 Compatibilità paesaggistica
- Documentazione fotografica

Entrando nello specifico e a seguito dell’esame
degli atti e della documentazione scritto-grafica
prodotta, si rappresenta che la soluzione progettuale
prevede alcuni interventi di sistemazione e riquali-
ficazione dell’area boscata come di seguito ripor-
tati:
- completamento del muro di recinzione dell’area

nei tratti a confine con la pubblica viabilità
(Corso C. Vergine e strada provinciale Tuglie-
Neviano) con muratura in pietrame calcareo a
secco di larghezza pari a 50 cm e altezza di 100
cm; per la realizzazione delle recinzioni è prevista
anche la riutilizzazione del pietrame calcareo
riveniente dagli attuali muri a secco in gran parte
diroccati con pietrame sparso all’interno della
stessa area e sulla banchina stradale;

- sistemazione con terra battuta dei viali centrali
parafuoco, consistente nella pulitura e ricarica
della sede stradale con misto cava stabilizzato
proveniente da cave di prestito idoneamente com-
pattato e rullato e regolarizzazione delle scarpate;

- bonifica e pulizia dell’area con rimozione di
detriti, cumuli e depositi di materiale inerte, rifiuti
e sterpaglie secche che potrebbero costituire
potenziale pericolo di incendio nei periodi estivi;

- sistemazione e adeguamento delle colonnine
antincendio di erogazione acqua alla normativa
vigente in materia di prevenzione incendi;

- realizzazione all’interno dell’area di percorsi
pedonali in terra battuta con larghezza non infe-

riore a m. 1,50 che possano rendere fruibile il
bosco alla collettività e ai turisti;

- elementi di arredo urbano quali panchine in legno
di pino da collocare lungo i viali pedonali e
cestini porta rifiuti.

Si rappresenta, inoltre, che l’intervento, preve-
dendo la sistemazione con destinazione a verde
pubblico dell’area interessata, comporta una varia-
zione della destinazione d’uso da “zona G1 - verde
privato” a zona “F2 - attrezzature a livello urbano
ed extraurbano”. A tal proposito occorre eviden-
ziare quanto segue.

Con nota regionale prot. n. 1549 del 12.02.2009,
il competente ufficio, se da una parte evidenziava la
compatibilità degli interventi proposti con le pre-
scrizioni del P.U.T.T./P. relativamente all’area
boscata (art. 3.10 delle N.T.A.), dall’altra riteneva
impossibile “determinare tutti gli effetti conse-
guenti alla nuova tipizzazione proposta (F2 - attrez-
zature pubbliche di livello urbano ed extraurbano),
non evidenziandosi, in particolare, né gli indici e i
parametri urbanistici relativi alla nuova tipizza-
zione di zona né la destinazione proposta del manu-
fatto di proprietà comunale già esistente all’interno
del bosco.”

Con nota comunale prot. n. 3189 del 24.03.2009,
il Comune di Tuglie rappresentava che:
“”- Conseguentemente alla trasformazione pro-

posta, l’area oggetto di intervento viene tipiz-
zata come zona “F2 - attrezzature di livello
urbano ed extraurbano - area a verde”. In base a
quanto stabilito dall’art. 55a delle N.T.A. del
P.R.G. “Specificazione delle Attrezzature”,
sono definite aree a verde quelle destinate a
conservare le caratteristiche dell’ambiente, in
quanto siano in rapporto con particolari conno-
tati naturali o artificiali del territorio o costitui-
scano esse stesse un connotato particolare del-
l’aggregato urbano; in tal caso possono anche
essere di proprietà privata”.
Per tali zone le N.T.A. del P.R.G. vigente non
prevedono particolari indici e parametri edilizi
(a differenza delle zone F11 - aree per l’istru-
zione e delle zone F12 - attrezzature di interesse
comune) in quanto, trattandosi di aree a verde
non è prevista la edificabilità, così come
peraltro stabilito anche dalle N.T.A. del

4980



4981Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 16-02-2010

P.U.T.T./P. (art. 3.10.4, punto 4.1, lettera b) che
per tali zone consente il mantenimento e la
ristrutturazione di manufatti edilizi e attrezza-
ture per attività connesse con il bosco/macchia;

- La destinazione d’uso del manufatto di pro-
prietà comunale è quella di “vano tecnico per
alloggiamento apparecchiature elettromecca-
niche (pompe, quadri elettrici, autoclave) a ser-
vizio di pozzo artesiano” per alimentazione
idranti antincendio esistenti nell’area.”

Per quanto attiene ai rapporti dell’intervento in
progetto con il Piano Urbanistico Territoriale Tema-
tico per il Paesaggio si evidenzia quanto segue.

Preliminarmente si riscontra, relativamente
all’intervento in oggetto ricadente in un A.T.E. clas-
sificato “C” proposto in variante urbanistica ai sensi
dell’art. 19, comma 2 del D.P.R. n. 327/2001 e del-
l’art. 12, comma 3 della L.R. n. 3/2005, la legitti-
mità dell’iter procedurale intrapreso dal Comune di
Tuglie (LE) con la richiesta del parere paesaggistico
in oggetto inoltrata ai sensi delle disposizioni di cui
all’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P..

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P.) per gli ambiti di valore
distinguibile “C” prevedono la “salvaguardia e
valorizzazione dell’assetto attuale se qualificato;
trasformazione dell’assetto attuale, se compro-
messo, per il ripristino e l’ulteriore qualificazione;
trasformazione dell’assetto attuale che sia compati-
bile con la qualificazione paesaggistica”.

Per quanto attiene alle direttive di tutela (art. 3.05
delle N.T.A. del P.U.T.T./P.) relative agli A.T.E. di
tipo “C” e con riferimento ai tre sistemi identificati
dalle N.T.A. del P.U.T.T./P. si rappresenta quanto
segue:
- con riferimento al sistema assetto geologico-geo-

morfologico ed idrogeologico le direttive di tutela
prescrivono che “va perseguita la tutela delle
componenti geologiche, geomorfologiche e idro-
geologiche (definenti gli A.T.D. di cui all’art.
3.02) di riconosciuto valore scientifico e/o di rile-
vante ruolo negli assetti paesistico-ambientali del
territorio regionale” prescrivendo altresì che “le
previsioni insediative ed i progetti delle opere di
trasformazione del territorio devono mantenere
l’assetto geomorfologico d’insieme e conservare
l’assetto idrogeologico delle relative aree”;

- con riferimento al sistema copertura botanico-
vegetazionale e colturale le direttive di tutela pre-
scrivono “la tutela delle componenti del pae-
saggio botanico-vegetazionale di riconosciuto
valore scientifico e/o importanza ecologica, eco-
nomica, di difesa del suolo, e/o di riconosciuta
importanza sia storica sia estetica, la protezione e
la conservazione di ogni ambiente di particolare
interesse biologico-vegetazionale e delle specie
floristiche rare o in via di estinzione nonché lo
sviluppo del patrimonio botanico e vegetazionale
autoctono”, prescrivendo altresi che “tutti gli
interventi di trasformazione fisica del territorio
e/o insediativi vanno resi compatibili con la con-
servazione degli elementi caratterizzanti il
sistema botanico-vegetazionale, la sua ricostitu-
zione, le attività agricole coerenti con la conser-
vazione del suolo.”

- per quanto attiene al sistema “stratificazione sto-
rica dell’organizzazione insediativa” va perse-
guita “la tutela dei beni storico-culturali di rico-
nosciuto valore e/o di riconosciuto ruolo negli
assetti paesaggistici del territorio regionale indi-
viduando per tutti gli ambiti territoriali (art. 2.01)
i modi per perseguire sia la conservazione dei
beni stessi, sia la loro appropriata fruizione/utiliz-
zazione, sia la salvaguardi/ripristino del contesto
in cui sono inseriti” prescrivendo altresì che “per
tutti gli ambiti territoriali distinti di cui all’art.
3.04, va evitata ogni destinazione d’uso non com-
patibile con le finalità di salvaguardia e, di contro,
vanno individuati i modi per innescare processi di
corretto utilizzo e valorizzazione”.

Inoltre, dalla documentazione scritto-grafica tra-
smessa, per quanto attiene agli elementi strutturanti
il territorio (Ambiti Territoriali Distinti) si evince
quanto segue:

- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-
gico: l’area d’intervento non risulta direttamente
interessata da particolari componenti di ricono-
sciuto valore scientifico e/o di rilevante ruolo sul-
l’assetto paesaggistico-ambientale complessivo
dell’ambito di riferimento;

- Sistema copertura botanico-vegetazionale e col-
turale: l’area risulta interessata dalla presenza di
un “bosco” come evidenziato negli atti trasmessi
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nonchè nelle tavole tematiche serie 04 del
P.U.T.T./P.. A tal proposito nello Studio di prefat-
tibilità ambientale, oltre che nella Relazione di
compatibilità paesaggistica si ribadisce che: “Dal
punto di vista botanico-vegetazionale l’area è
interessata dalla presenza di una pineta caratteriz-
zata per lo più dalla predominanza di alberature di
pino e abete con alto e medio fusto, nonché da
alcuni alberi di eucalipto.... Con la realizzazione
del presente progetto si prevede di determinare
una sostanziale riqualificazione della pineta
oggetto di intervento, cosi da garantire la pub-
blica fruibilità di un’area oggi abbandonata a se
stessa e in stato di degrado.... caratterizzata dalla
presenza di sterpaglie e rovi, fonte potenziale di
incendi nel corso della stagione estiva nonché di
rifiuti e cumuli di detriti e materiale inerte di varia
natura e dimensione, depositato abusivamente
nell’area.” A seguito di tali esposizioni, il
Comune di Tuglie ha riportato nel dettaglio gli
interventi previsti nell’area valutandoli compati-
bilmente con quelli ammissibili e non ammissibili
ai sensi delle N.T.A. del P.U.T.T./P., esplicitando
gli indirizzi e le direttive di tutela oltre che le pre-
scrizioni di base enunciate nell’art. 3.10.4 in
merito;

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’area non risulta interes-
sata da particolari beni storico-culturali di ricono-
sciuto valore o ruolo nell’assetto paesaggistico nè
l’intervento interferisce, sia pure indirettamente,
con beni posizionati all’esterno dell’area d’inter-
vento ovvero con il contesto di riferimento
visuale di peculiarità oggetto di specifica tutela.

La documentazione presentata evidenzia altresì
che l’intervento progettuale interviene su un’area
non interessata da ulteriori specifici ordinamenti
vincolistici (Vincolo paesaggistico, Vincolo idro-
geologico, Decreti Galasso, Usi civici, idrologia
superficiale, vincoli architettonico-archeologici). In
dettaglio, l’area di intervento risulta posizionata in
un ambito, a ridosso di aree urbanizzate, posto a
nord dell’abitato di Tuglie in località “Monte-
grappa” lungo il Corso C. Vergine e la S.P. per
Neviano.

L’area in oggetto, quindi, presenta al suo interno
le peculiarità paesaggistiche sopra ricordate sog-

gette a specifica tutela da parte del P.U.T.T./P. e, in
particolare, risulta interessata direttamente dalla
presenza di alcuni ambiti territoriali distinti dei
sistemi e/o elementi strutturanti il territorio come
identificati e definiti dall’art. 3.01 e seguenti del
titolo III delle N.T.A. del P.U.T.T./P. per i quali, in
riferimento sia all’area di pertinenza sia alla relativa
area annessa, risultano operanti le relative prescri-
zioni di base imposte dal P.U.T.T./P..

In base a quanto sopra, pur rimarcando la rile-
vante connotazione paesaggistica dell’area interes-
sata dalla proposta progettuale in oggetto, non si
rileva, tuttavia, alcun vincolo di immodificabilità
assoluta e/o relativa tra l’intervento proposto e le
N.T.A. del P.U.T.T./P. e, pertanto, l’intervento pro-
posto non configura una deroga alle prescrizioni di
base che, secondo le N.T.A. del P.U.T.T./P. rappre-
sentano il livello minimo di tutela da osservarsi
necessariamente per tutti gli A.T.D. secondo le
disposizioni dell’art. 1.03, punto 3, delle N.T.A. del
P.U.T.T./P..

La documentazione presentata evidenzia, in sin-
tesi, che l’area interessata dalle opere in progetto,
appare connotata da peculiarità paesaggistiche tute-
late e salvaguardate dal P.U.T.T./P. sotto il profilo
dei sistemi “assetto geologico, geomorfologico e
idrogeologico”, “copertura botanico-vegetazionale,
colturale”, “stratificazione storica dell’organizza-
zione insediativa”, ma nonostante ciò l’intervento
in progetto comporta sostanzialmente un diverso
utilizzo del territorio che non interferisce con tali
peculiarità paesaggistiche comunque presenti nel-
l’ambito territoriale esteso di riferimento.

Con riferimento poi alle specifiche soluzioni pro-
gettuali adottate si rappresenta che queste, risultano
idonee dal punto di vista paesaggistico-ambientale
e culturale in quanto andranno ad operare una tra-
sformazione non significativa dell’attuale assetto
paesaggistico dei luoghi valorizzandone nel com-
plesso l’esistente e rilevante grado di naturalità.

Premesso quanto sopra, si ritiene pertanto che
l’intervento in parola, con riferimento specifico alla
sua localizzazione, non interferisce con gli indirizzi
di tutela previsti per l’ambito esteso interessato
nonché rispetta le direttive di tutela e le prescrizioni
di base fissate dal P.U.T.T./P. per gli elementi pae-
saggistici strutturanti (titolo III) l’ambito esteso
interessato dalle opere.
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Conseguentemente, la trasformazione dell’at-
tuale assetto paesaggistico, che l’intervento in pro-
getto comunque comporta, poiché non interferisce
sostanzialmente con la principale componente
strutturante l’attuale assetto paesaggistico, è da
reputarsi, quindi, compatibile con gli obiettivi
generali di tutela insiti negli indirizzi e nelle diret-
tive proprie dell’ambito territoriale esteso interes-
sato fissate dalle N.T.A. del P.U.T.T./P..

Premesso quanto innanzi, in relazione al parere
paesaggistico previsto dall’art. 5.03 delle N.T.A.
del P.U.T.T./P., per il progetto proposto, sulla scorta
di quanto nel merito evidenziato si ritiene pertanto
di poter esprimere parere favorevole fermo restando
la successiva fase degli adempimenti comunali in
sede di rilascio di autorizzazione paesaggistica
secondo le procedure di cui all’art. 5.01 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P..

Il presente provvedimento attiene all’aspetto
meramente paesaggistico relativamente all’inter-
vento in oggetto ricadente in un A.T.E. classificato
“C” ovvero esplica effetti esclusivamente in appli-
cazione dell’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P..

Si ritiene di specificare che in mancanza del pre-
sente parere paesaggistico non era possibile proce-
dere alla approvazione del presente progetto ai
sensi dell’art. 5.03 del P.U.T.T./P. e, pertanto, il
Comune di Tuglie dovrà procedere, a seguito del
rilascio del presente parere, alla definitiva approva-
zione nel rispetto dei contenuti del presente provve-
dimento.

Si fa presente, infine, che permane l’obbligo di
dotarsi di autorizzazione paesaggistica di cui al
titolo V art. 5.01 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. e ciò
prima del rilascio del permesso di costruire stante il
regime di tutela diretta gravante sull’area interes-
sata dall’intervento in questione ai sensi di quanto
disposto dal titolo II art. 2.01 punto 2 delle N.T.A.
del P.U.T.T./P..

Viene fatta salva dal presente parere paesaggi-
stico l’acquisizione di tutte le ulteriori autorizza-
zioni, pareri e/o assensi, qualora necessari, rive-
nienti dalle vigenti disposizioni normative in
materia sanitaria e/o di tutela ambientale.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il rila-
scio al Comune di Tuglie del parere paesaggistico
favorevole ex art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P..

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

Copertura Finanziaria di cui alla L.R. 28/01 e
s.m.i.

“La presente Deliberazione non comporta impli-
cazioni dl natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale”

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste la sottoscrizione poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal
Responsabile della P.O. Urbanistica di Lecce e dal
Dirigente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI RILASCIARE al Comune di Tuglie, relativa-
mente all’intervento in oggetto, il parere paesaggi-
stico favorevole, di cui all’art. 5.03 delle N.T.A. del
P.U.T.T./Paesaggio, fermo restando, per gli inter-
venti esecutivi delle opere previste, l’obbligo di
dotarsi di autorizzazione paesaggistica di cui al
titolo V art. 5.01 delle N.T.A. del P.U.T.T./Pae-
saggio e ciò prima del rilascio della C.E. stante il
regime di tutela diretta gravante sull’area interes-
sata dall’intervento in questione ai sensi di quanto
disposto dal titolo II art. 2.01 punto 2 delle N.T.A.
del P.U.T.T./Paesaggio.

DI DISPORRE la pubblicazione del presente
provvedimento sul BUR.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 26 gennaio 2010, n. 49

Comune di Specchia (Le) - Progetto di adegua-
mento dei recapiti finali della rete di fognatura
pluviale cittadina. Rilascio parere paesaggistico
ex art. 5.03 N.T.A. del P.U.T.T./P. Soggetto pro-
ponente: Comune di Specchia.

L’Assessore all’Assetto del Territorio, Urbani-
stica ed ERP Prof.ssa Angela BARBANENTE,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. di
Lecce e confermata dal Responsabile dello stesso
Ufficio e dal Dirigente del Servizio Urbanistica
riferisce quanto segue.

“Si premette che con delibera regionale 15
dicembre 2000 n. 1748, pubblicata sul B.U.R.P. n. 6
del 11.01.2001 la Giunta Regionale ha approvato il
Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Pae-
saggio. L’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. pre-
vede che i piani urbanistici territoriali tematici, i
piani urbanistici intermedi, i piani settoriali di enti e
soggetti pubblici e quelli proposti da privati, i piani
regolatori generali, gli strumenti urbanistici esecu-
tivi di iniziativa sia pubblica sia privata, quando
prevedono modifiche dello stato fisico o dell’a-
spetto esteriore dei territori e degli immobili dichia-
rati di notevole interesse pubblico ai sensi del Titolo
II del D.Lvo n° 490/99 o compresi tra quelli sotto-
posti a tutela dal P.U.T.T./P., non possono essere
approvati senza il preliminare rilascio del parere
paesaggistico.

Il parere paesaggistico viene rilasciato, sia se
favorevole, sia se favorevole con prescrizioni, sia se
non favorevole, entro il termine perentorio di ses-
santa giorni dalla Giunta Regionale previa istrut-
toria dell’Assessorato Regionale all’Urbanistica.

Premesso quanto sopra si rappresenta che dal
Comune di SPECCHIA (LE) è pervenuta la sotto
elencata domanda per il rilascio del parere di cui
all’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.. A tal fine il
competente Ufficio dell’Assessorato Assetto del
Territorio, Urbanistica ed E.R.P. ha proceduto all’i-
struttoria tecnica della domanda pervenuta e degli
atti relativi che viene sottoposta alla Giunta Regio-
nale per l’esame e le determinazioni di competenza,

munita del parere di merito. Il predetto parere di
merito è espresso in funzione della verifica dell’ot-
temperanza delle opere in progetto alle N.T.A. del
P.U.T.T./P. ed in particolare:
- agli indirizzi di tutela (art. 2.02) previsti per gli

/l’ambiti/o estesi/o interessati/o;
- al rispetto delle direttive di tutela (art. 3.05) e

delle prescrizioni di base (prescritte dal
P.U.T.T./P o, se presente, dal sottopiano) per gli
elementi strutturanti i siti interessati (Titolo III)
oppure, sulle motivazioni delle integrazioni-
modificazioni apportate (art.5.07); 

- alla legittimità delle procedure;
- all’idoneità paesaggistico-ambientale e culturale

motivata (sia in senso positivo che negativo) delle
previsioni progettuali.

Tale parere paesaggistico può essere rilasciato
favorevolmente a condizione che i lavori da ese-
guire rispettino, tra l’altro, le prescrizioni di base
relative agli elementi strutturanti il sito interessato
dai lavori; tali prescrizioni di base sono diretta-
mente e immediatamente vincolanti, prevalgono
rispetto a tutti gli strumenti di pianificazione
vigente e in corso di formazione e vanno osservate
dagli operatori pubblici e privati come livello
minimo di tutela.

Nel caso che l’intervento proposto contrasti con
le prescrizioni di base del P.U.T.T./P., come stabilito
dall’art. 5.07 delle N.T.A. del P.U.T.T./P., è possi-
bile realizzare opere pubbliche e opere di interesse
pubblico (così come definite dalla vigente legisla-
zione) in deroga alle prescrizioni di base a condi-
zione che dette opere:
- siano compatibili con le finalità di tutela e valo-

rizzazione delle risorse paesaggistico-ambientali
previste nei luoghi;

- siano di dimostrata assoluta necessità o di premi-
nente interesse per la popolazione residente;

- non abbiano alternative, localizzative.
Il predetto parere di merito è espresso in funzione

della verifica dell’ottemperanza delle opere di pro-
getto alle N.T.A. del P.U.T.T./P. ossia:
- le opere da realizzare siano compatibili con le

finalità di tutela e valorizzazione delle risorse
paesaggistico - ambientali previste nei luoghi;

- le opere da realizzare siano di dimostrata assoluta
necessità o di preminente interesse per la popola-
zione residente;
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- le opere da realizzare non abbiano alternative
localizzative.
La deroga, il cui provvedimento segue la proce-

dura e assume, se necessario ed esplicitandolo, gli
effetti di autorizzazione paesaggistica:
- per opera regionale viene concessa contestual-

mente all’approvazione del progetto;
- per opera pubblica viene concessa dalla Giunta

Regionale previa istruttoria dell’Assessorato
Regionale all’Urbanistica;

- per opera di altro soggetto va preliminarmente
chiesta (con contestuale presentazione del pro-
getto) alla Giunta Regionale che (acquisito il
parere obbligatorio del Comune interessato che
deve esprimersi entro il termine perentorio di 60
giorni valendo il silenzio assenso) la concede o la
nega entro il termine perentorio di 60 giorni (120
giorni nel caso di soggetto diverso dal Comune)
previa istruttoria dell’Assessorato Regionale
all’Urbanistica.

Premesso quanto sopra si riferisce che il Comune
di Specchia (LE) ha richiesto alla Regione il rila-
scio del parere paesaggistico ex art. 5.03 relativa-
mente al progetto di adeguamento dei recapiti finali
della rete di fognatura pluviale cittadina adeguato al
DLgs n. 152/99 e ss.mm.ii.

SOGGETTO PROPONENTE: Comune di
SPECCHIA (LE)
INTERVENTO: Progetto di adeguamento dei
recapiti finali della rete di fognatura pluviale cit-
tadina. D.C.C. n. 45 del 29.12.2009

Con nota comunale n. 6644 del 04.09.2009
acquisita al prot. regionale n. 9482 del 08.09.2009
del Servizio Urbanistica Regionale, il Comune di
SPECCHIA (LE) ha trasmesso la documentazione
scritto-grafica relativa al progetto esecutivo di ade-
guamento dei recapiti finali della rete di fognatura
pluviale cittadina consistente nell’adeguamento del
sistema di caditoie per l’intercettazione di tutte le
acque meteoriche ricadenti sul bacino scolante
denominato Parco della Repubblica, nella realizza-
zione di un collettore di collegamento, di una vasca
per grigliatura e dissabbiatura, di una vasca di
dispersione, di dieci pozzi anidri.

Entrando nello specifico si precisa che con la
predetta nota, il Comune di Specchia ha trasmesso,

la documentazione scritto-grafica (in duplice copia)
che risulta costituita dai seguenti elaborati: 
- All. 0 - scheda tecnica di sintesi
- All. 1 - relazione descrittiva
- All. 2 - relazione geologica
- All. 3 - relazione idrogeologica e idraulica
- All. 4 - analisi di sostenibilità ambientale
- All. 4bis - relazione di compatibilità con il

PUTT/P
- All. 5 - calcoli preliminari delle strutture
- All. 6 - calcoli preliminari degli impianti
- All. 7 - disciplinare descrittivo e prestazionale
- All. 8 - piano particellare d’esproprio
- All. 9 - elenco prezzi
- All. 10 - computo metrico
- All. 11 - quadro economico
- Tav. 1 - corografia
- Tav. 2 - inquadramento territoriale - stralcio PUG

- stralcio geologico
- Tav. 3 - individuazione del bacino scolante
- Tav. 4 - planimetria del sistema idraulico
- Tav. 5 - profilo longitudinale del collettore princi-

pale
- Tav. 6a - particolari pozzetti ispezione gettati in

opera
- Tav. 6b - particolari caditoie e condotte
- Tav. 7a - dissabbiatore - piante e sezioni
- Tav. 7b - armature: dissabbiatore, pozzetti di ispe-

zione, caditoie (in opera)
- Tav. 8 - vasca di dispersione: pianta
- Tav. 9 - vasca di dispersione: sezione

A seguito dell’esame degli atti e della documen-
tazione scritto-grafica prodotta, la P.O. di Lecce del
Servizio Urbanistica della Regione, con nota proto-
collo regionale n. 13934 del 02.12.09 (inviata solo
via fax), rilevava l’assenza del provvedimento
comunale di approvazione del progetto in oggetto
in variante contestuale alle previsioni del PUG
vigente.

Con nota prot. n. 172 del 11.01.2010, acquisita al
protocollo regionale n. 500 del 13.01.2010, il
Comune di Specchia inviava la D.C.C. n. 45 del
29.12.2009 di approvazione del progetto e conte-
stuale adozione di variante al. vigente PUG ai sensi
dell’art. 16, comma 3 della L.R. n. 13/2001.

Entrando nello specifico, si rappresenta che il
progetto in questione riguarda l’adeguamento di
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uno dei recapiti finali della rete pluviale cittadina,
prevedendo lo smaltimento sul suolo delle acque
pluviali provenienti dal bacino scolante che fa capo
alle opere terminali ubicate nell’area Parco della
Repubblica. In particolare il progetto prevede la
realizzazione di un sistema di caditoie in prossimità
della Via per Tricase e in Via Palombaro, ad inte-
grazione di quelle già esistenti nella stessa area del
Parco della Repubblica, al fine della completa inter-
cettazione delle acque ricadenti sul bacino scolante
di cui sopra, che in tal modo raggiungerà una super-
ficie complessiva di circa 40 ettari. Tali caditoie,
mediante un collettore opportunamente dimensio-
nato, saranno collegate alla vasca di smaltimento.
Le acque di prima pioggia, prima di essere smaltite,
verranno avviate ad un sistema di grigliatura e dis-
sabbiatura; le acque eccedenti quelle di prima
pioggia verranno immesse direttamente nella vasca
di dispersione sul cui fondo saranno collocati dieci
pozzi anidri. Vasca disperdente e pozzi anidri sono
dimensionati per garantire complessivamente un
tempo di ritorno fino a 10 anni. Il perimetro della
vasca sarà interamente piantumato.

Per quanto attiene ai rapporti, dell’intervento in
progetto con il Piano Urbanistico Territoriale Tema-
tico per il Paesaggio si evidenzia quanto segue.

Le aree interessate dall’intervento risultano sot-
toposte a tutela paesaggistica diretta dal P.U.T.T./P
(art.2.01 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.) essendo le
stesse ricadenti in un Ambito Territoriale Esteso
classificato “C”.

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P.) per gli ambiti di valore
distinguibile “C” prevedono la “salvaguardia e
valorizzazione dell’assetto attuale se qualificato;
trasformazione dell’assetto attuale, se compro-
messo, per il ripristino e l’ulteriore qualificazione;
trasformazione dell’assetto attuale che sia compati-
bile con la qualificazione paesaggistica”.

Per quanto attiene alle direttive di tutela (art.3.05
delle N.T.A. del P.U.T.T./P.) relative agli A.T.E. di
tipo “C” e con riferimento ai tre sistemi identificati
dalle N.T.A. del P.U.T.T./P. si rappresenta quanto
segue:
- con riferimento al sistema assetto geologico-geo-

morfologico ed idrogeologico le direttive di tutela
prescrivono che “va perseguita la tutela delle

componenti geologiche, geomorfologiche e idro-
geologiche (definenti gli A.T.D. di cui all’art.
3.02) di riconosciuto valore scientifico e/o di rile-
vante ruolo negli assetti paesistico-ambientali del
territorio regionale” prescrivendo altresì che “le
previsioni insediative ed i progetti delle opere di
trasformazione del territorio devono mantenere
l’assetto geomorfologico d’insieme e conservare
l’assetto idrogeologico delle relative aree”;

- con riferimento al sistema copertura botanico-
vegetazionale e colturale le direttive di tutela pre-
scrivono “la tutela delle componenti del pae-
saggio botanico-vegetazionale di riconosciuto
valore scientifico e/o importanza ecologica, eco-
nomica, di difesa del suolo, e/o di riconosciuta
importanza sia storica sia estetica, la protezione e
la conservazione di ogni ambiente di particolare
interesse biologico-vegetazionale e delle specie
floristiche rare o in via di estinzione nonché lo
sviluppo del patrimonio botanico e vegetazionale
autoctono”, prescrivendo altresi che “tutti gli
interventi di trasformazione fisica del territorio
e/o insediativi vanno resi compatibili con la con-
servazione degli elementi caratterizzanti il
sistema botanico-vegetazionale, la sua ricostitu-
zione, le attività agricole coerenti con la conser-
vazione del suolo.”

- per quanto attiene al sistema “stratificazione sto-
rica dell’organizzazione insediativa” va perse-
guita “la tutela dei beni storico-culturali di rico-
nosciuto valore e/o di riconosciuto ruolo negli
assetti paesaggistici del territorio regionale indi-
viduando per tutti gli ambiti territoriali (art. 2.01)
i modi per perseguire sia la conservazione dei
beni stessi, sia la loro appropriata fruizione/utiliz-
zazione, sia la salvaguardi/ripristino del contesto
in cui sono inseriti” prescrivendo altresì che “per
tutti gli ambiti territoriali distinti di cui all’art.
3.04, va evitata ogni destinazione d’uso non com-
patibile con le finalità di salvaguardia e, di contro,
vanno individuati i modi per innescare processi di
corretto utilizzo e valorizzazione”.

Inoltre, dalla documentazione scritto-grafica tra-
smessa, per quanto attiene agli elementi strutturanti
il territorio (Ambiti Territoriali Distinti) si evince
quanto segue:

- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-
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gico: l’area d’intervento non risulta direttamente
interessata da particolari componenti di ricono-
sciuto valore scientifico e/o di rilevante ruolo sul-
l’assetto paesaggistico-ambientale complessivo
dell’ambito di riferimento;

- Sistema copertura botanico-vegetazionale e col-
turale: l’area non risulta interessata da particolari
componenti di riconosciuto valore scientifico e/o
importanza ecologica, di difesa del suolo, né si
rileva la presenza di specie floristiche rare o in via
di estinzione né di interesse biologico-vegetazio-
nale;

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’area non risulta interes-
sata da particolari beni storico-culturali di ricono-
sciuto valore o ruolo nell’assetto paesaggistico nè
l’intervento interferisce, sia pure indirettamente,
con beni posizionati all’esterno dell’area d’inter-
vento ovvero con il contesto di riferimento
visuale di peculiarità oggetto di specifica tutela.

Per ciò che attiene i beni diffusi del paesaggio
agrario sottoposti a tutela dall’art. 3.14 delle N.T.A.
del P.U.T.T./P., da sopralluoghi e verifica delle
ortofoto regionali, emerge che nell’area d’inter-
vento insistono alcuni muretti a secco nonché
alcuni alberi di ulivo, come, peraltro, richiamato
nell’Allegato 4bis. Tali componenti rappresentano
comunque beni tutelati dal P.U.T.T./P. che verreb-
bero direttamente interessati dall’attuazione del
progetto e per i quali valgono le disposizioni di
tutela previsti dall’art. 3.14 delle N.T.A. del piano
regionale. Riguardo alla presenza di alberi di ulivo
presenti nell’area interessata dall’intervento, fermo
restando che comunque l’art. 3.14 delle N.T.A.
riconosce come beni da salvaguardare piante isolate
o a gruppi che rappresentino elementi peculiari
della storia, della cultura e del paesaggio agrario
pugliese, si ricorda che l’abbattimento, espianto e
trapianto degli alberi di ulivo a carattere non monu-
mentale sono disciplinati dalla legge n. 144 del
14.02.1951, mentre per quelli a carattere monumen-
tale valgono le disposizioni della L.R. n. 14/07.

La documentazione presentata evidenzia, infine,
che l’intervento progettuale interviene su aree il cui
regime giuridico risulta del tutto privo di specifici

ordinamenti vincolistici (vincoli ex L.1497/39,
decreti Galasso, Usi civici, idrologia superficiale,
vincoli e segnalazioni architettoniche-archeolo-
giche, vincolo idrogeologico).

Per quanto attiene il parere paesaggistico di com-
petenza, si rappresenta che la documentazione pre-
sentata evidenzia in sintesi che l’area interessata
dalle opere in progetto (in riferimento ai sistemi
“assetto geologico, geomorfologico e idrogeolo-
gico”, “copertura botanico-vegetazionale, coltu-
rale”, “stratificazione storica dell’organizzazione
insediativa”) appare priva di ulteriori peculiarità
paesaggistiche da tutelare e salvaguardare ovvero di
elementi paesaggistici strutturanti e, in particolare,
che l’intervento proposto non configura una deroga
alle prescrizioni di base che rappresentano il livello
minimo di tutela da osservarsi necessariamente per
tutti gli A.T.D. secondo le disposizioni dell’art. 1.03
punto 3 delle N.T.A. del P.U.T.T./P..

Pertanto, l’intervento in progetto comporta una
trasformazione fisica e un diverso utilizzo del terri-
torio che non interferisce con le peculiarità paesag-
gistiche comunque presenti nell’ambito territoriale
esteso di riferimento. In tal senso occorre precisare
che le modificazioni dell’assetto geomorfologico
che comunque gli interventi produrranno, sono
finalizzate alla regimazione idraulica delle acque
pluviali e al loro corretto smaltimento, con effetti
positivi ai fini della mitigazione del rischio idrogeo-
logico.

Premesso quanto sopra, si ritiene che l’intervento
in oggetto, sia conforme agli indirizzi di tutela pre-
visti per l’ambito esteso interessato nonché rispetti
le direttive di tutela e le prescrizioni di base fissate
dal P.U.T.T. per gli elementi paesaggistici struttu-
ranti (titolo III) l’ambito esteso “C” in cui le opere
ricadono.

Conseguentemente in relazione al parere paesag-
gistico di competenza previsto dall’art. 5.03 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P., relativamente all’intervento
in oggetto ricadente in un A.T.E. classificato “C”
proposto in variante urbanistica ai sensi dell’art. 16,
comma 3 della Legge Regionale n. 13/01, sulla
scorta di quanto nel merito evidenziato si ritiene
pertanto di poter esprimere parere favorevole fermo
restando la successiva fase degli adempimenti
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comunali in sede di rilascio di autorizzazione pae-
saggistica secondo le procedure di cui all’art. 5.01
delle N.T.A. del P.U.T.T. e dell’art. 146 del D.L.vo
n. 42/2004 e ss.mm.ii.

Al fine di tutelare comunque i “segni” tipici del
paesaggio agrario ancora presenti sull’area oggetto
di intervento, nonché al fine di mitigare l’impatto,
soprattutto visivo, delle opere da realizzare si
reputa necessario adottare le seguenti misure di
mitigazione e/o compensazione finalizzate ad un
migliore inserimento del progetto nel contesto pae-
saggistico di riferimento:
a) siano messe a dimora essenze arboree tipiche

della flora locale da posizionarsi prevalente-
mente lungo il perimetro del lotto interessato dal
recapito finale al fine di ridurre l’impatto pae-
saggistico in particolare visivo delle opere e di
salvaguardare e incrementare il patrimonio bota-
nico - vegetazione autoctono, soprattutto in con-
siderazione del fatto che l’intervento ricade in
area di passaggio tra un paesaggio urbano ed un
paesaggio rurale;

b) siano salvaguardati gli esistenti muretti a secco e
in generale i beni “diffusi nel paesaggio agrario”
aventi notevole significato paesaggistico come
definiti dall’art. 3.14 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P., attraverso il loro mantenimento e/o
ricostituzione nelle immediate vicinanze del-
l’area d’intervento, ferme restando le disposi-
zioni della Legge n. 144 del 14.02.1951, ed
eventualmente quelle della L.R. n. 14/07;

c) l’eventuale recinzione dell’area d’intervento sia
realizzata attraverso il ripristino e/o il manteni-
mento degli esistenti muretti a secco;

d) i materiali di risulta provenienti dagli scavi
dovranno essere allontanati e posti in discarica.

Il presente provvedimento attiene all’aspetto
meramente paesaggistico relativamente all’inter-
vento in oggetto ricadente in un A.T.E. classificato
“C” ovvero esplica effetti esclusivamente in appli-
cazione dell’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P..

Si ritiene di specificare che in mancanza del pre-
sente parere paesaggistico non era possibile proce-
dere alla approvazione della presente variante urba-
nistica ai sensi dell’art. 5.03 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P. e, pertanto, il Comune di Specchia dovrà
procedere, a seguito del rilascio del presente parere,

alla definitiva approvazione nel rispetto dei conte-
nuti del presente provvedimento. Si fa presente,
infine, che permane l’obbligo di dotarsi di autoriz-
zazione paesaggistica di cui al titolo V art. 5.01
delle N.T.A. del P.U.T.T./P. e dell’art. 146 del
D.L.vo n. 42/2004 e ss.mm.ii. e ciò prima del rila-
scio del permesso di costruire stante il regime di
tutela diretta gravante sull’area interessata dall’in-
tervento in questione ai sensi di quanto disposto dal
titolo II art. 2.01 punto 2 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P..

Viene fatta salva dal presente parere paesaggi-
stico l’acquisizione di tutte le ulteriori autorizza-
zioni, pareri e/o assensi, qualora necessari, rive-
nienti dalle vigenti disposizioni normative in
materia sanitaria e/o di tutela ambientale.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il rila-
scio al Comune di Specchia del parere paesaggi-
stico favorevole ex art. 5.03 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P. con prescrizioni e nei termini innanzi
esplicitati.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

Copertura Finanziaria di cui alla L.R. 28/01 e
s.m.i..

“La presente Deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale”

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste la sottoscrizione poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal
Responsabile della P.O. Urbanistica di Lecce e dal
Dirigente del Servizio;
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A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI RILASCIARE al Comune di Specchia (LE),
relativamente all’intervento in oggetto, il parere
paesaggistico favorevole, di cui all’art. 5.03 delle
N.T.A. del P.U.T.T./Paesaggio, nei termini e con le
prescrizioni riportati in narrativa fermo restando,
per gli interventi esecutivi delle opere previste,
l’obbligo di dotarsi di autorizzazione paesaggistica
di cui al titolo V art. 5.01 delle N.T.A. del
P.U.T.T./Paesaggio e dell’art. 146 del D.L.vo n.
42/2004 e ss.mm.ii. e ciò prima del rilascio del P.C.
stante il regime di tutela diretta gravante sull’area
interessata dall’intervento in questione ai sensi di
quanto disposto dal titolo Il art. 2.01 punto 2 delle
N.T.A. del P.U.T.T./Paesaggio;

DI DISPORRE la pubblicazione del presente
provvedimento sul BUR.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 26 gennaio 2010, n. 50

Comune di Melendugno (Le) - Costruzione di
una rotatoria in Melendugno. Intersezione S.P.
n. 297 con la circonvallazione all’abitato. Rila-
scio parere paesaggistico ex art. 5.03 N.T.A. del
P.U.T.T./P. Soggetto proponente: Comune di
Melendugno.

L’Assessore all’Assetto del Territorio, Urbani-
stica ed ERP Prof.ssa Angela BARBANENTE,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. di
Lecce e confermata dal Responsabile dello stesso
Ufficio e dal Dirigente del Servizio Urbanistica
riferisce quanto segue.

“Si premette che con delibera regionale 15
dicembre 2000 n. 1748, pubblicata sul B.U.R.P. n. 6

del 11.01.2001 la Giunta Regionale ha approvato il
Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Pae-
saggio. L’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. pre-
vede che i piani urbanistici territoriali tematici, i
piani urbanistici intermedi, i piani settoriali di enti e
soggetti pubblici e quelli proposti da privati, i piani
regolatori generali, gli strumenti urbanistici esecu-
tivi di iniziativa sia pubblica sia privata, quando
prevedono modifiche dello stato fisico o dell’a-
spetto esteriore dei territori e degli immobili dichia-
rati di notevole interesse pubblico ai sensi del Titolo
II del D.Lvo n° 490/99 o compresi tra quelli sotto-
posti a tutela dal P.U.T.T./P., non possono essere
approvati senza il preliminare rilascio del parere
paesaggistico.

Il parere paesaggistico viene rilasciato, sia se
favorevole, sia se favorevole con prescrizioni, sia se
non favorevole, entro il termine perentorio di ses-
santa giorni dalla Giunta Regionale previa istrut-
toria dell’Assessorato Regionale all’Urbanistica.

Premesso quanto sopra si rappresenta che dal
Comune di MELENDUGNO (LE) è pervenuta la
sotto elencata domanda per il rilascio del parere di
cui all’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.. A tal
fine il competente Ufficio dell’Assessorato Assetto
del Territorio, Urbanistica ed E.R.P. ha proceduto
all’istruttoria tecnica della domanda pervenuta e
degli atti relativi che viene sottoposta alla Giunta
Regionale per l’esame e le determinazioni di com-
petenza, munita del parere di merito. Il predetto
parere di merito è espresso in funzione della veri-
fica dell’ottemperanza delle opere in progetto alle
N.T.A. del P.U.T.T./P. ed in particolare:
- agli indirizzi di tutela (art. 2.02) previsti per

gli/l’ambiti/o estesi/o interessati/o;
- al rispetto delle direttive di tutela (art. 3.05) e

delle prescrizioni di base (prescritte dal
P.U.T.T./P o, se presente, dal sottopiano) per gli
elementi strutturanti i siti interessati (Titolo III)
oppure, sulle motivazioni delle integrazioni-
modificazioni apportate (art.5.07);

- alla legittimità delle procedure;
- all’idoneità paesaggistico-ambientale e culturale

motivata (sia in senso positivo che negativo) delle
previsioni progettuali.

Tale parere paesaggistico può essere rilasciato
favorevolmente a condizione che i lavori da ese-
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guire rispettino, tra l’altro, le prescrizioni di base
relative agli elementi strutturanti il sito interessato
dai lavori; tali prescrizioni di base sono diretta-
mente e immediatamente vincolanti, prevalgono
rispetto a tutti gli strumenti di pianificazione
vigente e in corso di formazione e vanno osservate
dagli operatori pubblici e privati come livello
minimo di tutela.

Nel caso che l’intervento proposto contrasti con
le prescrizioni di base del P.U.T.T./P., come stabilito
dall’art. 5.07 delle N.T.A. del P.U.T.T./P., è possi-
bile realizzare opere pubbliche e opere di interesse
pubblico (così come definite dalla vigente legisla-
zione) in deroga alle prescrizioni di base a condi-
zione che dette opere:
- siano compatibili con le finalità di tutela e valo-

rizzazione delle risorse paesaggistico-ambientali
previste nei luoghi;

- siano di dimostrata assoluta necessità o di premi-
nente interesse per la popolazione residente;

- non abbiano alternative localizzative.

Il predetto parere di merito è espresso in funzione
della verifica dell’ottemperanza delle opere di pro-
getto alle N.T.A. del P.U.T.T./P. ossia:
- le opere da realizzare siano compatibili con le

finalità di tutela e valorizzazione delle risorse
paesaggistico - ambientali previste nei luoghi;

- le opere da realizzare siano di dimostrata assoluta
necessità o di preminente interesse per la popola-
zione residente;

- le opere da realizzare non abbiano alternative
localizzative.

La deroga, il cui provvedimento segue la proce-
dura e assume, se necessario ed esplicitandolo, gli
effetti di autorizzazione paesaggistica:
- per opera regionale viene concessa contestual-

mente all’approvazione del progetto;
- per opera pubblica viene concessa dalla Giunta

Regionale previa istruttoria dell’Assessorato
Regionale all’Urbanistica;

- per opera di altro soggetto va preliminarmente
chiesta (con contestuale presentazione del pro-
getto) alla Giunta Regionale che (acquisito il
parere obbligatorio del Comune interessato che
deve esprimersi entro il termine perentorio di 60
giorni valendo il silenzio assenso) la concede o la
nega entro il termine perentorio di 60 giorni (120

giorni nel caso di soggetto diverso dal Comune)
previa istruttoria dell’Assessorato Regionale
all’Urbanistica.

Premesso quanto sopra si riferisce che il Comune
di Melendugno (LE) ha richiesto alla Regione il
rilascio del parere paesaggistico ex art. 5.03 relati-
vamente al progetto per la realizzazione di un’inter-
sezione stradale a rotatoria all’incrocio tra la S.P.
297 e la circonvallazione dell’abitato di Melend-
guno (Viale Einaudi).

Soggetto proponente: Comune di Melendugno
(LE)
INTERVENTO: Realizzazione di intersezione
stradale a rotatoria all’incrocio tra la S.P. 297 e
la circonvallazione dell’abitato di Melendugno
(Viale Einaudi). Deliberazione del C.C. n. 56 del
09.11.2009.

Con nota comunale n. 22905 del 21.12.09 acqui-
sita al prot. regionale n. 15223 del 22.12.09, il
Comune di Melendugno (LE) ha trasmesso la docu-
mentazione scritto-grafica relativa ai lavori di rea-
lizzazione di un’intersezione stradale a rotatoria
all’incrocio tra la S.P. 297 e la circonvallazione del-
l’abitato di Melendugno (Viale Einaudi), progetto
approvato ai sensi dell’art. 16 della L.R. 13/01.
Entrando nello specifico si precisa che con la pre-
detta nota, il Comune di Melendugno ha trasmesso,
la seguente documentazione scritto-grafica (in
unica copia):
- All. A/M - Relazione Tecnica illustrativa generale
- All. B/M - Elenco prezzi unitari
- All. C/M - Computo metrico estimativo
- All. D/M - Elaborato grafico per il calcolo delle

superfici e dei volumi
- All. E/M - Piano particellare analitico di espro-

prio ed elenco delle ditte
- All. F/M - Quadro economico dell’opera
- All. G/M - Verifica di compatibilità al PUTT/P
- Tav. 1/M - Inquadramento territoriale su coro-

grafia SIT
- Tav. 2/M - Inquadramento urbanistico
- Tav. 3/M - Planimetria generale su aerofotogram-

metria SIT
- Tav. 4/M - Rilievo dello stato dei luoghi e piano

quotato
- Tav. 5/M - Planimetria di progetto quotata
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- Tav. 6/M - Planimetria di progetto su stralcio
catastale

- Tav. 7/M - Planimetria di progetto su rilievo dello
stato dei luoghi

- Tav. 8/M - Profili longitudinali e sezioni trasver-
sali

- Tav. 9/M - Sezioni trasversali
- Tav. 10/M - Sezioni tipo e particolari costruttivi
- Tav. 11/M - Planimetria di progetto con piano

della segnaletica stradale

Con nota regionale protocollo n. 213 del
08.01.2010, la P.O. di Lecce del Servizio Urbani-
stica, richiedeva la copia della deliberazione di
Consiglio Comunale di approvazione del progetto
in oggetto in variante allo strumento urbanistico
vigente, assumendo l’intervento i caratteri di opera
pubblica. Con la medesima nota si richiedeva anche
una specifica documentazione fotografica dell’area
interessata dall’intervento.

Con nota comunale prot. n. 523 del 13.01.2010,
il Comune di Melendugno trasmetteva in duplice
copia sia la D.C.C. n. 56 del 09.11.2009 sia l’Alle-
gato “H/M - Documentazione fotografica” secondo
quanto richiesto dalla P.O. di Lecce.

A seguito dell’esame degli atti e della documen-
tazione scritto-grafica prodotta, entrando nello spe-
cifico, si rappresenta che il progetto in questione
prevede la realizzazione di una rotatoria a singola
corsia nel territorio comunale di Melendugno, in
corrispondenza dell’incrocio tra la Strada Provin-
ciale n. 297 e la circonvallazione dell’abitato (Viale
Einaudi) ai fini della messa in sicurezza dell’inter-
sezione stradale.

Per quanto attiene ai rapporti dell’Intervento in
progetto con il Piano Urbanistico Territoriale Tema-
tico per il Paesaggio si evidenzia quanto segue.

Le aree interessate dall’intervento risultano sot-
toposte a tutela paesaggistica diretta dal P.U.T.T./P
(art. 2.01 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.) essendo le
stesse ricadenti in un Ambito Territoriale Esteso
classificato “C” e quindi si riscontra, innanzitutto,
la legittimità dell’iter procedurale intrapreso dal
Comune di Melendugno (LE) con la richiesta del
parere paesaggistico in oggetto inoltrata ai sensi
delle disposizioni di cui all’art. 5.03 delle N.T.A.

del P.U.T.T./P. e con l’approvazione del progetto in
variante allo strumento urbanistico vigente ai sensi
della L.R. n. 13/2001.

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P.) per gli ambiti di valore
distinguibile “C” prevedono la “salvaguardia e
valorizzazione dell’assetto attuale se qualificato;
trasformazione dell’assetto attuale, se compro-
messo, per il ripristino e l’ulteriore qualificazione;
trasformazione dell’assetto attuale che sia compati-
bile con la qualificazione paesaggistica”.

Per quanto attiene alle direttive di tutela (art.3.05
delle N.T.A. del P.U.T.T./P.) relative agli A.T.E. di
tipo “C” e con riferimento ai tre sistemi identificati
dalle N.T.A. del P.U.T.T./P. si rappresenta quanto
segue:
- con riferimento al sistema assetto geologico-geo-

morfologico ed idrogeologico le direttive di tutela
prescrivono che “va perseguita la tutela delle
componenti geologiche, geomorfologiche e idro-
geologiche (definenti gli A.T.D. di cui all’art.
3.02) di riconosciuto valore scientifico e/o di rile-
vante ruolo negli assetti paesistico-ambientali del
territorio regionale prescrivendo altresì che “le
previsioni insediative ed i progetti delle opere di
trasformazione del territorio devono mantenere
l’assetto geomorfologico d’insieme e conservare
l’assetto idrogeologico delle relative aree”;

- con riferimento al sistema copertura botanico-
vegetazionale e colturale le direttive di tutela pre-
scrivono “la tutela delle componenti del pae-
saggio botanico-vegetazionale di riconosciuto
valore scientifico e/o importanza ecologica, eco-
nomica, di difesa del suolo, e/o di riconosciuta
importanza sia storica sia estetica, la protezione e
la conservazione di ogni ambiente di particolare
interesse biologico-vegetazionale e delle specie
floristiche rare o in via di estinzione nonché lo
sviluppo del patrimonio botanico e vegetazionale
autoctono”, prescrivendo altresi che “tutti gli
interventi di trasformazione fisica del territorio
e/o insediativi vanno resi compatibili con la con-
servazione degli elementi caratterizzanti il
sistema botanico-vegetazionale, la sua ricostitu-
zione, le attività agricole coerenti con la conser-
vazione del suolo.”

- per quanto attiene al sistema “stratificazione sto-
rica dell’organizzazione insediativa” va perse-
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guita “la tutela dei beni storico-culturali di rico-
nosciuto valore e/o di riconosciuto ruolo negli
assetti paesaggistici del territorio regionale indi-
viduando per tutti gli ambiti territoriali (art. 2.01)
i modi per perseguire sia la conservazione dei
beni stessi, sia la loro appropriata fruizione/utiliz-
zazione, sia la salvaguardi/ripristino del contesto
in cui sono inseriti” prescrivendo altresì che “per
tutti gli ambiti territoriali distinti di cui all’art.
3.04, va evitata ogni destinazione d’uso non com-
patibile con le finalità di salvaguardia e, di contro,
vanno individuati i modi per innescare processi di
corretto utilizzo e valorizzazione”.

Inoltre, dalla documentazione scritto-grafica tra-
smessa, per quanto attiene agli elementi strutturanti
il territorio (Ambiti Territoriali Distinti) si evince
quanto segue:

- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-
gico: l’area d’intervento non risulta direttamente
interessata da particolari componenti di ricono-
sciuto valore scientifico e/o di rilevante ruolo sul-
l’assetto paesaggistico-ambientale complessivo
dell’ambito di riferimento;

- Sistema copertura botanico-vegetazionale e col-
turale: l’area non risulta interessata da particolari
componenti di riconosciuto valore scientifico e/o
importanza ecologica, di difesa del suolo, né si
rileva la presenza di specie floristiche rare o in via
di estinzione né di interesse biologico-vegetazio-
nale;

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’area non risulta interes-
sata da particolari beni storico-culturali di ricono-
sciuto valore o ruolo nell’assetto paesaggistico nè
l’intervento interferisce, sia pure indirettamente,
con beni posizionati all’esterno dell’area d’inter-
vento ovvero con il contesto di riferimento
visuale di peculiarità oggetto di specifica tutela.

La documentazione presentata evidenzia, infine,
che l’intervento progettuale interviene su aree il cui
regime giuridico risulta del tutto privo di specifici
ordinamenti vincolistici (vincoli ex L. 1497/39,
decreti Galasso, Usi civici, idrologia superficiale,

vincoli e segnalazioni architettoniche-archeolo-
giche, vincolo idrogeologico).

Per ciò che attiene ai beni diffusi del paesaggio
agrario sottoposti a tutela dall’art. 3.14 delle N.T.A.
del P.U.T.T./P., dalla documentazione fotografica
trasmessa, emerge che ai margini dell’area d’inter-
vento insistono alcuni alberi di ulivo, che verreb-
bero direttamente interessati dall’attuazione del
progetto. Riguardo alla loro presenza nell’area inte-
ressata dall’intervento, fermo restando che
comunque l’art. 3.14 delle N.T.A. riconosce come
beni da salvaguardare piante isolate o a gruppi che
rappresentino elementi peculiari della storia, della
cultura e del paesaggio agrario pugliese, si ricorda
che l’abbattimento, espianto e trapianto degli alberi
di ulivo a carattere non monumentale sono discipli-
nati dalla legge n. 144 del 14.02.1951, mentre per
quelli monumentali valgono le disposizioni della
L.R. n. 14/2007.

Fermo restando quanto sopra rilevato, in gene-
rale, dalla documentazione trasmessa, si evince che
l’ambito esteso di riferimento risulta caratterizzato
da terreni con andamento plani-altimetrico pianeg-
giante, in un contesto pressoché urbanizzato ed edi-
ficato in prossimità del centro abitato di Melen-
dugno.

Inoltre l’area d’intervento non risulta interessata
direttamente dalla presenza di alcun ambito territo-
riale distinto dei sistemi e/o elementi strutturanti il
territorio dal punto di vista paesaggistico come
identificati e definiti all’art. 3.01 titolo III delle
N.T.A. del P.U.T.T./P.

Per quanto attiene il parere paesaggistico di com-
petenza, si rappresenta che la documentazione pre-
sentata evidenzia, in sintesi, che l’area interessata
dalle opere in progetto (in riferimento ai sistemi
“assetto geologico, geomorfologico e idrogeolo-
gico”, “copertura botanico-vegetazionale, coltu-
rale”, “stratificazione storica dell’organizzazione
insediativa”) appare priva di specifiche peculiarità
paesaggistiche da tutelare e salvaguardare ovvero di
elementi paesaggistici strutturanti e, in particolare,
che l’intervento proposto non configura una deroga
alle prescrizioni di base che rappresentano il livello
minimo di tutela da osservarsi necessariamente per
tutti gli A.T.D. secondo le disposizioni dell’art. 1.03
punto 3 delle N.T.A. del P.U.T.T./P..
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Pertanto, l’intervento in progetto comporta una
trasformazione fisica e un diverso utilizzo del terri-
torio che non interferisce con le peculiarità paesag-
gistiche comunque presenti nell’ambito territoriale
esteso di riferimento.

Premesso quanto sopra, si ritiene che l’intervento
in oggetto, sia conforme agli indirizzi di tutela pre-
visti per l’ambito esteso interessato nonché rispetti
le direttive di tutela e le prescrizioni di base fissate
dal P.U.T.T./P. per gli elementi paesaggistici struttu-
ranti (titolo III) l’ambito esteso “C” in cui le opere
ricadono.

Conseguentemente in relazione al parere paesag-
gistico di competenza previsto dall’art. 5.03 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P., relativamente all’intervento
in oggetto ricadente in un A.T.E. classificato “C”
proposto in variante urbanistica ex art. 16, 3° e 4°
comma, della Legge Regionale n. 13/01, sulla
scorta di quanto nel merito evidenziato si ritiene
pertanto di poter esprimere parere favorevole fermo
restando la successiva fase degli adempimenti
comunali in sede di rilascio di autorizzazione pae-
saggistica secondo le procedure di cui all’art. 5.01
delle N.T.A. del P.U.T.T. e dell’art. 146 del D.L.vo
n. 42/2004 e ss.mm.ii..

Al fine di tutelare comunque i “segni” tipici del
paesaggio agrario ancora presenti sull’area oggetto
di intervento, nonché al fine di mitigare l’impatto,
soprattutto visivo, delle opere da realizzare si
reputa necessario adottare le seguenti misure di
mitigazione e/o compensazione finalizzate ad un
migliore inserimento del programma costruttivo in
progetto nel contesto paesaggistico di riferimento:
- i movimenti di materia per la realizzazione della

rotatoria siano ridotti al minimo necessario; - gli
alberi di ulivo siano tutelati secondo le disposi-
zioni dell’art. 3.14 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.
fermo restando quanto in premessa ricordato in
merito;

- le opere di mitigazione, prevedano la piantuma-
zione, ove possibile, di essenze arboree tipiche
della flora locale.

Il presente provvedimento attiene all’aspetto
meramente paesaggistico relativamente all’inter-
vento in oggetto ricadente in un A.T.E. classificato

“C” ovvero esplica effetti esclusivamente in appli-
cazione dell’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P..

Si ritiene di specificare che in mancanza del pre-
sente parere paesaggistico non era possibile proce-
dere alla approvazione della presente variante urba-
nistica ai sensi dell’art. 5.03 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P., e, pertanto, il Comune di Melendugno
dovrà procedere, a seguito del rilascio del presente
parere, alla definitiva approvazione nel rispetto dei
contenuti del presente provvedimento. Si fa presente,
infine, che permane l’obbligo di dotarsi di autorizza-
zione paesaggistica di cui al titolo V art. 5.01 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P. e dell’art. 146 del D.L.vo n.
42/2004 e ss.mm.ii. e ciò prima del rilascio del per-
messo di costruire stante il regime di tutela diretta
gravante sull’area interessata dall’intervento in que-
stione ai sensi di quanto disposto dal titolo II art. 2.01
punto 2 delle N.T.A. del P.U.T.T./P..

Viene fatta salva dal presente parere paesaggi-
stico l’acquisizione di tutte le ulteriori autorizza-
zioni, pareri e/o assensi, qualora necessari, rive-
nienti dalle vigenti disposizioni normative in
materia sanitaria e/o di tutela ambientale.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il rila-
scio al Comune di Melendugno del parere paesaggi-
stico favorevole ex art. 5.03 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P. con prescrizioni e nei termini innanzi
esplicitati.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

Copertura Finanziaria di cui alla L.R. 28/01 e
s.m.i.

“La presente Deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale”

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 16-02-2010

Viste la sottoscrizione poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal
Responsabile della P.O. Urbanistica di Lecce e dal
Dirigente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI RILASCIARE al Comune di Melendugno
(LE), relativamente all’intervento in oggetto, il
parere paesaggistico favorevole, di cui all’art. 5.03
delle N.T.A. del P.U.T.T./Paesaggio, nei termini e
con le prescrizioni riportati in narrativa fermo
restando, per gli interventi esecutivi delle opere
previste, l’obbligo di dotarsi di autorizzazione pae-
saggistica di cui al titolo V art. 5.01 delle N.T.A. del
P.U.T.T./Paesaggio e dell’art. 146 del D.L.vo n.
42/2004 e ss.mm.ii., e ciò prima del rilascio del P.C.
stante il regime di tutela diretta gravante sull’area
interessata dall’intervento in questione ai sensi di
quanto disposto dal titolo II art. 2.01 punto 2 delle
N.T.A. del P.U.T.T./Paesaggio;

DI DISPORRE la pubblicazione del presente
provvedimento sul BUR.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 26 gennaio 2010, n. 51

Comune di Arnesano (Le) - Progetto definitivo
in variante allo strumento urbanistico comunale
vigente, ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 13/2001
dei lavori di congiungimento di Via Pascoli con
Via Dante, nel Rione Riesci. Rilascio parere pae-
saggistico ex art. 5.03 N.T.A. del P.U.T.T./P. Sog-
getto proponente: Comune di Arnesano.

L’Assessore all’Assetto del Territorio, Urbani-
stica ed ERP Prof.ssa Angela BARBANENTE,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. di

Lecce e confermata dal Responsabile dello stesso
Ufficio e dal Dirigente del Servizio Urbanistica
riferisce quanto segue.

“Si premette che con delibera regionale 15
dicembre 2000 n. 1748, pubblicata sul B.U.R.P. n. 6
del 11.01.2001 la Giunta Regionale ha approvato il
Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Pae-
saggio. L’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. pre-
vede che i piani urbanistici territoriali tematici, i
piani urbanistici intermedi, i piani settoriali di enti e
soggetti pubblici e quelli proposti da privati, i piani
regolatori generali, gli strumenti urbanistici esecu-
tivi di iniziativa sia pubblica sia privata, quando
prevedono modifiche dello stato fisico o dell’a-
spetto esteriore dei territori e degli immobili dichia-
rati di notevole interesse pubblico ai sensi del Titolo
II del D.Lvo n° 490/99 o compresi tra quelli sotto-
posti a tutela dal P.U.T.T./P., non possono essere
approvati senza il preliminare rilascio del parere
paesaggistico.

Il parere paesaggistico viene rilasciato, sia se
favorevole, sia se favorevole con prescrizioni, sia se
non favorevole, entro il termine perentorio di ses-
santa giorni dalla Giunta Regionale previa istrut-
toria dell’Assessorato Regionale all’Urbanistica.

Premesso quanto sopra si rappresenta che dal
Comune di ARNESANO (LE) è pervenuta la sotto
elencata domanda per il rilascio del parere di cui
all’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.. A tal fine il
competente Ufficio dell’Assessorato Assetto del
Territorio, Urbanistica ed E.R.P. ha proceduto all’i-
struttoria tecnica della domanda pervenuta e degli
atti relativi che viene sottoposta alla Giunta Regio-
nale per l’esame e le determinazioni di competenza,
munita del parere di merito. Il predetto parere di
merito è espresso in funzione della verifica dell’ot-
temperanza delle opere in progetto alle N.T.A. del
P.U.T.T./P. ed in particolare:
- agli indirizzi di tutela (art.2.02) previsti per

gli/l’ambiti/o estesi/o interessati/o;
- al rispetto delle direttive di tutela (art. 3.05) e

delle prescrizioni di base (prescritte dal
P.U.T.T./P o, se presente, dal sottopiano) per gli
elementi strutturanti i siti interessati (Titolo III)
oppure, sulle motivazioni delle integrazioni-
modificazioni apportate (art.5.07); 

- alla legittimità delle procedure;
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- all’idoneità paesaggistico-ambientale e culturale
motivata (sia in senso positivo che negativo) delle
previsioni progettuali.

Tale parere paesaggistico può essere rilasciato
favorevolmente a condizione che i lavori da ese-
guire rispettino, tra l’altro, le prescrizioni di base
relative agli elementi strutturanti il sito interessato
dai lavori; tali prescrizioni di base sono diretta-
mente e immediatamente vincolanti, prevalgono
rispetto a tutti gli strumenti di pianificazione
vigente e in corso di formazione e vanno osservate
dagli operatori pubblici e privati come livello
minimo di tutela.

Nel caso che l’intervento proposto contrasti con
le prescrizioni di base del P.U.T.T./P., come stabilito
dall’art. 5.07 delle N.T.A. del P.U.T.T./P., è possi-
bile realizzare opere pubbliche e opere di interesse
pubblico (così come definite dalla vigente legisla-
zione) in deroga alle prescrizioni di base a condi-
zione che dette opere:
- siano compatibili con le finalità di tutela e valo-

rizzazione delle risorse paesaggistico -ambientali
previste nei luoghi;

- siano di dimostrata assoluta necessità o di premi-
nente interesse per la popolazione residente;

- non abbiano alternative localizzative.

Il predetto parere di merito è espresso in funzione
della verifica dell’ottemperanza delle opere di pro-
getto alle N.T.A. del P.U.T.T./P. ossia:
- le opere da realizzare siano compatibili con le

finalità di tutela e valorizzazione delle risorse
paesaggistico - ambientali previste nei luoghi;

- le opere da realizzare siano di dimostrata assoluta
necessità o di preminente interesse per la popola-
zione residente;

- le opere da realizzare non abbiano alternative
localizzative.

La deroga, il cui provvedimento segue la proce-
dura e assume, se necessario ed esplicitandolo, gli
effetti di autorizzazione paesaggistica:
- per opera regionale viene concessa contestual-

mente all’approvazione del progetto;
- per opera pubblica viene concessa dalla Giunta

Regionale previa istruttoria dell’Assessorato
Regionale all’Urbanistica;

- per opera di altro soggetto va preliminarmente
chiesta (con contestuale presentazione del pro-
getto) alla Giunta Regionale che (acquisito il
parere obbligatorio del Comune interessato che
deve esprimersi entro il termine perentorio di 60
giorni valendo il silenzio assenso) la concede o la
nega entro il termine perentorio di 60 giorni (120
giorni nel caso di soggetto diverso dal Comune)
previa istruttoria dell’Assessorato Regionale
all’Urbanistica.

Premesso quanto sopra si riferisce che il Comune
di Arnesano (LE) ha richiesto alla Regione il rila-
scio del parere paesaggistico ex art. 5.03 relativa-
mente ad un progetto per la realizzazione del con-
giungimento stradale tra Via Pascoli e Via Dante nel
Rione Riesci.

Soggetto proponente: Comune di Arnesano (LE)
INTERVENTO: Progetto definitivo in variante
allo Strumento Urbanistico Comunale vigente,
ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 13/2001 dei
lavori di congiungimento di Via Pascoli con Via
Dante, nel Rione Riesci. Deliberazione del C.C.
n. 47 del 04.12.2009

Con nota comunale n. 10851 del 28.12.09 acqui-
sita al prot. regionale n. 15356 del 28.12.09, il
Comune di Arnesano (LE) ha trasmesso la docu-
mentazione scritto-grafica relativa ai lavori per la
realizzazione di un congiungimento stradale tra Via
Pascoli e Via Dante nel Rione Riesci, nel territorio
comunale di Arnesano in variante al PdF ai sensi
dell’art. 16, comma 3 della L.R. 13/01.

Entrando nello specifico si precisa che con la
predetta nota la documentazione scritto-grafica tra-
smessa (in duplice copia) riguarda:
- copia conforme all’originale della Delibera del

C.C. n. 47/2009
- Relazione Tecnica con quadro economico di pro-

getto
- Computo metrico estimativo
- Documentazione fotografica
- Tavole di rilievo
- Tavole di progetto
- Relazione di compatibilità al PUTT/Paesaggio

A seguito dell’esame degli atti e della documen-
tazione scritto-grafica prodotta, la P.O. di Lecce del
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Servizio Urbanistica della Regione, entrando nello
specifico, rappresenta che il progetto prevede la
realizzazione dell’infrastruttura stradale congiun-
gente Via Pascoli a Via Dante, sistemazione della
rotatoria esistente su Via Dante, predisposizione
dell’impianto di pubblica illuminazione e realizza-
zione dei marciapiedi. Le opere previste ricadono in
zona tipizzata E “agricola” dal vigente PdF.

Per quanto attiene ai rapporti dell’intervento in
progetto con il Piano Urbanistico Territoriale Tema-
tico per il Paesaggio si evidenzia quanto segue.

Le aree interessate dall’intervento risultano sot-
toposte a tutela paesaggistica diretta dal P.U.T.T./P
(art. 2.01 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.) essendo le
stesse ricadenti in un Ambito Territoriale Esteso
classificato “C” e quindi si riscontra, innanzitutto,
la legittimità dell’iter procedurale intrapreso dal
Comune di Arnesano (LE) con la richiesta del
parere paesaggistico in oggetto inoltrata ai sensi
dell’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. e secondo
le disposizioni della L.R. 13/2001.

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P.) per gli ambiti di valore
distinguibile “C” prevedono la “salvaguardia e
valorizzazione dell’assetto attuale se qualificato;
trasformazione dell’assetto attuale, se compro-
messo, per il ripristino e l’ulteriore qualificazione;
trasformazione dell’assetto attuale che sia compati-
bile con la qualificazione paesaggistica”.

Per quanto attiene alle direttive di tutela (art.3.05
delle N.T.A. del P.U.T.T./P.) relative agli A.T.E. di
tipo “C” e con riferimento ai tre sistemi identificati
dalle N.T.A. del P.U.T.T./P. si rappresenta quanto
segue:
- con riferimento al sistema assetto geologico-geo-

morfologico ed idrogeologico le direttive di tutela
prescrivono che “va perseguita la tutela delle
componenti geologiche, geomorfologiche e idro-
geologiche (definenti gli A.T.D. di cui all’ad.
3.02) di riconosciuto valore scientifico e/o di rile-
vante ruolo negli assetti paesistico-ambientali del
territorio regionale” prescrivendo altresì che “le
previsioni insediative ed i progetti delle opere di
trasformazione del territorio devono mantenere
l’assetto geomorfologico d’insieme e conservare
l’assetto idrogeologico delle relative aree”;

- con riferimento al sistema copertura botanico-
vegetazionale e colturale le direttive di tutela pre-

scrivono “la tutela delle componenti del pae-
saggio botanico-vegetazionale di riconosciuto
valore scientifico e/o importanza ecologica, eco-
nomica, di difesa del suolo, e/o di riconosciuta
importanza sia storica sia estetica, la protezione e
la conservazione di ogni ambiente di particolare
interesse biologico-vegetazionale e delle specie
floristiche rare o in via di estinzione nonché lo
sviluppo del patrimonio botanico e vegetazionale
autoctono”, prescrivendo altresi che “tutti gli
interventi di trasformazione fisica del territorio
e/o insediativi vanno resi compatibili con la con-
servazione degli elementi caratterizzanti il
sistema botanico-vegetazionale, la sua ricostitu-
zione, le attività agricole coerenti con la conser-
vazione del suolo.”

- per quanto attiene al sistema “stratificazione sto-
rica dell’organizzazione insediativa” va perse-
guita “la tutela dei beni storico-culturali di rico-
nosciuto valore e/o di riconosciuto ruolo negli
assetti paesaggistici del territorio regionale indi-
viduando per tutti gli ambiti territoriali (art. 2.01)
i modi per perseguire sia la conservazione dei
beni stessi, sia la loro appropriata fruizione/utiliz-
zazione, sia la salvaguardi/ripristino del contesto
in cui sono inseriti” prescrivendo altresì che “per
tutti gli ambiti territoriali distinti di cui all’art.
3.04, va evitata ogni destinazione d’uso non com-
patibile con le finalità di salvaguardia e, di contro,
vanno individuati i modi per innescare processi di
corretto utilizzo e valorizzazione”.

Inoltre, dalla documentazione scritto-grafica tra-
smessa, per quanto attiene agli elementi strutturanti
il territorio (Ambiti Territoriali Distinti) si evince
quanto segue:

- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-
gico: l’area d’intervento non risulta direttamente
interessata da particolari componenti di ricono-
sciuto valore scientifico e/o di rilevante ruolo sul-
l’assetto paesaggistico-ambientale complessivo
dell’ambito di riferimento;

- Sistema copertura botanico-vegetazionale e col-
turale: l’area non risulta interessata da particolari
componenti di riconosciuto valore scientifico e/o
importanza ecologica, di difesa del suolo, né si
rileva la presenza di specie floristiche rare o in via
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di estinzione né di interesse biologico-vegetazio-
nale;

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’area non risulta interes-
sata da particolari beni storico-culturali di ricono-
sciuto valore o ruolo nell’assetto paesaggistico nè
l’intervento interferisce, sia pure indirettamente,
con beni posizionati all’esterno dell’area d’inter-
vento ovvero con il contesto di riferimento
visuale di peculiarità oggetto di specifica tutela.

La documentazione presentata evidenzia che
l’intervento progettuale interviene su aree il cui
regime giuridico risulta del tutto privo di specifici
ordinamenti vincolistici (vincoli ex L. 1497/39,
decreti Galasso, Usi civici, idrologia superficiale,
vincoli e segnalazioni architettoniche-archeolo-
giche, vincolo idrogeologico).

Dalla documentazione fotografica, si evince che
l’ambito esteso di riferimento risulta caratterizzato
da terreni con andamento plani-altimetrico pianeg-
giante, localizzati nelle immediate adiacente del
centro urbano in un contesto già prevalentemente
urbanizzato ed edificato.

Inoltre l’area d’intervento non risulta interessata
direttamente dalla presenza di alcun ambito territo-
riale distinto dei sistemi e/o elementi strutturanti il
territorio dal punto di vista paesaggistico come
identificati e definiti all’art. 3.01 titolo III delle
N.T.A. del P.U.T.T./P.

Per quanto attiene il parere paesaggistico di com-
petenza, si rappresenta che la documentazione pre-
sentata evidenzia, in sintesi, che l’area interessata
dalle opere in progetto (in riferimento ai sistemi
“assetto geologico, geomorfologico e idrogeolo-
gico”, “copertura botanico-vegetazionale, coltu-
rale”, “stratificazione storica dell’organizzazione
insediativa”) appare priva di peculiarità paesaggi-
stiche da tutelare e salvaguardare ovvero di ele-
menti paesaggistici strutturanti e, in particolare, che
l’intervento proposto non configura una deroga alle
prescrizioni di base che rappresentano il livello
minimo di tutela da osservarsi necessariamente per
tutti gli A.T.D. secondo le disposizioni dell’art. 1.03
punto 3 delle N.T.A. del P.U.T.T./P..

Pertanto, l’intervento in progetto comporta una
trasformazione fisica e un diverso utilizzo del terri-
torio che non interferisce con le peculiarità paesag-

gistiche comunque presenti nell’ambito territoriale
esteso di riferimento.

Premesso quanto sopra, si ritiene che l’intervento
in oggetto, sia conforme agli indirizzi di tutela pre-
visti per l’ambito esteso interessato nonché rispetti
le direttive di tutela e le prescrizioni di base fissate
dal P.U.T.T. per gli elementi paesaggistici struttu-
ranti (titolo III) l’ambito esteso “C” in cui le opere
ricadono.

Conseguentemente in relazione al parere paesag-
gistico di competenza previsto dall’art. 5.03 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P., relativamente all’intervento
in oggetto ricadente in un A.T.E. classificato “C”
proposto in variante urbanistica ai sensi dell’art. 16,
3° comma, della Legge Regionale n. 13/01, sulla
scorta di quanto nel merito evidenziato si ritiene
pertanto di poter esprimere parere favorevole fermo
restando la successiva fase degli adempimenti
comunali in sede di rilascio di autorizzazione pae-
saggistica secondo le procedure di cui all’art. 5.01
delle N.T.A. del P.U.T.T. e dell’art. 146 del D.L.vo
n. 42/2004 e ss.mm.ii..

Al fine di tutelare comunque i “segni” tipici del
paesaggio agrario ancora presenti sull’area oggetto
di intervento, nonché al fine di mitigare l’impatto,
soprattutto visivo, delle opere da realizzare si
reputa necessario adottare le seguenti misure di
mitigazione e/o compensazione finalizzate ad un
migliore inserimento del programma costruttivo in
progetto nel contesto paesaggistico di riferimento:
- i movimenti di materia per la realizzazione del

congiungimento stradale siano ridotti al minimo
necessario;

- l’andamento orografico della strada sia per
quanto possibile coincidente con la morfologia
del terreno esistente;

- siano utilizzati sistemi di pavimentazioni permea-
bili con riferimento sia ai marciapiedi sia al trac-
ciato stradale;

- le opere di mitigazione, prevedano anche la pian-
tumazione, ove possibile, di essenze arboree
tipiche della flora locale.

Il presente provvedimento attiene all’aspetto
meramente paesaggistico relativamente all’inter-
vento in oggetto ricadente in un A.T.E. classificato
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“C” ovvero esplica effetti esclusivamente in appli-
cazione dell’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P..

Si ritiene di specificare che in mancanza del pre-
sente parere paesaggistico non era possibile proce-
dere alla approvazione della presente variante urba-
nistica ai sensi dell’art. 16, comma 3, della L.R. n.
13/2001 e, pertanto, il Comune di Arnesano dovrà
procedere, a seguito del rilascio del presente parere,
alla definitiva approvazione nel rispetto dei conte-
nuti del presente provvedimento. Si fa presente,
infine, che permane l’obbligo di dotarsi di autoriz-
zazione paesaggistica di cui al titolo V art. 5.01
delle N.T.A. del P.U.T.T./P. e ciò prima del rilascio
del permesso di costruire stante il regime di tutela
diretta gravante sull’area interessata dall’intervento
in questione ai sensi di quanto disposto dal titolo II
art. 2.01 punto 2 delle N.T.A. del P.U.T.T./P..

Viene fatta salva dal presente parere paesaggi-
stico l’acquisizione di tutte le ulteriori autorizza-
zioni, pareri e/o assensi, qualora necessari, rive-
nienti dalle vigenti disposizioni normative in
materia sanitaria e/o di tutela ambientale.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il rila-
scio al Comune di Arnesano del parere paesaggi-
stico favorevole ex art. 5.03 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P. con prescrizioni e nei termini innanzi
esplicitati.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

Copertura Finanziaria di cui alla L.R. 28/01 e
s.m.i.

“La presente Deliberazione non comporta Impli-
cazioni dl natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale”

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste la sottoscrizione poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal
Responsabile della P.O. Urbanistica di Lecce e dal
Dirigente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI RILASCIARE al Comune di Arnesano (LE),
relativamente all’intervento in oggetto, il parere
paesaggistico favorevole, di cui all’art. 5.03 delle
N.T.A. del P.U.T.T./Paesaggio, nei termini e con le
prescrizioni riportati in narrativa fermo restando,
per gli interventi esecutivi delle opere previste,
l’obbligo di dotarsi di autorizzazione paesaggistica
di cui al titolo V art. 5.01 delle N.T.A. del
P.U.T.T./Paesaggio e ciò prima del rilascio del P.C.
stante il regime di tutela diretta gravante sull’area
interessata dall’intervento in questione ai sensi di
quanto disposto dal titolo II art. 2.01 punto 2 delle
N.T.A. del P.U.T.T./Paesaggio;

DI DISPORRE la pubblicazione del presente
provvedimento sul BUR.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 26 gennaio 2010, n. 52

Legge n. 203/91 - art. 18 e D.lvo 267/00 - Variante
all’Accordo di Programma sottoscritto in data
15/12/1999 per realizzazione nel Comune di
Manfredonia del programma Integrato - Prot. n.
1122/208. Soggetto attuatore: Città 2000 Società
Consortile a r.l..

L’Assessore Regionale all’Assetto del Territorio,
Prof.ssa Angela BARBANENTE, sulla base dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio, confermata dal
Dirigente del Servizio Urbanistica, riferisce quanto
segue.
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“Con delibera n. 1647 in data 07/12/1999 la
Giunta Regionale autorizzava il Presidente pro-
tempore della Regione Puglia ha sottoscrivere, ai
sensi dell’art.18 della legge n. 203/91 e ss.mm. ed
ii., con il Comune di Manfredonia un Accordo di
Programma per la realizzazione del Programma
Integrato contraddistinto dal n. 1122/208 ed oggetto
di procedura concorsuale prevista dalla stessa legge
n. 203/91..

In data 15.12.1999 veniva sottoscritto il suddetto
Accordo di Programma, ratificato con delibera di
consiglio comunale n° 127 del 21/12/1999 e reso
esecutivo con Decreto del Presidente della Giunta
Regionale n. 140 del 30.03.2000.

Il 12 giugno 2002 Rep.2978, fra il Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti, il Comune di
Manfredonia e la “CITTA’ 2000”, divenuta il sog-
getto attuatore del Programma, veniva stipulata la
prescritta convenzione.

Con istanza congiunta, acquisita al protocollo
comunale il 30/06/2009 al n° 27.220, la Città 2000
e la Mucafer, soggetti attuatori dell’A. di P. in que-
stione, ciascuna per quanto di competenza, chiede-
vano, ai sensi dell’art. 12 comma 1 della legge 136
del 30/04/1999, alcune varianti al “Programma”
riguardanti il cambio di destinazione d’uso di alcuni
volumi ed il cambio di destinazione urbanistica di
alcune aree, come meglio evidenziati negli elabo-
rati scritto-grafici prodotti.

Il Comune di Manfredonia, ritenendo dette
varianti accoglibili e (limitatamente a quelle aventi
ad oggetto le modifiche di destinazione d’uso) di
rilevanza urbanistica tale da richiedere la stipula di
un nuovo Accordo di Programma con la Regione,
con delibera di Giunta Comunale n.391 del
29/07/2009 autorizzava il Sindaco a convocare, ai
sensi del 3° comma dell’art. 27 della Legge n°
142/90 e s.mm. e ii, apposita conferenza di servizi
tesa ad accertare la possibilità di addivenirne all’ap-
provazione, con le prescrizioni formulate con la
ridetta delibera, attraverso apposito Accordo di Pro-
gramma.

In particolare la Giunta Comunale di Manfre-
donia con il predetto atto n. 391/09 ha deliberato
testualmente quanto segue:
1. di approvare la variante al progetto delle opere

di urbanizzazione secondaria del programma di
cui in premessa ed illustrata negli elaborati
allegati;

2. di ritenere accoglibile l’allegato progetto preli-
minare relativo al Parco Pubblico Urbano con
edificio per uffici pubblici, proposto dal Sog-
getto Attuatore, a condizione che la palazzina
per uffici venga realizzata completa per l’uso
cui è destinata, oltre la sistemazione dell’area
di che trattasi, per un controvalore complessivo
di euro 1.080.000 offerto a fronte delle pro-
poste di cui ai punti 31 e 32 delle premesse,
richiamati nei successivi punti 37 e 38;

3. di stabilire, di conseguenza, che il progetto
“definitivo” relativo all’edificio per uffici e al
parco pubblico, che dovrà redigere il soggetto
attuatore, dovrà essere preventivamente con-
cordato con l’Amministrazione Comunale in
base a quanto precisato al precedente punto 2
del dispositivo in ordine alle effettive esigenze
della stessa A.C., prevedendo la possibilità di
attuare l’intero progetto per lotti funzionali
Indipendenti ma complementari;

4. di stabilire che i lavori del 1° lotto, come indi-
viduato al precedente punto 2 del dispositivo,
dovranno avere inizio entro quattro mesi dalla
data di approvazione definitiva della variante
in parola e dovranno essere portati a compi-
mento entro 36 mesi dal loro inizio;

5. di prevedere l’ampliamento della superficie e
la regolarizzazione dell’area destinate alle
volumetrie ex CB2 al fine di dirimere conten-
zioso pendente presso TAR Bari, presentato da
Centro Mobili di G Basta & C. s.n.c., come
descritto in premessa;

6. di destinare a “Istruzioni” l’area di mq 386,
individuata al foglio 26 particelle 1033 e 1041
nonché regolarizzare la sagoma del lotto desti-
nata a istruzione, in uno con la confinante area
Algesino, come descritto nelle premesse;

7. di autorizzare il Sindaco ad attivare apposita
conferenza di servizi e a sottoscrivere modifica
all’Accordo di Programma, nonché ad attivare
ogni altra procedura occorrente per giungere
all’approvazione delle varianti al Programma
Integrato di cui in premessa, secondo quanto
previsto nella documentazione progettuale
allegata, integrata come evidenziato e precisato
ai precedenti punti 2 e segg.;

8. di confermare che l’onere complessivo per l’e-
sproprio di aree relative agii svincoli viali di
allaccio del programma con la restante viabilità
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cittadina (svincoli su via Santa Restituta e su
via Scalala - Viale Padre Pio) che sarà accollato
a “Città 2000” non dovrà essere superiore
all’importo previsto nel piano particellare d’e-
sproprio approvato pari ad euro 95.875,00;

9. di sottoporre la variante relativa al precedente
punto 2 a ratifica da parte del Consiglio Comu-
nale;

10. di autorizzare il Diligente del Settimo Settore
ad adottare tutti gli atti conseguenti al presente
atto e, occorrendo, a definire e sottoscrivere
atti aggiuntivi alla convenzione urbanistica e/o
ad ogni altra convenzione ad essa correlata;

11. di dichiarare il presente provvedimento imme-
diatamente eseguibile, come da separata, una-
nime, votazione favorevole.

Ancora, dalle premesse della suddetta delibera di
G.C. n. 391/09, assunta sulla scorta della relazione
tecnica a firma del Dirigente del 7° settore comu-
nale datata 21.07.2009, tra l’altro, si rileva testual-
mente quanto di seguito si riporta:
“” omissis
5. essendo andate deserte le due gare d’appalto

relative alla realizzazione degli 86 alloggi di
edilizia sovvenzionata previsti dal Programma
Integrato, in conformità con quanto previsto
all’art. 2 comma 5 della Legge n° 166 del 1
agosto 2002, la “Città 2000” richiedeva al
Ministero, l’aggiornamento dei prezzi entro i
limiti di costo di cui al D.M. LL.PP. del
5/8/1994 con conseguente riduzione del
numero degli alloggi di edilizia sovvenzionata
realizzabili, da 86 a 66;

6. i 20 alloggi non più realizzabili con ,finanzia-
mento pubblico ricadevano in un unico corpo
di fabbrica costituente il lotto “SI “ del Pro-
gramma Integrato , lotto ubicato sull’area di
proprietà dalla Coop. Mucafer ( socia consor-
ziata della “Città 2000 scarl”), di totali mq
1035, individuata in catasto al foglio 26 con le
particelle n° 1228 di mq 996 e n° 1250 di mq
39;

7. il Comune di Manfredonia, con delibera di
consiglio comunale n° 124 del 06/12/2004, ai
sensi dall’art. 12) comma 1 della legge
30.4.1999 n. 136, approvava una variante al
Programma Integrato che trasformava la
destinazione dei 20 alloggi di edilizia sovven-

zionata non più finanziati dal Ministero e costi-
tuenti il lotto “SI del Programma Integrato, in
altrettanti alloggi di edilizia convenzionata da
realizzarsi sulla stessa area. ad opera del sog-
getto proprietario Mucafer scpa e da cedere o
locare a soggetti aventi i requisiti per l’edilizia
residenziale pubblica;

8. l’efficacia della ridetta delibera di CC n° 124
del 06/12/2004, veniva subordinata alla avve-
nuta stipula del conseguente atto aggiuntivo
alla “convenzione CER “e. quindi al “nulla
osta” del Ministero delle Infrastrutture ;

9. con la medesima delibera di C.C. n° 124 del
06/12/2004, il Comune approvava altresì lo
schema della convenzione regolante l’attua-
zione dei ridetti 20 alloggi e fissava i prezzi e le
condizioni per la cessione e la locazione dei
medesimi;

10. la condizione cui era stata subordinata l’effi-
cacia del ridetto deliberato consiliare n°
124/2004 si verificava in quanto il 21 giugno
2005 fra il Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti , il Comune di Manfredonia e la Città
2000, veniva stipulato l’atto aggiuntivo alla
Convenzione CER con il quale il numero di
alloggi di edilizia sovvenzionata veniva ridotto
da 86 a 66 ;

11. il detto atto aggiuntivo del 21/06/2005 veniva
altresì approvato con decreto della Direzione
Generale per l’Edilizia Residenziale e le Poli-
tiche Urbane e Abitative del 29/08/2005 prot.
B/2171 Div. VI;

12. con atto Notaio Antonio Stango del 9 marzo
2006, registrato a Manfredonia il 30 marzo
2006 e trascritto a Foggia l’1 aprile 2006 al n°
5471, fra il Comune di Manfredonia, la Città
2000 e la Coop Mucafer veniva stipulata la
convenzione con la quale si consentiva che i 20
alloggi di edilizia residenziale pubblica sov-
venzionata del blocco di fabbrica SI fossero
trasformati in altrettanti alloggi di edilizia
residenziale pubblica convenzionata aventi
cubatura massima totale di 6.132, da costruirsi
ad opera della Coop Mucafer scpa (nelle sue
qualità di proprietaria delle aree nonché di
socia della Città 2000 preposta all’attuazione
del medesimo lotto “SI”), alle condizioni tutte
riportate nel medesimo atto Notaio Stango;

5000
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13. l’esecuzione dei 20 alloggi anzidetti risultava
però impedita dall’intervenuta approvazione
del Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) da
parte dell’Autorità di Bacino della Puglia che
classificava l’area relativa, a rischio idrogeo-
logico;

14. nel contempo anche l’attuazione della volume-
tria a destinazione commerciale-direzionale
(pari a complessivi 35.000mc). risultava (e
risulta tuttora) ostacolata dalla difficile com-
merciabilità dei relativi

15. in particolare, dei detti 35.000mc previsti dal
Programma Integrato (di cui 23.000 di com-
merciale e 12.000 di direzionale), risultano tut-
tora completati solo mc 7.471,45 (il Supermer-
cato Eurospin), con una volumetria assentita
ma non ancora realizzata di mc 27.528,55
(35.000 - 7.471,45);

16. essendo il rilascio del nulla osta dell’Autorità
di Bacino per il lotto “SI”, ancora incerto e
alquanto problematico e perdurando le diffi-
coltà di commercializzazione delle ridette
volumetrie, la “Città 2000 e la Mucafer, con
nota acquisita al protocollo del comune il
02/072008 al n° 27249, chiedevano l’adozione
di una variante che consentisse lo spostamento
dei 20 alloggi di edilizia convenzionata dal-
l’area con il vincolo PAI all’area a destina-
zione Commerciale e Direzionale, a fronte del
contemporaneo spostamento sul lotto “SI” di
una equivalente volumetria a destinazione
direzionale e commerciale;

17. più precisamente la variante proposta preve-
deva che i 20 alloggi di edilizia convenzionata
venissero spostati dall’area del lotto “SI”
all’area non ancora edificata, sempre di pro-
prietà Mucafer, estesa mq 3.412 e censita al
foglio 26 particelle n° 1170 n° 1171, n° 1179 n°
1182 n° 1183, n° 1230, n° 1238, n° 1717, n°
1719 e n° 1720, sulla quale, come già detto,
secondo il programma approvato era possibile
ancora realizzare una volumetria di
27.528,55mc di cui 12.000 mc di direzionale e
15.528,55 mc di commerciale;

18. con delibera di Consiglio comunale n° 49 del
15/07/2008 il. Comune di Manfredonia appro-
vava la detta proposta di variante e in forza del
detto deliberato in data 20 novembre 2008 con
atto ricevuto dal Segretario del Comune di

Manfredonia Rep. 7243, registrato a Manfre-
donia il 25/11/2008 al n° 610, e trascritto a
Foggia il 18/12/2008 ai nn. 31640/20983
veniva stipulato tra il medesimo Comune, la
Città 2000 e la Coop Mucafer l’atto aggiuntivo
alla convenzione notaio Antonio Stango del 9
marzo 2006 successivamente confermato ed
integrato in data 17 febbraio 2009 con atto per
notaio Filippo Rizzo Corallo repertorio 36.838
registrato a Manfredonia il 06/03/2009 al n°
969 Vol 11;

19. in data 31 luglio 2008 veniva rilasciato alla
Mucafer il Permesso di Costruire n° 429 rela-
tivo alla costruzione, sulla anzidetta area
estesa mq 3.412 di proprietà della stessa
Mucafer, di un blocco di fabbricati denominato
(DC+RC) ricomprendente i 20 alloggi di edi-
lizia convenzionata e avente volumetria com-
plessiva fuori terra di mc 24.322,82 di cui mc
6.129,12 a destinazione commerciale, mc
12.149,16 a destinazione direzionale e mc
6.044,54 a edilizia residenziale convenzionata;

20. di conseguenza residuano, per tanto, mc
3.205,73 tra la volumetria oggetto del detto
permesso di costruire (mc 24.322,82) e la volu-
metria assentata sulla relativa area e non
ancora realizzata (mc 27.528,55 );

21. per altro permangono da un lato forti difficoltà
da parte dell’attuatore nella commercializza-
zione delle volumetrie non residenziali e dal-
l’altro lato, a causa del lungo tempo trascorso,
la destinazione di alcune aree a standard del
Programma, risulta non più coerente con le
attuali esigenze dell’Amministrazione Comu-
nale;

22. in particolare avendo nel frattempo il Comune
realizzato altrove l’edificio scolastico che a
suo tempo era stato programmato sull’area ad
istruzione compresa tra Via Cavolecchia e la
strada del Programma ad essa parallela, la
destinazione urbanistica della detta area non
risulta più aderente con le attuali esigenze del-
l’Amministrazione Comunale che ha invece
interesse a riqualificarla e destinarla al più
presto, ad un uso pubblico più appropriato,
anche al fine di sottrarla allo stato attuale di
degrado tenuto conto della sua contiguità con
le aree già riqualificate del Programma;
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23. le aree del Programma destinate a standard
hanno una estensione complessiva di
51.550mq, con una dotazione di oltre 38
mq/abitante, ampiamente superiore alla
somma di 24 mq/ab previsti dal PRG con la
dotazione di standard pregressi (aree ex CB2 e
CB8 ricomprese ora nel Programma); con la
destinazione a residenza sociale di mq 990 di
suolo attualmente destinato “servizi e attrezza-
ture pubbliche” per realizzarvi 3.205,73 mc
(come di seguito evidenziato), le aree a stan-
dard residue assicurano una dotazione di gran
lunga superiore a quella strettamente neces-
saria per legge;

24. stante quanto innanzi, sono state avviate preli-
minari verifiche tra il Comune e l’attuatore, al
fine di verificare la possibilità di apportare
alcune varianti al Programma tese a soddi-
sfare da un lato le sopravvenute diverse esi-
genze dell’Amministrazione nonché l’interesse
della stessa ad estendere la riqualificazione
anche di aree contigue al Programma e dal-
l’altro lato a facilitare l’Attuatore a completare
il Programma attraverso il cambio della desti-
nazione d’uso di una parte della volumetria
non ancora realizzata e di difficile commercia-
bilità;

25. in esito a tali preliminari verifiche ed al fine di
verificarne la percorribilità, il Dirigente del 7°
Settore, con nota del 16/07/2008 Prot.
29399/08 chiedeva al Ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti un preliminare nulla
osta all’eventuale cambio di destinazione
d’uso delle ridette volumetrie;

26. la Direzione Generale per le Aree Urbane e le
Politiche Abitative del Ministero con nota n°
0008718-52.03.01 del 08/10/2008, esprimeva
il proprio “nulla osta” alla detta variante di
destinazione d’uso;

27. nel corso di successive verifiche è emerso l’in-
teresse dell’Amministrazione Comunale ad uti-
lizzare la detta area ad istruzione (l’area
esterna situata tra via Cavolecchia e il limite
del Programma nonché la contigua area
interna al medesimo), per realizzarvi un
“Parco Urbano Attrezzato” con annessi
impianto sportivo ed edificio per “Uffici
Comunali”;

28. nel contempo si palesava inoltre l’interesse
della stessa Amministrazione, alla adozione di
una variante al progetto delle Opere di Urba-
nizzazione Secondarie del Programma, finaliz-
zata a rendere le dette opere maggiormente
congruenti e coordinate con la detta nuova
previsione d’intervento;

29. sempre nel corso delle dette verifiche dopo
aver riscontrato l’anzidetto esubero di stan-
dard urbanistici, il soggetto Attuatore prospet-
tava l’ipotesi di utilizzare una di dette aree per
collocarvi la volumetria in esubero di cui si è
detto innanzi (mc 3.205.73) per destinarla alla
realizzazione di edilizia residenziale conven-
zionata di cui una parte (pari al 10%) della
stessa, vincolata alla locazione a canone
sociale ed offrendo, in cambio, l’esecuzione a
sua cura ed onere di una parte del ridetto
Parco Urbano;

30. in esito a tali verifiche, ed forza dell’anzidetto
nulla osta Ministeriale, con istanza congiunta,
acquisita al protocollo comunale il 30/06/2009
al n° 27.220 la Città 2000 e la Mucafer , cia-
scuna per quanto di competenza. chiedevano
tre distinte varianti al “Programma” da adot-
tarsi tutte ai sensi dell’art. 12 comma I della
legge 136 del 30/04/1999;

31. più precisamente con la prima chiedevano di
trasformare in edilizia residenziale libera l’in-
tera volumetria del lotto S1 (6.132.36 mc
attualmente con destinazione commerciale/
direzionale) nonché la volumetria a destina-
zione direzionale del lotto “DC+RC”
(12.149,16 ) per un totale quindi di mc
18.281.52;

32. con la seconda chiedevano di trasformare in
edilizia residenziale convenzionata la destina-
zione d’uso dei 3.205.73 mc residui di cui al
punto 20 delle premesse e attualmente aventi
destinazione commerciale nonché di consentire
che i medesimi volumi, possano essere realiz-
zati dalla Mucafer sull’area (estesa comples-
sivi mq 990 identificata a catasto terreni al
Foglio n °26 con la particella n° 1032 di mq
535, e con la particella n° 1211 di mq 455)
attualmente destinata a “Servizi e Attrezzature
Pubbliche” previa conseguente trasforma-
zione della destinazione urbanistica della
medesima area e rinuncia del Comune ed a
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favore di Mucafer al diritto di vedersela cedere
gratuitamente da Città 2000);

33. con detta variante la Mucafer si è dichiarata
disposta a costruire un fabbricato di edilizia
residenziale convenzionata di complessivi n°
10 alloggi da realizzarsi e utilizzarsi alle con-
dizioni tutte portate dalla convenzione notaio
Antonio Stango del 9 marzo 2006 e con la pre-
cisazione che l’alloggio di volumetria pari al
10% del totale dei 10 alloggi, sarà vincolato
per 12 anni all’affitto al canone sociale che
sarà stabilito dal Comune;

34. con la terza variante chiedevano di apportare
modifiche alle opere di urbanizzazione del
Programma, secondo quanto illustrato nel pro-
getto allegato, al fine di renderle congruenti e
coordinate con il Progetto di massima del
Parco Urbano (anch’esso allegato alla detta
istanza);

35. Attraverso la variante di destinazione d’uso di
cui al punto 31, ferma restando la volumetria
complessiva del Programma già assentita
(135.620mc), si prevede la realizzazione 64
nuovi alloggi di edilizia privata di cui 60 liberi
e 4 da vincolarsi alle specifiche finalità di cui
all’art. 18 della legge 203/91 con vincolo tra-
scritto della durata di anni 12; di detti n. 64
alloggi, venti ricadranno sul lotto “SI “ e,
quindi, la loro esecuzione resterà subordinata
alla preventiva rimozione del vincolo idrogeo-
logico di cui al punto 13 delle premesse,
mentre i restanti 44 alloggi ricadranno nel
blocco di fabbricati “DC+RC” oggetto del
richiamato permesso di costruire n° 409 del
31/07/2008;

36. Attraverso la variante di cui al punto 32
sempre ferma restando la volumetria comples-
siva del Programma già assentita, verrebbero
realizzati ulteriore 10 alloggi di edilizia con-
venzionata di cui 1 da vincolarsi per 12 anni
all’affitto a canone sociale stabilito dal
Comune;

37. A fronte dell’approvazione della proposta di
variante di cui al punto 31, la Mucafer, in qua-
lità di titolare del relativo diritto edificatorio,
ha dichiarato di essere disponibile ad accol-
larsi gli oneri di realizzazione (progettazione,
direzione lavori, esecuzione lavori e collaudo)
dell’edificio pubblico da destinarsi ad “Uffici

Comunali” avente le caratteristiche dimensio-
nali e tecniche di cui al progetto preliminare
allegato alla detta istanza, per un costo com-
plessivo di euro 850.000,00 (euro ottocentocin-
quantamila/00) e il cui progetto esecutivo
(redatto da progettisti incaricati e pagati dalla
Mucafer) sarà definito, nel limite di spesa
innanzi stabilito, di concerto con l’ufficio Tec-
nico Comunale e da quest’ultimo preventiva-
mente approvato unitamente con la relativa
stima da effettuarsi sulla base dell’Elenco
Prezzi Unitari delle Opere Edili della Regione
Puglia al momento vigente. Il detto edificio
pubblico sarà ubicato sull’area esterna al Pro-
gramma messa a disposizione dal Comune di
Manfredonia attraverso rinuncia, a favore di
Mucafer, al diritto di vedersela cedere gratui-
tamente da Città 2000;

38. A fronte invece della variante di destinazione
d’uso e della trasformazione della destinazione
urbanistica dell’area di cui al precedente
punto 32, (trasformazione che come detto com-
porterà altresì il passaggio da area a standard
ad area edificatoria nonché la conseguente
rinuncia da parte del Comune ed a favore di
Mucafer, al diritto sancito all’art. 9 della con-
venzione urbanistica del 24/04/2001, di veder-
sela cedere gratuitamente dalla Città 2000) la
Mucafer, ha dichiarato la propria disponibilità
ad accollarsi gli oneri di esecuzione di una
parte delle opere del Parco Urbano Attrezzato
di cui all’allegato Progetto Preliminare. Più
precisamente di accollarsi quella parte di
opere del Parco ricadente sull’area esterna al
Programma (quella compresa tra Via Cavolec-
chia e il perimetro del Programma) eviden-
ziata nella allegata planimetria con apposito
tratteggio del costo complessivo stimato di
euro 230.000.00 (duecentotrentamila);

39. Mucafer assumerà a totale ed esclusivo carico
tutti i costi ed oneri di realizzazione dei 10
alloggi e della parte del Parco Urbano anzi-
detta (Progettazione, Direzione Lavori,
Costruzione. Collaudo. Accatastamenti, Fra-
zionamenti, Tabelle Millesimali, Regolamento
Condominiale, ecc..);

40. La Mucafer ha dichiarato ancora di essere
disposta a dare avvio all’esecuzione delle
Opere Pubbliche anzidette (Uffici Comunali e
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Parco Pubblico Attrezzato su area esterna al
Programma) entro 4 mesi dalla data di appro-
vazione definitiva delle correlate varianti di
cui ai punti 31 e 32 precedenti e sempre ché sia
stato nel contempo approvato dal Comune il
relativo progetto esecutivo, ad ultimarle non
oltre 2 mesi dopo che i lotti di edilizia residen-
ziale collegati alle medesime varianti saranno
stati ultimati;

41. Con la medesima istanza i soggetti proponenti
hanno evidenziato con riferimento alla
variante di cui al precedente punto 34, che il
valore complessivo delle opere che si
andranno ad eseguire in conformità con il pro-
getto di variante allegato, risulta superiore al
valore delle opere di urbanizzazione previste
dal progetto a suo tempo approvato nonché
superiore al totale degli oneri di urbanizza-
zione dovuti secondo tariffe Comunali vigenti;

42. In ultimo sempre con la medesima istanza, in
ordine all’onere complessivo per l’esproprio
delle aree relative agli svincoli viari di allaccio
del Programma con la viabilità cittadina (svin-
coli su via Santa Restituta e su Via Scaloria-
Viale Padre Pio) la Città 2000 ha fatto pre-
sente che il medesimo onere non dovrà supe-
rare quello previsto dal piano particellare a
suo tempo presentato ed approvato ed invitava
l’Amministrazione ad assumere, in uno con le
determinazioni relative alle proposte di
variante di cui innanzi, ogni occorrente prov-
vedimento al riguardo;

.....omissis.....

Considerato che:
- pur ritenendo accoglibile la proposta di che trat-

tasi avanzata dal Soggetto Attuatore, appare
opportuno da parte dell’Amministrazione Comu-
nale stabilire il reale fabbisogno a cui dovrà sod-
disfare l’edificio da realizzare per Uffici pubblici
e l’annesso spazio circostante e concordare la
costruzione di più lotti funzionali, indipendenti
ma complementari, il primo dei quali di consi-
stenza compatibile con il valore offerto, in tale
ottica obbligando il soggetto proponente alla
compilazione di un progetto “definitivo” com-
pleto, attuabile per lotti successivi;

- appare, altresì, opportuno stabilire il tempo mas-
simo da assegnare al soggetto attuatore per por-

tare a compimento l’esecuzione delle opere pub-
bliche anzidette (edificio per uffici e parco pub-
blico), che si propone pari a 36 mesi dall’inizio
dei lavori;
Atteso che innanzi al TAR Bari risulta pendente il

ricorso, datato 11 Febbraio 2005, presentato a
mezzo dell’avv. Luigi d’Ambrosio dalla “Centro
Mobili di G. Basta & C. S.n.c.” quale proprietaria
di aree ricadenti nel comparto CB2 non ricomprese
nel Programma Integrato di cui trattasi, che
lamenta, tra l’altro, l’inadeguatezza dell’area che il
Programma medesimo aveva destinato ad acco-
gliere le volumetrie delle aree ex CB2 non ricom-
prese nel medesimo Programma (area estesa mq
2064 censita al foglio 26 con particella n°1210);
che più precisamente la ridetta area veniva ritenuta
non suscettibile di soddisfare le aspettative edifica-
torie di tutti i proprietari di aree ex CB2 escluse e
ciò sia in relazione alla sua estensione che alla sua
sagoma non del tutto regolare;

che al fine di dirimere il detto contenzioso, stante
anche l’esubero di aree a standard di cui si è già
detto sopra, si propone l’approvazione, in uno con
le varianti richieste dall’Attuatore, anche di una
variante che preveda l’ampliamento della super-
ficie e la regolarizzazione dell’area destinata alle
volumetrie ex CB2;

che parimenti utile appare destinare ad “Istru-
zione” invece che a “verde pubblico VII “ l’area
estesa complessivi mq 386 e individuata al foglio
26 con le particelle 1033 di mq 370 e n°1041 di mq
16 attualmente con destinazione ad “Attrezzature e
servizi”;

che risulta altresì opportuno rendere, per quanto
possibile, più regolare la sagoma del lotto destinato
ad istruzione, in uno con la confinante area Alge-
siro, lotto che risulta contiguo con quello da desti-
narsi alla nuova edilizia convenzionata (i 10
alloggi) e contestualmente creare un secondo
accesso al lotto destinato ad istruzione;

che l’ampliamento dell’area per volumi ex CB2,
può essere conseguito estendendo la stessa area
fino al confine con via Gen. Azzarone, (aggiun-
gendo cioè alla stessa i mq 594 dell’area prospi-
ciente che, secondo la proposta dell’Attuatore,
resterebbe invece destinata a “Distribuzione e
Commercio”) mentre per regolarizzarne la sagoma
e consentire la creazione di un secondo accesso alla
confinante area ad “Istruzione”, può essere
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tagliata, dal lato opposto, una fascia larga circa 10
mt, in tal modo portando l’estensione della stessa
da 2064 mq previsti a circa 2420 mq che ne derive-
rebbero.””

Con note rispettivamente del 21/09/2009 prot.
37662/09 e del 02/10/2009 prot. 40086/2009, il Sin-
daco di Manfredonia ha convocato, presso la sede
dell’Assessorato Regionale all’Assetto del Terri-
torio, la Conferenza di Servizi, avente carattere
istruttorio, per il giorno 13/10/2009 le cui risultanze
testualmente di seguito si riportano:

“”Il Dirigente S.U.R. invita gli intervenuti rap-
presentanti del soggetto proponente ad illustrare il
progetto.

L’arch. Azzarone progettista dell’intervento, illu-
stra le previsioni della variante proposta che si
sostanzia nella trasformazione di parte delle volu-
metrie in origine destinate a terziario-commerciale
in residenziali; il tutto nel rispetto delle volumetrie
totali originariamente autorizzate.

Ad esito della illustrazione si è rilevata la neces-
sità di integrare gli atti trasmessi con ulteriori ela-
borati grafici adeguati a quanto in proposito delibe-
rato dalla Giunta Comunale di Manfredonia con
atto n. 391 del 29.07.2009.

Inoltre, si ritiene necessario che venga operata
una verifica degli standards ex artt. 3 e 5 del D.M.
n. 1444/68 in rapporto il nuovo carico insediabile,
quest’ultimo comprensivo dei volumi relativi alla
zona “CB2” che saranno allocati nell’ambito del
P.I.; detta verifica non dovrà tener conto degli stan-
dards pubblici di competenza dei comparti “CB2” e
“CB8”.

In fine si reputa necessario produrre una speci-
fica analisi dei costi e benefici derivanti dall’attua-
zione della variante proposta con indicazione dei
vantaggi per l’Amministrazione Comunale.

Il vice Sindaco del Comune di Manfredonia e gli
intervenuti si impegnano ad integrare la documen-
tazione prodotta in tempi brevi.

Alle ore 13,00 la seduta sciolta con aggiorna-
mento a data da stabilirsi.””

Il Sindaco di Manfredonia con nota del
20/10/2009, prot. 43853 trasmetteva gli elaborati
adeguati alle: prescrizioni della delibera dí Giunta
Comunale n° 391 del 29/07/2009 ed alle determina-
zioni assunte nel verbale n° 1° della Conferenza di
Servizi e convocava la 2° seduta per il 29/10/2009
alle ore 11.

Dal verbale della seconda seduta di conferenza di
Servizi si rileva testualmente quanto segue:

“Il Dirigente S.U.R. invita gli intervenuti rappre-
sentanti del soggetto proponente ad illustrare gli atti
progettuali integrativi elaborati sulla scorta delle
determinazioni assunte in sede di conferenza di Ser-
vizi tenutasi il 13.10.2009.

L’arch. Azzarone progettista dell’intervento, illu-
stra le previsioni della variante proposta e degli
adeguamenti operati a seguito delle determinazioni
assunte dalla G.C. di Manfredonia con atto n. 391
del 29.07.2009; il tutto nel rispetto delle volumetrie
totali originariamente autorizzate.

Inoltre, illustra la verifica degli standards ex artt.
3 e 5 del D.M. n. 1444/68 in rapporto il nuovo
carico insediabile, quest’ultimo comprensivo dei
volumi relativi alla zona “CB2” che saranno allo-
cati nell’ambito del P.I.; detta verifica tiene conto
degli standards pubblici di competenza dei com-
parti “CB2” e “CB8”, come da indicazioni della
seduta precedente.

Ad esito della illustrazione si è rilevata la neces-
sità di meglio articolare e specificare, attraverso
una più dettagliata analisi dei costi e benefici deri-
vanti dall’attuazione della variante proposta, il rap-
porto tra vantaggi per il privato e benefici per l’Am-
ministrazione Comunale, anche eventualmente
modificando la proposta oggetto di esame in questa
sede.

Il vice Sindaco del Comune di Manfredonia e gli
intervenuti si impegnano ad integrare la documen-
tazione prodotta in tempi brevi.

Alle ore 13,30 la seduta sciolta con aggiorna-
mento a data da stabilirsi.””

Il Sindaco di Manfredonia con nota del
06/11/2009, prot. 47657 trasmetteva gli ulteriori
elaborati adeguati alle determinazioni assunte nel
verbale della seconda seduta della Conferenza di
Servizi e convocava la terza seduta per il
17/11/2009 che si concludeva con l’esito che qui di
seguito si riporta:

“”Il Dirigente S.U.R. invita gli intervenuti rap-
presentanti del soggetto proponente ad illustrare gli
ulteriori atti progettuali integrativi elaborati sulla
scorta delle determinazioni assunte nella prece-
dente seduta della conferenza di Servizi tenutasi il
29/10/2009.

L’Arch. Azzarone, progettista dell’intervento,
illustra le previsioni della variante proposta con gli
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adeguamenti operati a seguito delle determinazioni
assunte dalla G.C. di Manfredonia con atto n. 391
del 29/07/2009 e delle determinazioni di cui ai ver-
bali 1 e 2 della Conferenza di Servizi il tutto sempre
nel rispetto della volumetria totale originariamente
autorizzata.

Ad esito della illustrazione, si è rilevata l’oppor-
tunità di rivedere la conformazione dell’area costi-
tuente il lotto edificatorio “EC” nonché quella della
confinante area destinata ad accogliere le volume-
trie di competenza dei proprietari delle residue aree
del comparto CB2, al fine di rendere più regolare la
sagoma dell’attigua area ad istruzione.

Sempre a tal fine si è convenuto che la ridefini-
zione anzidetta potrà anche comportare l’elimina-
zione della prevista viabilità di accesso al lotto
“EC” e la ridefinizione della sagoma e dell’ubica-
zione degli edifici, (ex CB2 e lotto “EC”) secondo
intese da raggiungersi, anche successivamente, tra
gli aventi diritto. Il Vice Sindaco del Comune di
Manfredonia e gli intervenuti si impegnano a tra-
smettere in tempi brevi la “Planimetria di Variante”
adeguata secondo quanto innanzi convenuto.

Detta “Planimetria di Variante” sarà allegata
all’Accordo di Programma con la precisazione che,
limitatamente ai lotti “EC” e “ex CB2”, sarà da rite-
nersi vincolante solo per quanto attiene alla esten-
sione e conformazione del complessivo lotto fon-
diario. Mentre le sagome e l’ubicazione dei fabbri-
cati ivi previste potranno essere modificate di intesa
tra i titolari dei rispettivi diritti edificatori (soggetto
Attuatore e proprietari ex CB2) e il Comune di
Manfredonia. Tale intesa potrà intervenire anche
dopo l’approvazione della variante di cui trattasi,
senza che ciò costituisca ulteriore variante.

Unitamente alla detta “Planimetria di Variante”,
dovranno essere trasmesse una “Planimetria del
Programma conforme a quella allegata alla Con-
venzione Urbanistica” e una “Planimetria dello
stato di attuazione del Programma conforme alle
modifiche approvate in precedenza.

Dopo di ché l’Arch. Azzarone provvede ad illu-
strare la miglioria proposta dal Soggetto Attuatore
consistente nell’incremento del numero di alloggi
di edilizia convenzionata da 10 a 14. Di cui n° 4,
ricadenti nel lotto “EC”, da vincolarsi per 12 anni
alla locazione per le specifiche finalità di cui all’art.
18 della legge n° 203/1991.

L’Arch. Azzarone provvede altresì ad illustrare
in dettaglio il calcolo dei benefici pubblici e privati
derivanti dall’attuazione della variante, valutati
tenendo conto anche della anzidetta miglioria pro-
posta dall’Attuatore. Da tale calcolo si evidenzia
una netta prevalenza del beneficio pubblico rispetto
a quello dell’Attuatore. La Regione conviene con
quanto sin qui prospettato dal Comune e si riserva
di operare le verifiche di competenza in merito al
rispetto degli ordinari canoni urbanistici in sede di
definizione della istruttoria tecnica finalizzata alla
predisposizione del provvedimento da sottoporre
all’esame della Giunta Regionale. Dopo di ché il
Vice Sindaco del Comune di Manfredonia preso
atto di quanto innanzi

Dichiara

la Conferenza di Servizi avente carattere istrut-
torio conclusa dando atto che tale conclusione
avviene nei termini stabiliti, nel rispetto e per le
finalità di cui all’art. 34 del D.Lgs. n° 267/2000.

Alle ore 13,00 la seduta è sciolta.’”’
Il Comune di Manfredonia con nota del

30/11/2009 acquisita al protocollo dell’Assessorato
all’Urbanistica della Regione Puglia il 23/12/2009,
al n° 15319, trasmetteva gli elaborati definitivi
della variante adeguati alle determinazioni assunte
nel detto verbale n° 3 conclusivo della Conferenza
di Servizi.

Ad esito favorevole della Conferenza di Servizi
istruttoria, il Sindaco del Comune di Manfredonia
con nota prot. n. 53100 del 23.12.2009 ha richiesto
al Presidente della G.R. la definizione di un
Accordo di Programma, ai sensi dell’art. 34 del
Divo n. 267/2000, per la variante al Programma
Integrato prot. n. 1122/208, di cui al precedente
Accordo di Programma sottoscritto tra la Regione
Puglia ed il Comune di Manfredonia in data
15/12/1999 ed approvato con D.P.G.R. n. 140 del
30.03.2000.

Per una migliore identificazione del programma
costruttivo e delle aree d’intervento deve farsi rife-
rimento ai seguenti elaborati:
ELABORATO RT - datato 19/10/2009 “Relazione

Illustrativa Integrativa”;
ELABORATO RT - datato 06/11/2009 “Relazione

Integrativa di Adeguamento alle prescrizioni
di cui al Verbale n° 2 della Conferenza di
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Servizi- Proposta Migliorativa e Quantifica-
zione Dei Benefici”;

ELABORATO 1 - datato 20/11/2009 “ Planimetria
del Programma conforme a quella allegata
alla Convenzione Urbanistica”;

ELABORATO 2 - datato 20/11/2009 “Planimetria
dello stato di attuazione del Programma
conforme alle modifiche approvate in prece-
denza”;

ELABORATO 3 - datato 20/11/2009 “Planimetria
Di Variante-Adeguata Alle Prescrizioni di cui
alla Delibera di G.C. n°391 Del 29/07/2009
ed ai Verbali n° 1, n° 2 e n° 3 della Confe-
renza di Servizi”.

Tutto ciò premesso, con riferimento alle disposi-
zioni della legge statale n. 136/99 si ritiene neces-
sario prioritariamente evidenziare quanto segue:
- Il soggetto proponente l’intervento in questione, -

società “Città 2000 s.c. a r.l. “ ha richiesto al com-
petente Ministero delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti Direzione Generale per l’Edilizia Residen-
ziale e le Politiche Abitative la variante di desti-
nazione del volume di edilizia non residenziale -
non ancora realizzato nel programma integrato in
oggetto - in edilizia residenziale di cui parte con-
venzionata.

- Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
Direzione Generale per l’Edilizia Residenziale e
le Politiche Abitative, riscontrando la suindicata
richiesta con nota n° 0008718-52.03.01 del
08/10/2008 ha espresso il proprio nulla osta alle
modifiche proposte.

- l’art. 12, co. 1, L. 30.4.1999 n. 136, prevede l’am-
missibilità delle varianti ai programmi di cui
all’art. 18 della L. 203/91, già ammessi ai finan-
ziamenti e per i quali sia stata sottoscritta l’appo-
sita Convenzione, purché vengano confermati
l’entità del finanziamento pubblico ed il numero
complessivo degli alloggi cui il finanziamento è
relazionato;

Precisato quanto innanzi in merito agli aspetti
amministrativi, dall’esame degli atti, trasmessi con
nota Comunale 21/09/2009 prot. 37662/09, così
come integrati e/o modificati con note Comunali
20/10/2009, prot. 43853, 06/11/2009, prot. 47657 e
30/11/2009, sì rappresenta quanto riportato qui di
seguito.

CONTENUTO E STATO DI ATTUAZIONE
PROGRAMMA APPROVATO:

Per una più chiara e completa illustrazione si
ritiene utile elencare di seguito innanzitutto i conte-
nuti del Programma approvato nonché lo stato di
attuazione del medesimo:

Il Programma si sviluppa su un area di comples-
sivi 109.833mq e prevede una volumetria totale di
135.620 mc di cui 100.620mc di edilizia residen-
ziale e 35.000mc di edilizia non residenziale (dire-
zionale e commerciale) con un carico insediativo
previsto in n° 1.356 abitanti;

Gli alloggi complessivi previsti sono 292 di cui
66 di edilizia sovvenzionata, 20 di edilizia Conven-
zionata, 50 di edilizia agevolata e 156 di edilizia
libera;

La superficie lorda di piano delle volumetrie a
servizi (35.000mc di cui 23.000mc commerciale e
12.000mc direzionale) è pari a totali 8.000 mq
circa;

Le aree destinate a “standard urbanistici” risul-
tano pari a mq 51.550 di cui:

“Verde Attrezzature e Sport” mq 26.690 pari a
19,68 mq/ab maggiore del valore di 9 mq/ab di cui
all’art. 3 del D.M. 1.444/68;

Istruzione mq 9.930 pari a 7,32 mq/ab maggiore
del valore di 4,5 mq/ab di cui all’art. 3 del D.M.
1444/68; “Servizi Attrezzature Distribuzione e
Commercio” mq 8.080 pari a 5,96 mq/ab maggiore
del valore di 2 mq/ab di cui all’art. 3 del D.M.
1444/68

“Parcheggi” mq 6.850 pari a 5,05 mq/ab mag-
giore del valore di 2,5 mq/ab di cui all’art 3 del
D.M. 1444/68. Detta dotazione 6.850mq soddisfa
anche la condizione di cui all’alt. 5 del D.M
1444/68 essendo maggiore della somma tra dota-
zione minima di parcheggi connessa alle residenze
(2,5mq/ab x 1.006 = 2.515mq) e la metà dell’80%
della superficie lorda di piano delle volumetrie a
servizi (8.000mqx0,80x0,50 = mq 1.600) somma
pari a 4.115mq pari alla quantità minima prevista
per legge ed inferiore alla quantità reperita pari a
6.850mq..

Nel Programma è inclusa altresì un area di mq
2.064 da destinare alle volumetrie di competenza
delle aree rientranti nell’ex comparto CB2 (estese
mq 14.647) non ricomprese nel Programma (volu-
metria pari a mc 9.852 circa di cui 7.389 mc per ser-
vizi e 2.463 mc residenziali);
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Il Programma è quasi interamente attuato: infatti
ad oggi risultano non completati il lotto “DC+RC”
pur essendo stato rilasciato il relativo permesso di
costruire ed avviati i lavori; per il solo lotto “S1” i
lavori non sono invece nemmeno iniziati nonché
alcune opere di urbanizzazione secondaria
(impianto sportivo, impianto irrigazione verde pub-
blico, piantumazioni ecc..);

L’attuazione del lotto “ S1” risulta impedita dalla
sopravvenuta apposizione sulla relativa area, di un
vincolo idrogeologico da parte dall’ Autorità di
Bacino della Puglia;

Anche l’attuazione della volumetria del Pro-
gramma a destinazione commerciale-direzionale
(pari a complessivi 35.000mc), risulta ostacolata
dalla difficile commerciabilità dei relativi immo-
bili, in particolare, dei detti 35.000mc (di cui
23.000 di commerciale e 12.000 di direzionale),
risultano tuttora, realizzati ultimati e resi agibili
solo mc 7.471,45 (il Supermercato Eurospin), con
una volumetria residua assentita ma non ancora rea-
lizzata di mc 27.528,55 (35.000 - 7.471,45);

La realizzazione dei 20 alloggi di edilizia con-
venzionata è attualmente in corso;

Tutte le restanti volumetrie residenziali del Pro-
gramma risultano invece ormai ultimate rese agibili
ed in gran parte già abitate;

Ultimate e ormai in esercizio risultano anche
tutte le urbanizzazioni primarie e gli allacciamenti a
rete.

ILLUSTRAZIONE VARIANTE:
Con espresso riferimento alla allegata “Planime-

tria della lottizzazione in Variante adeguata alle pre-
scrizioni della Delibera di G.C. n° 391/2009_”Ela-
borato 2”, la proposta di variante di cui trattasi pre-
vede:

a) il cambio di destinazione d’uso da commer-
ciale/direzionale a residenziale di complessivi
21.487,25 mc e segnatamente:
• la trasformazione in edilizia residenziale

libera dell’intera volumetria (6.132,36 mc)
del lotto individuato con “S1” attualmente
avente destinazione commerciale/direzionale.
Attraverso il detto cambio si realizzerebbero
ulteriori 20 alloggi con la precisazione però
che la loro esecuzione resterebbe comunque
subordinata alla preventiva rimozione del

vincolo idrogeologico di cui si è detto al pre-
cedente punto 7;

• la trasformazione in edilizia residenziale
libera della ulteriore volumetria (12.149,16
mc) a destinazione direzionale e commerciale
posta ai piani sovrastanti il piano terra del
lotto “DC+RC” . Attraverso detto cambio si
realizzerebbero ulteriori 44 alloggi di edilizia
libera;

• la trasformazione in edilizia residenziale con-
venzionata della destinazione d’uso degli
ulteriori residui 3.205,73 mc di volumetria
commerciale del Programma costituenti il
lotto “EC”. Attraverso detto cambio si realiz-
zerebbero ulteriori 10 alloggi di edilizia con-
venzionata;

b) la modifica della destinazione urbanistica di
alcune aree a standard del Programma. In propo-
sito si ritiene utile sottolineare che solo una di
queste modifiche è connessa e conseguente alla
variante di destinazione d’uso richiesta dal sog-
getto attuatore e segnatamente quella relativa
alla collocazione del lotto “EC” su un area
attualmente destinata a “Servizi e Attrezzature”,
mentre le altre modifiche di destinazione urbani-
stica, sono tutte connesse all’interesse esclusivo
dell’Amministrazione Comunale, per le motiva-
zioni dalla medesima esposte nelle premesse
della ridetta delibera di G.C. n. 391 del
29/07/2009. Più in dettaglio risultano connesse
all’interesse esclusivo dell’Amministrazione
Comunale le seguenti varianti:
• la variazione di destinazione urbanistica del-

l’area posta lungo via Cavolecchia attual-
mente per istruzione ma che l’Amministra-
zione intende invece destinare a Uffici Comu-
nali e a Parco Urbano Attrezzato con annesso
Impianto Sportivo;

• l’ampliamento e la regolarizzazione dell’area
destinata ad accogliere le volumetrie di perti-
nenza dei proprietari delle residue aree facenti
parte dell’ex compatto CB2, al fine di diri-
mere il contenzioso presentato al TAR Puglia
da uno dei proprietari;

• la destinazione ad istruzione delle residue
aree limitrofe al lotto “EC” a attualmente
destinate a “Servizi e Attrezzature al fine di
renderla uguale alla destinazione urbanistica
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della confinante area ad istruzione della c.d.
lottizzazione “Algesiro”.

La volumetria complessiva del Programma resta
di 135.620 mc ma, per effetto del cambio di desti-
nazione di cui al punto 1, la volumetria residenziale
sale a 122.107 mc e la volumetria non residenziale
scende a 13.513 mc questi ultima tutta a commer-
ciale e con superficie lorda di piano pari a mq 3.100
circa (di cui mq 1380 già realizzati e costituiti dal
supermercato “Eurospin” e mq 1.720 circa in corso
di realizzazione e costituenti il piano terra del lotto
“DC+RC”).

Il numero complessivo degli alloggi diventa 366
con un incremento di n° 74 alloggi di cui n° 64
liberi e n° 10 di edilizia convenzionata.

Dei n°74 nuovi alloggi n° 4 alloggi saranno vin-
colati alle specifiche finalità di cui all’art. 18 della
legge 203/91 con vincolo trascritto della durata di
anni 12 e n°1 alloggio sarà vincolato alla locazione
a canone sociale stabilito dal Comune per la durata
di 12 anni.

Dei 64 alloggi di libera n° 20 ricadono nel lotto
“51” mentre i restanti n° 44 ricadono nel blocco di
fabbricati denominato lotto “DC+RC”

VERIFICA STANDARD ART. 3) e 5) D.M.
1444/68

Per effetto della variante proposta dal soggetto
attuatore, la superficie complessiva delle aree a
standard, si riduce di complessivi mq 1291 di cui
mq 754 destinati al nuovo lotto di edilizia conven-
zionata denominato “EC”, mq 163 all’ampliamento
dell’area dei volumi ex CB2 e mq 374 a viabilità
pubblica.

Più precisamente questa variazione di destina-
zione urbanistica interessa l’area a “Servizi e
Attrezzature” estesa 1.376 mq (di cui 370 occupata
da condotta) nonché la contigua area a “Distribu-
zione e Commercio” estesa 768mq. Le stesse ven-
gono destinate per mq 754 al lotto “EC”, per mq
163 ad ampliamento del lotto volumi ex CB2, per
mq 374 a viabilità pubblica e i residui mq 483 a
istruzione.

Conseguentemente le aree complessive del Pro-
gramma destinate a standard scendono dai mq
51.550 del progetto approvato ai mq 50.259 del
progetto di variante.

Nel dettaglio le aree a standard del progetto di
variante risultano essere le seguenti:

Istruzione mq 9.930 + 483= mq 10.413, (si pre-
cisa che nella planimetria allegata per l’area di
9.930 mq è già indicata la nuova destinazione
richiesta dal Comune);

Verde Pubblico e Sport = mq 26.690;
Servizi Attrezzature, Distribuzione e Commercio

= (mq 8.080 -(483+754+163))= mq 6.680; Par-
cheggi = 6.850 mq

Le dette superfici ancorché ridotte di 1.291 mq
garantiscono oltre che la dotazione minima di cui
agli articoli 3 e 5 del D.M. 1444/68 anche quella più
gravosa prevista dallo strumento urbanistico
vigente. Dette dotazioni minime risultano soddi-
sfatte sia che le si valuti in rapporto alla nuova con-
figurazione ed al nuovo carico insediabile del Pro-
gramma sia che a quest’ultimo si aggiunga anche
quello indotto dai volumi di competenza delle
residue aree “CB2” aventi una volumetria comples-
sivi di mc 9.852 circa di cui mc 2.463 residenziali e
mc 7.389 a servizi, quest’ultimi con superficie lorda
di piano pari a 2.240 mq circa;

Infatti il fabbisogno minimo di standard risulte-
rebbe il seguente:

Volumetria residenziale totale (Programma + ex
CB2) = (122.107mc + 2.463mc) = mc124.570; Abi-
tanti (Programma + ex CB2) = (124.570mc/100mc
= n°1.246 ab.;

Superficie Lorda di Piano Commerciale e Dire-
zionale (Programma + ex CB”) =(Eurospin + P.T.
lotto DC+RC + ex CB2)= (mq1.380+mq1.720
+mq2.240) = mq 5.340;

Standard da PRG 24 mq/ab. = ab.1.246 x 24mq=
mq 29.904;

Recupero Standard pregressi comparti CB8 e
CB2 = mq 13.046;

Ulteriori Standard connessi agli insediamenti
Commerciali e Direzionali = 0,80 x 5.340 mq = mq
4.272 di cui almeno mq 2.136 a parcheggi.

Riepilogando il fabbisogno totale minimo di
standard ammonterebbe a mq (29.904 + 13.046 +
4.272) = mq 47.222 e quindi comunque inferiore
alla dotazione prevista dal progetto di variante pari
a 50.259 mq.

RAPPORTO TRA BENEFICI PUBBLICI E
PRIVATI:

Come riportato nella proposta in atti, modificata
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ad esito della citata Conferenza di Servizi, vengono
analizzati i benefici pubblici e privati. Nello speci-
fico:

Il beneficio per l’Attuatore è rappresentato :
• dal maggior margine conseguibile dalla vendita

di alloggi rispetto a quello conseguibile dalla
vendita di uffici e negozi;

• dalla più rapida commerciabilità degli immobili;

I criteri utilizzati per il calcolo dei benefici pri-
vati e pubblici sono esposti di seguito e riepilogati
nell’allegato Prospetto “1”.

Nel Prospetto “1” è riportato il calcolo più pre-
ciso del beneficio privato nonché il calcolo del
beneficio pubblico totale, quest’ultimo valutato
considerando anche i benefici prima non quantifi-
cati. 

1) Calcolo di maggior dettaglio del beneficio per il
soggetto attuatore:

Secondo il progetto approvato la superficie ven-
dibile degli uffici è pari a 4000 mq circa e quella dei
negozi a 4.900mq circa.

Invece secondo il progetto di variante la super-
ficie vendibile dei nuovi 74 alloggi è pari a com-
plessivi 7.200mq circa e quella dei negozi a
1.720mq circa.

La superficie degli alloggi è riferibile per 972mq
ai 10 alloggi di convenzionata di cui 5 con vincolo
di locazione e per 6.228mq ai 64 alloggi vendibili a
prezzo libero.

I prezzi di vendita utilizzati per calcolare i ricavi,
sono stati desunti da una visura effettuata il
16/10/2009 sulla “banca dati delle quotazioni
immobiliari dell’Agenzia del Territorio” che per il
Comune di Manfredonia e per la zona in cui ricade
l’intervento risultano i seguenti:
Abitazioni 
Civili: min. 1.450a/mq max. 2.150a/mq;
Negozi: min. 1.800a/mq max. 2.550a/mq;
Uffici: min. 1.450a/mq max. 2.150a/mq;

Il prezzo di vendita dell’edilizia convenzionata è
invece quello stabilito nella convenzione in essere
tra il Comune e l’Attuatore per l’analogo intervento
di edilizia convenzionata del Programma già in fase
di esecuzione, prezzo che aggiornato ad oggi è di
circa 1.200 a/mq.

Per tener conto dalla maggiore commerciabilità
degli alloggi rispetto agli uffici e negozi, sono stati
applicati i prezzi minimi per uffici e negozi e i
prezzi massimi per gli alloggi.

Ciò detto, i ricavi potenziali risultano i seguenti:

Ricavi conseguibili secondo progetto attuale:
Ricavi da vendita Uffici = 4.000 mq x a/mq 1450 

= a 5.800.000,00;
Ricavi da vendita Negozi = 4.900 mq 
x a/mq 1800 =

a 8.820.000,00;
Sommano a 14.620.000,00 

Ricavi conseguibili con il progetto di Variante:
Ricavi Alloggi Libera = 6.228 mq 
x amq 2.150 = a 13.390.200,00;
Ricavi Alloggi Convenzionata = 972mq 
x a/mq 1.200 = a 1.166.400,00;
Ricavi da vendita Negozi = 1.720 mq 
x a/mq 1800 = a 3.096.000,00;
Sommano a 17.652.600,00

Quindi l’incremento di ricavo conseguibile è di
(17.652.600,00-14.620.000,00) = a 3.032.600,00,.
Da cui però vanno detratti:
• l’onere di esecuzione dell’opera pubblica accol-

lata al soggetto attuatore a 1.080.000,00;
• il maggior costo di costruzione delle opere pre-

viste dalla variante rispetto a quelle del progetto
approvato. Infatti il costo a mq di costruzione di
un alloggio è superiore di quello di un ufficio o di
un negozio, di non meno di 70,00 a/mq. Il mag-
gior costo di costruzione della variante è quindi
pari a 7.200mq x 90,00a/mq=a 648.000’00.

Per cui il beneficio totale netto per l’attuatore è
valutabile in a 1.304.600,00 = (3.032.600,00-
1.080.000,00-648.000,00).

2) Calcolo di maggior dettaglio del benefico pub-
blico:

Il primo beneficio pubblico è il valore dell’opera
pubblica a 1.080.000,00.

Il secondo è il valore dell’immissione sul mer-
cato di ulteriori 10 alloggi di edilizia convenzio-
nata. In termini economici questo beneficio, per
ciascun alloggio, è rappresentato dall’economia
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conseguibile da parte dell’acquirente sul prezzo di
acquisto del medesimo alloggio, rispetto al prezzo
che avrebbe pagato se fosse oggetto di libera ven-
dita. Quindi risultando il prezzo della convenzio-
nata di a/mq 1.200,00 e quello dell’edilizia libera
di a/mq 2.150,00 l’economia è di 950,00a/mq. Per
cui il beneficio per i 10 alloggi di convenzionata è
pari a 972mq x a/mq 950,00 = a 923.590,00.

Il terzo beneficio pubblico è rappresentato dal
vincolo di locazione posto su 5 alloggi. Tale bene-
ficio può valutarsi pari a a 20.658,28 per ciascun
alloggio vincolato. Tale valore infatti è quello rico-
nosciuto dal Ministero all’attuatore per ogni
alloggio di edilizia agevolata del Programma sul
quale il medesimo attuatore si è impegnato a porre
il vincolo locativo per le finalità di cui all’art.18
della legge n° 203/1999. Come dire che il vincolo di
locazione apposto volontariamente vale quanto il
contributo dato dal Ministero per apporlo. Per cui il
beneficio pubblico per il vincolo di locazione sui 5
alloggi è valutabile pari a: 5 x a 20.658.,28
=a 103.291,00.

Il beneficio pubblico complessivo risulta quindi
di (1.080.000,00 + 923.590,00 + 103.291,00) =
a 2.106.881,00.

3) proposta migliorativa :
Da quanto innanzi emerge che i benefici pubblici

conseguibili dalla variante sono prevalenti rispetto
a quelli conseguibili dall’Attuatore.

Pur tuttavia, quest’ultimo, accogliendo la
richiesta regionale in tal senso avanzata nel corso
della 2° seduta della Conferenza di Servizi, al fine
di rafforzare ulteriormente il beneficio pubblico
conseguibile con la variante di cui trattasi, propone
che dei 74 nuovi alloggi realizzabili con la variante,
quelli di edilizia convenzionata aumentino da 10 a
14 di cui 4 anziché 5 da vincolarsi alla locazione per
12 anni.

Più precisamente ai 10 alloggi costituenti l’intero
lotto EC, vengono aggiunti n° 4 dei complessivi 20
alloggi costituenti il lotto S1..

Dei 10 alloggi del lotto EC, n°4 verrebbero vin-
colati alla locazione per 12 anni per le specifiche
finalità di cui all’art.18 della legge 203/91 e quindi
messi nella disponibilità del Prefetto per essere
assegnati in locazione ai dipendenti dello Stato con
priorità per quelli impiegati nella lotta alla crimina-
lità organizzata. Nell’allegato Prospetto “2” viene

riportato il calcolo dei benefici pubblici e privati
relativi alla proposta migliorativa qui avanzata e
che risultano i seguenti:
Beneficio privato complessivo a 890.726,80;
Beneficio pubblico complessivo a 2.500.233,12;
Beneficio totale a 3.390.959,92

4) Conclusioni
Dai calcoli sopra riportati emerge che il comples-

sivo beneficio pubblico conseguibile è ampiamente
prevalente rispetto a quello del privato risultando il
primo pari a circa il 74% del totale e il secondo pari
a circa il 26%.

Ancora, va rilevato che con la presente variante
si consegue, oltre all’interesse pubblico connaturato
con le finalità dell’art. 18 della Legge n° 203/91 e
con le ulteriori opere pubbliche da realizzarsi a cura
ed onere dell’Attuato, anche il definitivo assetto
dell’area e della volumetria prevista, la sua riorga-
nizzazione nelle destinazioni previste e di conse-
guenza il definitivo dimensionamento ed individua-
zione degli standards del Programma.

In definitiva con la variante di cui trattasi la volu-
metria complessiva del Programma resta di 135.620
mc ma, per effetto del cambio di destinazione, la
volumetria residenziale sale a 122.107 mc e la volu-
metria non residenziale scende a 13.513 mc que-
st’ultima tutta a destinazione commerciale e con
superficie lorda di piano pari a mq 3.100 circa (di
cui mq 1380 già realizzati e costituiti dal supermer-
cato “Eurospin” e mq 1.720 circa in corso di realiz-
zazione e costituenti il piano terra del lotto
“DC+RC”).

Il numero complessivo degli alloggi del Pro-
gramma diventa 366 con un incremento di n° 74
alloggi di cui n° 60 liberi e n° 14 di edilizia conven-
zionata.

Dei n° 74 nuovi alloggi n° 4 alloggi saranno vin-
colati alle specifiche finalità di cui all’art. 18 della
legge 203/91 con vincolo trascritto della durata di
anni 12.

Dei 64 alloggi di libera n° 20 ricadono nel lotto
“51” mentre i restanti n° 44 ricadono nel blocco di
fabbricati denominato lotto “DC+RC”.

Per effetto della variante proposta dall’attuatore,
la superficie complessiva delle aree a standard, si
riduce di complessivi mq 1291 di cui mq 754 desti-
nati al nuovo lotto di edilizia convenzionata deno-
minato “EC”.
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Conseguentemente le aree complessive del Pro-
gramma destinate a standard scendono dai mq
51.550 del progetto approvato ai mq 50.259 del
progetto di variante.

Dal punto di vista urbanistico quanto innanzi
comporta una modifica alle previsioni del Piano
Integrato originario consistenti nel cambio di desti-
nazione d’uso di una parte dei volumi non residen-
ziali che vengono, nei termini sopra esposti, trasfor-
mati in volumi residenziali; il tutto comunque nei
limiti volumetrici complessivi autorizzati con l’Ac-
cordo di Programma sottoscritto in data
15.12.1999.

La stessa variante, di carattere interno alle aree
del P.I. originario, per quanto detto innanzi e risul-
tante dagli elaborati in atti, risulta ammissibile dal
punto di vista tecnico-urbanistico in quanto rispet-
tosa dei canoni ordinari in materia urbanistica e ciò
con particolare riferimento alla dotazione di aree
pubbliche e servizi, alla previsione di nuove resi-
denze ed al complessivo disegno urbanistico ade-
guato alle esigenze connesse al nuovo carico inse-
diativo, non rilevante nella economia generale del
P.R.G.

Nel merito tecnico-urbanistico si prescrive
quanto segue:
• all’interno dell’area di intervento dovrà essere

prevista la realizzazione dei servizi e delle attrez-
zature pubbliche, ex D.M. n. 1444/68, nelle
quantità previste negli elaborati progettuali. La
realizzazione di tali servizi dovrà essere assicu-
rata dal soggetto attuatore contestualmente al
programma edilizio;

• la superficie riservata agli spazi di sosta e par-
cheggio privato, dovrà essere tale da garantire il
rapporto minimo di 1 mq. ogni 10 mc. di costru-
zione, fissato dalla legge n. 122/89 e s.m.;

• Il soggetto attuatore, contestualmente all’inter-
vento, dovrà garantire la realizzazione e/o ade-
guamento della viabilità di accesso all’area così
come previsto negli atti progettuali, e inoltre,
dovrà provvedere alla esecuzione di tutti gli
allacciamenti ai pubblici servizi esistenti.

Gli effetti di natura urbanistica conseguenti alla
conclusione del presente Accordo di Programma,
nonché le specifiche finalità del precitato art. 18 e
gli obblighi di esecuzione dell’opera pubblica da
porsi a carico dell’Attuatore, costituiranno oggetto
di apposita e specifica Convenzione, aggiuntiva ed

integrativa di quelle sottoscritte, tra il proponente
ed il Comune di Manfredonia nel quale verranno
puntualmente definite le rispettive obbligazioni che
dovranno essenzialmente e principalmente riguar-
dare:
a) quanto previsto dalla vigente legislazione in

materia di piani attuativi convenzionati;
b) l’obbligo del proponente alla realizzazione del

collegamenti ai servizi a rete ed alla viabilità
esterni all’area oggetto del programma pro-
posto;

c) la definizione delle opportune garanzie perché la
realizzazione delle diverse parti del programma
medesimo rispetti un’adeguata programmazione
temporale con particolare riferimento al rap-
porto tra urbanizzazioni ed edificazione, nonché
tra le diverse tipologie di edificazione;

d) il divieto di trasferire ad altro soggetto gli oneri
relativi alla realizzazione del programma esclu-
dendo, specificatamente, la possibilità di aliena-
zione delle aree oggetto del programma stesso
prima della loro edificazione.

Lo schema di Convenzione di cui sopra dovrà
essere espressamente richiamato ed approvato nella
delibera di C.C. di ratifica dell’Accordo di Pro-
gramma.

In relazione a quanto innanzi prospettato si può
quindi accogliere sotto il profilo amministrativo la
richiesta di Accordo di Programma finalizzato alla
variante di destinazione d’uso di complessivi
21.487,25mc di volume di edilizia non residenziale
- non ancora realizzato nel programma integrato in
oggetto - in edilizia residenziale da realizzare nel
Comune di Manfredonia nell’ambito di un pro-
gramma straordinario di edilizia residenziale da
concedere in locazione o in godimento ai dipen-
denti delle Amministrazioni dello stato impegnati
nella lotta alla criminalità organizzata per il quale in
data 15.12.1999 è stato già sottoscritto il relativo
Accordo di Programma tra la Regione Puglia e lo
stesso Comune di Manfredonia.

In relazione a quanto sopra riferito e con le pre-
scrizioni tecniche e le condizioni di cui innanzi si
propone alla Giunta Regionale, in attuazione del-
l’art. 18 della legge n. 203/91 e dell’art. 11 della
legge n. 136/99, di autorizzare il Presidente della
G.R. alla sottoscrizione del prescritto Accordo di
Programma finalizzato alla variante di destinazione
d’uso di complessivi 21.487,25mc del volume di
edilizia non residenziale - non ancora realizzato nel
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programma integrato in oggetto - in edilizia resi-
denziale da realizzare nel Comune di Manfredonia
nell’ambito di un programma straordinario di edi-
lizia residenziale da concedere in locazione o in
godimento ai dipendenti delle Amministrazioni
dello stato impegnati nella lotta alla criminalità
organizzata per il quale in data 30.12.1999 è stato
già sottoscritto il relativo Accordo di Programma
tra la Regione Puglia e lo stesso Comune di Lecce.

Il citato Accordo di Programma dovrà essere
redatto sulla base dello schema allegato al presente
provvedimento.

Il presente provvedimento fa salvi eventuali ulte-
riori vincoli territoriali insistenti sulle aree in que-
stione, ivi inclusi quelli del Piano di Bacino della
Puglia -Stralcio Assetto Idrogeologico- approvato
dal Comitato Istituzionale nel novembre 2005, per i
quali, ove sussistenti, vanno richiesti i prescritti
pareri e/o nulla osta ai sensi di legge.

Si dà atto, inoltre, sulla scorta degli atti d’Ufficio
(PUTT/PBA) che le aree interessate dall’intervento
non sono gravate da vincoli di uso civico e pertanto
non sono applicabili le disposizioni della L.R. 7/98.

Si dà atto, infine, che le aree interessate dall’in-
tervento aree non risultano ricompresse in Siti
d’Importanza Comunitaria né in Zone di Protezione
Speciale ex Decreto del Ministero dell’Ambiente
del 3.4.2000 e per le stesse non sono applicabili le
disposizioni ex D.P.R. n. 357/97 e s.m. ed i..

L’area interessata dall’intervento ricade in
Ambito Territoriale Esteso di valore normale “E”
laddove non è dichiarabile, secondo la classifica-
zione operata dal PUTT/Paesaggio con riferimento
ai valori paesistici, un significativo valore paesag-
gistico del sito oggetto d’intervento. In relazione
alla localizzazione in ambito “E” l’intervento non è
soggetto a preventivo parere paesaggistico ai sensi
del combinato degli artt. 2.01 punto 2 e 5.03 delle
N.T.A. del P.U.T.T..

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO
APPAR77ENE ALL4 SFERA DELLE COMPE-
TENZE DELLA GIUNTA REGIONALE COSÌ
COME PUNTUALMENTE DEFINITE DAL-
L’ART. 4 - COMMA 4° LETT. e) DELLA L.R.
7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA LR. N. 28/01”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale.

L’Assessore all’Assetto del Territorio sulla scorta
delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Urbanistica ed E.R.P.;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile della P.
del Dirigente d’Ufficio e del Dirigente di Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

• DI AUTORIZZARE, per le considerazioni, con
le condizioni e nei termini di cui alla narrativa
che qui per economia espositiva s’intendono
integralmente trascritte e sulla base dello schema
allegato, il Presidente della G.R. alla sottoscri-
zione dell’Accordo di Programma, ai sensi del-
l’art. 18 della legge n. 203/91, per la variante di
destinazione d’uso di complessivi 21.487,25mc
del volume di edilizia non residenziale - non
ancora realizzato nel programma integrato in
oggetto - in edilizia residenziale da realizzare nel
Comune di Manfredonia nell’ambito di un pro-
gramma straordinario di edilizia residenziale da
concedere in locazione o in godimento ai dipen-
denti delle Amministrazioni dello stato impe-
gnati nella lotta alla criminalità organizzata per il
quale in data 15.12.1999 è stato già sottoscritto il
relativo Accordo di Programma tra la Regione
Puglia e lo stesso Comune di Manfredonia;

• DI PROVVEDERE alla pubblicazione sul
B.U.R. del presente provvedimento.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 26 gennaio 2010, n. 53

Legge n. 203/91 - art. 18 e D.lvo 267/00 - Variante
all’Accordo di Programma sottoscritto in data
30/12/1999 per realizzazione nel Comune di
Lecce del programma Integrato - Prot. n.
291/175. Soggetto proponente: 2Consorzio Svi-
luppo e Costruzioni s.r.l.” di Bari.

L’Assessore Regionale all’Assetto del Territorio,
Prof.ssa Angela BARBANENTE, sulla base dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio, confermata dal
Dirigente di Settore, riferisce quanto segue.

“” Con delibera n. 2041 in data 29/12/1999 la
Giunta Regionale autorizzava il Presidente pro-
tempore della Regione Puglia a sottoscrivere, ai
sensi dell’art.18 della legge n. 203/91 e ss.mm. ed
ii., con il Comune di Lecce un Accordo di Pro-
gramma per la realizzazione del predetto Piano
Integrato n. 291/175.

In data 30.12.1999 veniva sottoscritto il suddetto
Accordo di Programma reso esecutivo con Decreto
del Presidente della Giunta Regionale n. 59 del
18.02.2000.

In data 10.10.2000 è stata sottoscritta la conven-
zione rep. n. 2758 tra il Ministero dei Lavori Pub-
blici - Direzione Generale delle aree urbane e del-
l’edilizia residenziale, il Consorzio Sviluppo e
Costruzioni ed il Comune di Lecce per l’attuazione
del Programma integrato prot. n. 291/175 in Lecce
alla via De Mura e successivamente la Convenzione
urbanistica integrativa tra il soggetto affidatario
Consorzio Sviluppo e Costruzioni, il soggetto
obbligato Consorzio Lecce 291 ed il Comune di
Lecce 9.11.2001, registrata a Casarano il
13.11.2001, al n. 2222, serie 3.

In data 11.7.2005, prot. n. 92, il Consorzio Svi-
luppo e Costruzioni, con sede in Bari, in persona del
Presidente legale rappresentante p.t., ha chiesto la
variante di destinazione del volume di edilizia non
residenziale - non ancora realizzato nel programma
integrato in oggetto - in edilizia residenziale con-
venzionata.

Per tale variante è stata avviata la procedura di
approvazione mediante Accordo di Programma ai
sensi dell’art. 34 comma 3 del D. Lgs. n. 267/00,

sottoscritto in data 05/04/07 tra il Presidente della
Regione Puglia ed il Sindaco del Comune di Lecce;

Detto Accordo di Programma è decaduto per
mancata ratifica del Consiglio Comunale nei ter-
mini di legge.

Con nota in data 17/03/09, acquisita al prot. gen.
in data pari al n. 35411, il Consorzio Sviluppo e
Costruzioni, nella persona del Presidente del Consi-
glio Direttivo e Legale Rappresentante avv. Gio-
vanni Degennaro, ha presentato nuova proposta di
variante chiedendo l’avvio del procedimento di
approvazione mediante Accordo di Programma ai
sensi dell’art. 34 comma 3 del D. Lgs. n. 267/00.

Con nota n. 63643 in data 18.05.2009 il Sindaco
di Lecce ha convocato per il giorno 28.05.2009 una
Conferenza di Servizi (preliminare ed istruttoria) al
fine di verificare l’ammissibilità ed assentibilità
della Variante all’Accordo di Programma approvato
con D.P.G.R. della Puglia n. 59 del 18.02.2000.

Con la predetta nota sindacale si precisa, altresì,
quanto di seguito si riporta:
• alla data odierna tutte le opere di urbanizzazione,

sia dell’area residenziale che di quella direzio-
nale / commerciale, risultano realizzate per
l’80%;

• è stata prevista una struttura polifunzionale di
uso pubblico, della superficie lorda di piano di
mq. 1045;

• il programma costruttivo in oggetto è stato rea-
lizzato totalmente per quanto riguarda gli edifici
destinati ad edilizia residenziale nei tipi: sovven-
zionata, agevolata e libera per una volumetria
complessiva di mc. 107.990 , secondo le previ-
sioni della convenzione 09/11/01 ;

• l’insediamento, nella parte commerciale - dire-
zionale, previsto con una volumetria comples-
siva di mc. 108.886 risulta attuato per mc. 65.220
con un saldo di volumetria da ridestinare pari a
mc. 43.666;

• tale volumetria da ridestinare viene ripartita in
volumetria residenziale (mc. 36.196), volumetria
direzionale (mc. 5.660) e volumetria commer-
ciale (mc. 1.820).

• tale proposta di modifica è destinata ad incidere
sul definitivo assetto dell’area e della volumetria
prevista, sulla sua riorganizzazione nelle destina-
zioni previste e quindi anche sul dimensiona-
mento ed individuazione degli standards; la
stessa comporta la necessità del perfezionamento
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di apposita variante all’Accordo di Programma a
suo tempo approvato, sottoscritto e reso esecu-
tivo con DPGR della Puglia n. 59 del 18.02.2000. 

In ordine alla richiesta variante il competente
Servizio Urbanistica Regionale con nota n. 5780/2°
del 28.05.2009 comunicava quanto di seguito si
riporta:

“”... dal contenuto della suddetta nota sindacale
si rileva che trattasi identica fattispecie, peraltro
interessante le medesime aree già oggetto di un pre-
cedente Accordo di Programma sottoscritto in data
05/04/2007, autorizzato con delibera G.R. n. 402
del 03.04.2007, successivamente non ratificato dal
Consiglio Comunale di Lecce.

Conseguentemente, si ritiene che la Conferenza
di Servizi, possa comunque operare l’esame della
variante in oggetto, appurando preventivamente che
negli progettuali siano presenti gli elaborati di
seguito riportati:
- elaborato grafico e tabellare da cui rilevare il pun-

tuale soddisfacimento degli standards pubblici ex
artt. 3 e 5 del D.M. n. 1444/68 con riferimento
all’intero programma (distinguendo tra nuova
proposta ed originaria previsione) e con la preci-
sazione che per la parte commerciale bisogna
tener conto anche dei parametri per parcheggi fis-
sati dai regolamenti attuativi della l.r. n. 11/2003 e
ss.mm. ed ii.;

- elaborato grafico da cui rilevare esattamente ed in
maniera univoca la variante proposta (se riferita
ai volumi e/o anche alle aree complessivamente
interessate) in rapporto all’originaria previsione.

Inoltre, da parte del Comune di Lecce, dovrà
essere trasmessa la seguente documentazione
- copia delle note sindacali, ministeriali e del sog-

getto proponente indicate nella nota sindacale n.
62643/09 di convocazione della Conferenza di
Servizi;

- valutazioni tecnico - urbanistiche in ordine alla
Variante di cui trattasi con specifico riferimento
all’ammissibilità del carico insediativo prospet-
tato, agli standards pubblici e alla compatibilità
con la programmazione commerciale comunale;

- specificazioni in ordine ai provvedimenti autoriz-
zativi (concessioni e/o permessi di costruire) ad
oggi rilasciati, atteso che in particolare per gli
immobili a destinazione commerciale si è rilevato

un diverso dimensionamento ed ubicazione pla-
novolumetrica dei manufatti edilizi originaria-
mente previsti.

Con nota sindacale n. 81812 del 03.07.2009 è
stata convocata una nuova riunione di Conferenza
di Servizi tenutasi in data 08.07.2009, presso la
sede dell’Assessorato Reg.le all’Assetto del Terri-
torio, le cui risultanze testualmente di seguito si
riportano:

“”... omissis
- in data 28/05/09 si è svolta la Conferenza di che

trattasi che si è conclusa con la determinazione di
ulteriore aggiornamento della seduta al fine di
consentire al Settore Urbanistica del Comune ed
al soggetto proponente, l’integrazione degli atti
sulla scorta delle richieste avanzate dall’Assesso-
rato Regionale all’Urbanistica e contenute nella
nota prot. 5780/2 del 28/05/09;

- con nota prot. 79141 del 25/06/09 il Dirigente del
Settore Urbanistica del Comune di Lecce ha
richiesto al soggetto proponente l’integrazione
degli atti al fine di riscontrare le richieste avan-
zate dall’Assessorato Regionale all’Urbanistica e
contenute nella nota prot. 5780/2 del 28/05/09
acquisita in seno alla Conferenza svoltasi in data
28/05/09;

- con istanza in data 30/06/09, acquisita al prot.
gen. del Comune di Lecce in data 01/07/09 col n.
80576 il progettista dell’intervento - arch. Paolo
Sticchi - ha riscontrato le richieste avanzate dal
Dirigente del Settore Urbanistica del Comune di
Lecce con la nota prot. 79141 del 25/06/09;

- su tali presupposti e richiami, con nota sindacale
prot. gen. 81812 del 03/07/09 è stata formalmente
indetta la data odierna la seduta della Conferenza
in aggiornamento e prosecuzione della prece-
dente seduta del 28/05/09.

TUTTO CIÒ PREMESSO,

in data 08 luglio 2009, alle ore 11,00 presso l’As-
sessorato Regionale all’Urbanistica, sono conve-
nuti alla presente Conferenza, presieduta dall’As-
sessore all’Urbanistica del Comune di Lecce,
Roberto Marti , su delega del Sindaco di Lecce
Paolo Perrone prot. 82627 del 06/07/09 acquisita in
atti, i rappresentanti delle Amministrazioni ed Enti
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e gli Organi interessati ai sensi dell’art. 34 comma 3
del D. Lgs. n. 267/00 i cui nominativi (previa veri-
fica delle deleghe) sono indicati di seguito ed

accanto ad ogni Amministrazione , Ente ed Organo
convenuto.

Per: 

Risultano altresì presenti:
- geom. Nicola Loschiavo, funzionario dell’Asses-

sorato Regionale all’Urbanistica;
- arch. Paolo Sticchi, progettista dell’intervento,

anche in rappresentanza del soggetto proponente,
Consorzio Sviluppo e Costruzioni, giusta delega a
firma dell’avv. Giovanni Degennaro acquisita
agli atti della Conferenza.

Funge da segretario verbalizzante il geom. Ric-
cardo Loiacono, funzionario del Settore Urbanistica
Comunale.

Sulla base di tanto sopra, il Presidente dichiara
aperti i lavori della Conferenza dei Servizi.

Il Dirigente del Comune di Lecce, arch. L. Mani-
glio, consegna la relazione datata 07/07/09 che
riscontra le richieste avanzate dalla Regione Puglia
con la nota prot. 5780/02 del 28/05/09.

Dopodichè, nel merito della proposta avanzata,
la Conferenza ritiene che la stessa debba essere
integrata in termini scritto grafici, al fine di consen-
tire:
1) una migliore connessione della proposta di

variante con la viabilità esistente e di PRG;
2) la rimodulazione della localizzazione degli stan-

dards urbanistici, con particolare riferimento al
verde pubblico finalizzata a rendere questi
ultimi meglio fruibili da parte dei residenti,
quindi in particolare evitando un’eccessiva
frammentazione delle superfici nonché la desti-
nazione a standards di aree più propriamente
destinate ad altri usi (viabilità);

3) il puntuale raffronto tra la proposta di variante e
lo stato convenzionato nel 2001.

Sulla base dei rilievi mossi dalla Conferenza, si
conviene di aggiornare i lavori alla data del
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22/07/09 alle ore 12,30, stessa sede.
Infine tutti i partecipanti alla presente Confe-

renza firmano per approvazione il presente verbale
che viene letto, confermato e sottoscritto in duplice
originale.

La Conferenza si chiude alle ore 12,00 del giorno
08 luglio 2009.”

Dalla relazione datata 07.07.2009 a firma del
Dirigente del Settore Urbanistica del Comune di
Lecce depositata agli atti della predetta Conferenza
di Servizi in sintesi si rileva testualmente quanto di
seguito si riporta:

““con nota prot. 79141 del 25/06/09 questo Set-
tore ha richiesto al soggetto proponente l’integra-
zione degli atti al fine di riscontrare le richieste
avanzate dall’Assessorato Regionale all’Urbani-
stica e contenute nella nota prot. 5780/2 del
28/05/09 acquisita in seno alla Conferenza svoltasi
in data 28/05/09;

con istanza in data 30/06/09, acquisita al prot.
gen. del Comune di Lecce in data 01/07/09 col n.
80576 il progettista dell’intervento - arch. Paolo
Sticchi - ha riscontrato le richieste avanzate da
questo Settore Urbanistica.

Tanto premesso, si evidenzia quanto appresso.
Il programma costruttivo in oggetto, articolatosi

in più anni, ha complessivamente rispettato le pre-
visioni di progetto nel suo assetto viario, nella loca-
lizzazione degli standards, nella configurazione dei
lotti residenziali e nelle tipologie insediate.

Secondo le previsioni di progetto l’area è stata
funzionalmente suddivisa in due agglomerati: il
residenziale ed il commerciale - direzionale. A cer-
niera delle due aree sono stati previsti ampi spazi a
verde ed una struttura polifunzionale di uso pub-
blico realizzata a scomputo degli oneri per urbaniz-
zazione secondaria della superficie lorda di piano
pari a mq. 1.045.

Le opere di urbanizzazione, sia dell’area residen-
ziale che di quella direzionale - commerciale, risul-
tano realizzate per l’80%.

Nel caso, secondo quanto risultante dalla rela-
zione tecnica allegata all’istanza di variante, sono
stati già completati e resi agibili tutti gli edifici
destinati ad edilizia residenziale nei tipi: sovvenzio-
nata, agevolata e libera per una volumetria com-
plessiva pari a mc. 107.990, secondo le previsioni

della convenzione sottoscritta in data 09/11/01.
L’insediamento, nella parte commerciale - dire-

zionale, previsto con una volumetria complessiva di
mc. 108.886 risulta attuato per mc. 65.220 in più
corpi di fabbrica a destinazione commerciale.

Su tali presupposti il soggetto proponente ha
chiesto la variante di destinazione di una parte del
residuo volume di edilizia non residenziale (mc.
43.666) da ridestinare secondo la seguente riparti-
zione: volumetria residenziale (mc. 36.196);

volumetria direzionale (mc. 5.660);
volumetria commerciale (mc. 1.820).
Poiché tale proposta di modifica è destinata ad

incidere sul definitivo assetto dell’area e della volu-
metria prevista, sulla sua riorganizzazione nelle
destinazioni previste e quindi anche sul dimensio-
namento ed individuazione degli standards, la
stessa comporta la necessità del perfezionamento di
apposita Variante all’Accordo di Programma a suo
tempo approvato,- sottoscritto e reso esecutivo con
DPGR della Puglia n. 59 del 18.02.2000.

Dall’esame della documentazione trasmessa
risulta che nell’Accordo di Programma a suo tempo
approvato e reso esecutivo con DPGR n. 59 del
18.02.2000 la superficie totale dell’intervento
ammonta a 146.807 mq. Le caratteristiche dimen-
sionali dell’intervento ed il carico insediativo origi-
nario sono riportati nella tavola 1 presentata a cor-
redo della proposta di variante.

La medesima tavola contiene altresì il raffronto
quantitativo dei parametri progettuali originari con
quelli di variante, riguardanti, in particolare:
• il volume residenziale, destinato a variare in

aumento da 108.000 mc. a 144.186 mc.;
• il volume non residenziale, destinato a variare in

diminuzione da 108.886 mc. a 72.700 mc.;
• il numero degli abitanti insediabili, destinato a

variare in aumento da 1.080 a 1.442;
• la superficie complessiva dell’urbanizzazione

primaria, destinata a variare in aumento da
11.483 mq. a 13.347 mq.;

• la superficie complessiva degli standards resi-
denziali, destinata a variare in aumento da
32.445 mq. a 32.747 mq.;

• la superficie complessiva degli standards non
residenziali, destinata a variare in aumento da
13.812 mq. a 14.028 mq.;
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• la superficie complessiva delle aree residenziali
fondiarie, destinata a variare in aumento da
31.503 mq. a 38.940 mq.;

• la superficie complessiva delle aree non residen-
ziali fondiarie, destinata a variare in diminuzione
da 55.293 mq. a 37.930 ;

• la superficie complessiva delle aree miste resi-
denziali / commerciali fondiarie è pari a mq.
1.760.

Per effetto della proposta di variante, gli abitanti
insediabili passano, come detto, da 1.080 a 1.442,
cui corrisponde la riorganizzazione interna delle
destinazioni originarie e l’adeguamento degli stan-
dards. Il Ministero delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti, che già aveva espresso il proprio nulla-osta
preliminare all’accoglimento delle modifiche pro-
poste con il progetto del 2006 (sul rilievo che le
stesse riguardavano la sola edilizia non residenziale
non edificata senza interessare gli edifici destinati
all’edilizia sovvenzionata e agevolata) dovrà nuo-
vamente esprimersi sulla proposta di variante pre-
sentata in data 17/03/09 (in tal senso tale nulla osta
è stato già richiesto da questo Settore Urbanistica
con nota prot. 57469 del 06/05/09). Ciò perché, ai
sensi dell’art. 12, co. 1, L. 30.4.1999 n. 136, le
varianti ai programmi ex art. 18 L. 203/91 sono
ammesse purché vengano confermati l’entità del
finanziamento pubblico ed il numero complessivo
degli alloggi a cui il finanziamento è relazionato.

Per la proposizione di tale proposta di variante, il
soggetto attuatore ha richiamato la sopravvenienza
del Piano commerciale approvato dall’Amministra-
zione Comunale di Lecce in attuazione degli artt.
12-15 della L.R. Puglia n. 11/2003, che ha innovato
le previsioni di sviluppo della rete commerciale e
distributiva locale secondo le quantità richiamate
nella medesima relazione, determinando un’esi-
genza di equilibrio interno delle destinazioni origi-
nariamente contemplate dal Piano Integrato in que-
stione, nonché il disposto della Legge n. 203/91
sulla ripartizione delle volumetrie che ha consentito
il presente programma integrato.

Siffatta sopravvenienza amministrativa ha com-
portato uno scarto positivo di volumetria commer-
ciale, per un verso, inutilizzabile a fronte di urba-
nizzazioni e standards già realizzati e/o ceduti e, per
altro verso, suscettibile di ridestinazione nell’eco-

nomia complessiva del piano approvato e conven-
zionato.

Il saldo positivo di volumetria da ridestinare
ammonta a 43.666 mc. (mc. 108.886 previsti con
destinazione commerciale/direzionale nella con-
venzione 09/11/01 - mc. 65.220 già realizzati), da
ridestinare secondo la seguente ripartizione :

volumetria residenziale (mc. 36.196);
volumetria direzionale (mc. 5.660);
volumetria commerciale (mc. 1.820).
Per l’effetto, il volume residenziale complessivo

varia in aumento da mc. 108.000 a mc. 144.186, cui
corrisponde una riduzione della volumetria com-
plessiva non residenziale da 108.000 a 72.700.

Sotto il profilo propriamente urbanistico la
medesima variante è accompagnata dalla verifica e
rideterminazione degli standards ex D.M. 1444/68
in rapporto alle modifiche di destinazione nell’am-
bito (e rispetto) dell’originaria volumetria comples-
siva nonché al numero di abitanti insediabili.

In particolare, all’incremento della volumetria
residenziale corrisponde un incremento degli stan-
dards residenziali (da 32.445 mq. a 32.747 mq.),
mentre all’ incremento della volumetria non resi-
denziale corrisponde un aumento degli standards
non residenziali (da 13.812 mq. a 14.028 mq.).

Con riferimento ai rapporti propri dei Programmi
Integrati ex L. n. 203/91, nel caso il volume resi-
denziale (mc. 144.186) è contenuto nel 60% della
volumetria totale (mc. 216.886), mentre il volume
non residenziale ammonta a 72.700 mc., con ciò
stesso restando soddisfatto il requisito della com-
presenza di destinazioni d’uso in cui la quota di edi-
lizia non residenziale sia compresa tra il 30% ed il
60% calcolata sul totale delle volumetrie previste
ad uso residenziale.

Si rileva infine che il progetto contiene quanto
richiesto dall’Assessorato Regionale all’ Urbani-
stica con la nota prot. 5780/2 del 28/05/09.

Nello specifico nella tavola 3 di progetto è dimo-
strato il soddisfacimento degli standards pubblici
ex artt. 3 e 5 del D.M. n. 1414/68 con riferimento
all’intero programma (con distinzione tra nuova
proposta ed originaria previsione), nonché il soddi-
sfacimento dello standard di parcheggi per la parte
commerciale secondo i parametri fissati dalla L.R.
n. 11/03.

Nella tavola 1 è individuata l’area di variante
sulla originaria previsione già convenzionata
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nonché gli estremi dei provvedimenti autorizzativi
già rilasciati.

In data 30/06/09 è stata altresì prodotta tavola 3
relativa al progetto già oggetto della convenzione in
data 09/11/01 dalla quale si evince che gli interventi
previsti nella variante ricadono all’interno della
sagoma di massimo inviluppo prevista per detto
lotto.

Per tutto quanto sopra ricorrono nel caso i pre-
supposti per l’attivazione della procedura tecnico-
amministrativa volta all’acquisizione degli assensi
definitivi da parte delle Autorità competenti alla
stregua della speciale disciplina di settore.”

Nella seduta del 22.07.2009 la Conferenza di
Servizi si è così determinata:

“”in data 22 luglio 2009 , alle ore 13.40 presso
l’Assessorato Regionale all’Urbanistica, sono con-
venuti alla presente Conferenza, presieduta dall’As-
sessore all’ Urbanistica del Comune di Lecce,
Roberto Marti , su delega del Sindaco di Lecce
Paolo Perrone prot. 88487 del 21/07/09 acquisita in
atti, i rappresentanti delle Amministrazioni ed Enti
e gli Organi interessati ai sensi dell’art. 34 comma 3
del D. Lgs. n. 267/00 i cui nominativi (previa veri-
fica delle deleghe) sono indicati di seguito ed
accanto ad ogni Amministrazione, Ente ed Organo
convenuto.

Per:
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Risultano altresì presenti:
- geom. Nicola Loschiavo, funzionario dell’Asses-

sorato Regionale all’Urbanistica;
- . Paolo Sticchi, progettista dell’intervento, l’avv.

Gianluca De Gennaro e l’ing. Antonio D’Ar-
mento tutti in rappresentanza del soggetto propo-
nente, Consorzio Sviluppo e Costruzioni, giusta
delega a firma dell’avv. Giovanni Degennaro
acquisita agli atti della Conferenza.

Funge da segretario verbalizzante il geom. Ric-
cardo Loiacono, funzionario del Settore Urbanistica
Comunale. Sulla base di tanto sopra, il Presidente
dichiara aperti i lavori della Conferenza dei Servizi.

Viene acquisita agli atti della Conferenza nota
datata 21/07/09 prot. 14540 del Comando Prov. le
dei Vigili del Fuoco di Lecce con la quale si con-
ferma il parere già espresso prot. 10300 datato
25/05/09. Preliminarmente la Conferenza prende
che in riscontro alle richieste avanzate dalla stessa
in data 08/07/09, il soggetto proponente ha presen-
tato documentazione integrativa con istanza in data
17/07/09, acquisita al prot. gen. del Comune di
Lecce in data 20/07/09 col n. 88214 a firma del pro-
gettista dell’intervento arch. Paolo Sticchi e con
istanza in data 17/07/09, acquisita al prot. della
Regione Puglia in data 22/07/09 col n. 8261 a firma
del Presidente del Consorzio Sviluppo e Costru-
zioni avv. Giovanni Degennaro. La Conferenza esa-
mina la proposta progettuale come sin d’ora inte-
grata dal soggetto proponente. Dopo ampia discus-
sione, il Dirigente dell’UTC Comunale si riserva di
produrre all’Assessorato Regionale all’Urbanistica
una dettagliata relazione esplicativa dell’iter proce-
durale seguito sin d’ora dall’Accordo di Pro-
gramma di che trattasi, nonché contenente le valu-
tazioni sulla proposta in esame così come in ultimo
integrata anche con riferimento alle richieste avan-
zate dalla Conferenza nella precedente seduta
dell’08/07/09.

Il Dirigente del Settore Regionale Urbanistica
prende atto della riserva espressa dal Comune di
Lecce riservandosi, all’esito dell’inoltro della rela-
zione del Comune, la definizione dell’istruttoria di
competenza. Il Presidente, sulla base di quanto
sopra, dichiara conclusa la presente Conferenza.”

Successivamente con nota n. 95697 del
05.09.2009 il Dirigente dell’U.T.C. - Settore Urba-
nistica - del Comune di Lecce facendo seguito alle

risultanze della Conferenza di Servizi del
22.07.2009 ha trasmesso al Servizio Urbanistico
Regionale dettagliata relazione esplicativa dell’iter
procedurale inerente l’Accordo di Programma.

Dalla predetta relazione si rileva testualmente
quanto di seguito si riporta:

“”Si premette che nell’ambito della Conferenza
appositamente riunitasi in data 22/07/09 per la valu-
tazione della proposta di variante all’Accordo di
Programma di cui in oggetto, quest’ufficio si è
riservato di produrre all’Assessorato Regionale
all’Urbanistica una dettagliata relazione esplicativa
dell’ iter procedurale seguito sin d’ora dall’Accordo
di Programma di che trattasi, nonché contenente le
valutazioni sulla proposta in esame così come in
ultimo integrata anche con riferimento alle richieste
avanzate dalla Conferenza nella precedente seduta
dell’ 08/07/09.

Di tanto ha preso atto la Regione la quale a sua
volta si è riservata, all’esito, la definizione dell’i-
struttoria di competenza.

ITER PROCEDURALE ACCORDO DI PRO-
GRAMMA

Per quanto riguarda l’iter procedurale seguito sin
d’ora dall’Accordo di Programma di che trattasi , si
evidenzia quanto appresso.
- L’art. 18 del D.L. 13/05/1991 n. 152, convertito in

L. 12/07/1991 n. 203, recante “provvedimenti in
tema di lotta alla criminalità organizzata e di tra-
sparenza e buon andamento dell’attività ammini-
strativa”, promuove e regola la realizzazione di
un programma straordinario di edilizia residen-
ziale da concedere in locazione o in godimento ai
dipendenti delle amministrazioni dello Stato
impegnati nella lotta alla criminalità organizzata
ai sensi del 2° comma dello stesso art. 18, e stabi-
lisce che gli interventi possono essere realizzati
da Comuni, IACP, imprese di costruzione e coo-
perative, in forma singola, consortile o associata;

- Il Ministero dei LL.PP. Segretariato Generale del
CER con nota prot. 801/99 del 24/06/1999 ha
comunicato al Presidente della Giunta Regionale
che alcuni Programmi Integrati localizzati nella
Regione Puglia, tra i quali il Programma Integrato
prot. 175/291, possono essere rilocalizzati ai sensi
dell’art. 11 L. 30/04/1999 n. 136;
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- L’art. 11 comma 1 della L. 30/04/1999 n. 136
dispone che il Presidente della Giunta Regionale
ha altresì facoltà di concerto con il soggetto attua-
tore o proponente e con il Sindaco del Comune
territorialmente competente, di provvedere alla
rilocalizzazione del Programma Integrato in
ambito regionale;

- Con prot. gen. n. 50845 del 03/11/1999 la società
DINVEST S.p.A. ha chiesto a questo Comune di
Lecce, ai sensi dell’art. 11, comma 1 della L.
30/04/1999 n. 136 la rilocalizzazione del pro-
gramma integrato n. 291/175 nel territorio comu-
nale di Lecce e l’attivazione per quanto di compe-
tenza delle procedure per la sottoscrizione dell’e-
ventuale Accordo di Programma;

- Il Programma costruttivo è rivolto alla realizza-
zione di complessivi n. 300 alloggi di edilizia
residenziale (di cui n. 80 di edilizia sovvenzionata
n. 40 di edilizia agevolata e n. 180 di edilizia con-
venzionata) e di mc. 108.886 di edilizia non resi-
denziale;

- Con delibera n. 163 del 26/11/1999 il Consiglio
Comunale ha adottato il Programma Integrato
d’intervento prot. n. 175/291 presentato dalla soc.
DINVEST spa;

- Con delibera n. 2041 in data 29/12/1999 la Giunta
Regionale autorizzava il Presidente pro-tempore
della Regione Puglia ha sottoscrivere, ai sensi
dell’art.18 della legge n. 203/91 e ss.mm.ii., con il
Comune di Lecce un Accordo di Programma per
la realizzazione del predetto Piano Integrato prot.
n. 291/175;

- In data 30/12/1999 veniva sottoscritto il suddetto
Accordo di Programma;

- Con delibera n. 187 del 30/12/1999 il Consiglio
Comunale ha ratificato l’Accordo di Programma
sottoscritto in data 30/12/1999 ed approvato lo
schema di convenzione tra il soggetto proponente
ed il Comune di Lecce;

- con Decreto del Presidente della Giunta Regio-
nale n. 59 del 18.02.2000 l’Accordo di Pro-
gramma di che trattasi è stato reso esecutivo;

- In data 06/04/2000 veniva sottoscritta la relativa
Convenzione registrata a Lecce in data
07/04/2000 al n. 2552 serie 3;

- Con Decreto n. 904/00 del 02/08/2000 il Mini-
stero dei LL.PP. Direzione Generale delle Aree
Urbane e dell’Edilizia Residenziale ha autoriz-
zato la sostituzione dello IACP di Bari, originario

soggetto attuatore convenzionato con la DIN-
VEST spa, con il CONSORZIO SVILUPPO E
COSTRUZIONI e l’ampliamento della compa-
gine affidataria al CONSORZIO LECCE 291 in
qualità di soggetto obbligato;

- Con delibera di Giunta Comunale n. 471 del
14/09/2000 il Comune di Lecce ha deliberato:
1) di prendere atto della Convenzione del Mini-

stero dei LL.PP. Direzione Generale delle
Aree Urbane e dell’Edilizia Residenziale rela-
tiva all’attuazione del Programma Integrato
prot. n. 175/291;

2) di prendere atto che il Comune di Lecce è
costituito nella convenzione ai soli fini di
garantire l’attuazione coordinata del pro-
gramma nonché il suo funzionale completa-
mento a precisazione degli obblighi assunti in
sede di convenzione urbanistica del
06/04/2000;

3) di delegare per la stipula di detta convenzione
il Dirigente del Settore Urbanistica;

4) di prendere atto del Decreto n. 904/00 del
02/08/2000 del Ministero dei LL.PP. Dire-
zione Generale delle Aree Urbane e dell’Edi-
lizia Residenziale inerente la sostituzione del-
l’originario soggetto attuatore con il nuovo
soggetto CONSORZIO SVILUPPO E
COSTRUZIONI;

- In data 10/10/200 è stata sottoscritta la conven-
zione tra il Ministero dei LL.PP. Direzione Gene-
rale delle Aree Urbane e dell’Edilizia Residen-
ziale, il Consorzio Sviluppo e Costruzioni ed il
Comune di Lecce

- In data 13/04/2001 il soggetto affidatario Con-
sorzio Sviluppo e Costruzioni ha sottoscritto un
atto unilaterale d’obbligo con il quale dichiarava
e si obbligava di accettare ed osservare tutti gli
obblighi assunti dalla Dinvest spa con la conven-
zione urbanistica del 06/04/2000 e di farsi carico
di tutti gli oneri conseguenti;

- Con successiva istanza prot. 46256 del
28/06/2001 il Consorzio Sviluppo e Costruzioni,
in qualità di soggetto affidatario del Ministero dei
lavori Pubblici - Direzione Generale delle Aree
Urbane e dell’Edilizia Residenziale, del pro-
gramma straordinario d’intervento n. 175/291,
trasmetteva una variante al progetto allegato
all’accordo di programma già stipulato in data
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30/12/1999 e ratificato con delibera del Consiglio
Comunale n. 187 del 30/12/1999.
Tale variante veniva proposta ai sensi dell’art. 12
comma 1 della L. 30/04/1999 n. 136 che autorizza
varianti ai programmi di cui all’art. 18 della L. n.
230 del 12/07/1991 già ammessi a finanziamenti
e per i quali sia stata sottoscritta convenzione con
il segretariato generale del CER (oggi Direzione
Generale delle Aree Urbane e dell’Edilizia Resi-
denziale 9 a condizione che tali varianti non com-
portino una variazione del finanziamento pub-
blico e del numero complessivo degli alloggi e
che abbiano acquisito formale approvazione da
parte del Consiglio Comunale;

- Tale variante riguardava:
• una ridistribuzione dei corpi di fabbrica

lasciando inalterato il numero degli alloggi e
confermando quindi la seguente suddivisione
(n. 80 alloggi di edilizia sovvenzionata, n. 40
alloggi di edilizia agevolata e n. 180 alloggi di
edilizia convenzionata);

• una diversa ripartizione delle cubature nell’am-
bito delle diverse destinazioni;

• una ridistribuzione dei corpi di fabbrica nel-
l’ambito del comparto d’intervento con diffe-
rente ubicazione di alcuni di essi;

- Tale variante veniva approvata dal Consiglio
Comunale con deliberazione n. 123 del
19/10/2001;

- In data 09/11/2001 veniva sottoscritta la nuova
Convenzione integrativa registrata a Casarano in
data 13/11/2001 al n. 2222 serie 3;

- In data 11/07/2005, prot. n. 92, il Consorzio Svi-
luppo e Costruzioni ha chiesto la variante di desti-
nazione del volume di edilizia non residenziale -
non ancora realizzato nel programma integrato in
oggetto - in edilizia residenziale convenzionata;

- Con nota prot. n. B/2583 del 21/09/2005, il Mini-
stero delle Infrastrutture e dei Trasporti Direzione
Generale per l’Edilizia Residenziale e le Politiche
Urbane ed Abitative ha espresso il proprio nulla-
osta all’accoglimento delle modifiche proposte
dal suddetto operatore.
Ciò:
• sul richiamo dell’art. 12, co. 1, L. 30.4.1999 n.

136, che dispone l’ammissibilità delle varianti
ai programmi di cui all’ art. 18 della L. 203/91,
già ammessi ai finanziamenti e per i quali sia
stata sottoscritta l’apposita Convenzione,

purché vengano confermati l’entità del finan-
ziamento pubblico ed il numero complessivo
degli alloggi cui il finanziamento è relazionato;

• alla condizione, come previsto dalla citata
disposizione, dell’approvazione definitiva,
delle modifiche da parte del Consiglio Comu-
nale, ritenendo in ogni caso che la nuova confi-
gurazione progettuale non alteri in aumento la
volumetria complessiva;

• sul rilievo dell’incidenza delle modifiche
richieste sulla sola edilizia non residenziale
non edificata, senza interessare gli edifici desti-
nati all’edilizia sovvenzionata ed agevolata;

- con nota prot. 59146 del 25/05/2006 il Consorzio
Sviluppo e Costruzioni ha presentato a questo
Comune il progetto relativo alla proposta di
variante;

- per tale progetto è stata avviata la procedura di
approvazione mediante Accordo di Programma ai
sensi dell’art. 34 comma 3 del D. Lgs. n. 267/00,
sottoscritto in data 05/04/07 tra il Presidente della
Regione Puglia ed il Sindaco del Comune di
Lecce;

- tale Accordo di Programma è decaduto per man-
cata ratifica del Consiglio Comunale nei termini
di legge;

- con ultima nota in data 17/03/09, acquisita al prot.
gen. in data pari al n. 35411, il Consorzio Svi-
luppo
• Costruzioni, nella persona del Presidente del

Consiglio Direttivo e Legale Rappresentante
avv. Giovanni Degennaro, ha presentato nuova
proposta di variante chiedendo l’avvio del pro-
cedimento di approvazione mediante Accordo
di Programma ai sensi dell’art. 34 comma 3 del
D. Lgs. n. 267/00;

- secondo quanto contenuto nella relazione tecnica
che accompagna il progetto:

• alla data odierna tutte le opere di urbanizza-
zione, sia dell’area residenziale che di quella
direzionale/commerciale, risultano realizzate
per l’80%;

• è stata prevista una struttura polifunzionale di
uso pubblico, della superficie lorda di piano di
mq. 1045;

• il programma costruttivo in oggetto è stato rea-
lizzato totalmente per quanto riguarda gli edi-
fici destinati ad edilizia residenziale nei tipi:
sovvenzionata, agevolata e libera per una volu-
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metria complessiva di mc. 107.990, secondo le
previsioni della convenzione 09/11/01;

• l’insediamento, nella parte commerciale - dire-
zionale, previsto con una volumetria comples-
siva di mc. 108.886 risulta attuato per mc.
65.220 con un saldo di volumetria da ridesti-
nare pari a mc. 43.666;

• tale volumetria da ridestinare viene ripartita in
volumetria residenziale (mc. 36.196), volume-
tria direzionale (mc. 5.660) e volumetria com-
merciale (mc. 1.820).

- poiché tale proposta di modifica è destinata ad
incidere sul definitivo assetto dell’area e della
volumetria prevista, sulla sua riorganizzazione
nelle destinazioni previste e quindi anche sul
dimensionamento ed individuazione degli stan-
dards, la stessa comporta la necessità del perfe-
zionamento di apposita Variante all’Accordo di
Programma a suo tempo approvato, sottoscritto e
reso esecutivo con D.P.G.R. della Puglia n. 59 del
18/02/2000;

- su tali presupposti e richiami, è stata formalmente
indetta la Conferenza prevista dall’art. 34 comma
3 del D.Lgs. n. 267/00 tra i soggetti interessati
alla valutazione del progetto per verificare l’am-
missibilità ed assentibilità della variante all’Ac-
cordo di Programma reso esecutivo con D.P.G.R.
della Puglia n. 59 del 18/02/00.
A tutt’oggi il Programma Integrato presenta il
seguente stato di avanzamento come desumibile
dai contenuti della relazione tecnica che accom-
pagna il progetto:
• alla data odierna tutte le opere di urbanizza-

zione , sia dell’area residenziale che di quella
direzionale/commerciale , risultano realizzate
per l’80%;

• è stata prevista una struttura polifunzionale di
uso pubblico, della superficie lorda di piano di
mq. 1045;

• il programma costruttivo in oggetto è stato rea-
lizzato totalmente per quanto riguarda gli edi-
fici destinati ad edilizia residenziale nei tipi:
sovvenzionata, agevolata e libera per una volu-
metria complessiva di mc. 107.990, secondo le
previsioni della convenzione 09/11/01;

• l’insediamento, nella parte commerciale - dire-
zionale, previsto con una volumetria comples-
siva di mc. 108.886 risulta attuato per mc.

65.220 con un saldo di volumetria da ridesti-
nare pari a mc. 43.666;

• tale volumetria da ridestinare viene ripartita in
volumetria residenziale (mc. 36.196), volume-
tria direzionale (mc. 5.660) e volumetria com-
merciale (mc. 1.820).

Con riferimento alle specifiche richieste avanzate
dalla Conferenza nella seduta dell’08/07/2009,
tendenti ad ottenere un’integrazione della pro-
posta progettuale al fine di consentire:
• una migliore connessione della proposta di

variante con la viabilità esistente e di PRG;
• la rimodulazione della localizzazione degli

standards urbanistici, con particolare riferi-
mento al verde pubblico finalizzata a rendere
questi ultimi meglio fruibili da parte dei resi-
denti, quindi in particolare evitando un’ecces-
siva frammentazione delle superfici nonché la
destinazione a standards di aree più propria-
mente destinate ad altri usi (viabilità);

• il puntuale raffronto tra la proposta di variante
e lo stato convenzionato nel 2001,

• è opportuno sottolineare che dall’esame delle
integrazioni proposte dal progettista dell’inter-
vento con la nota acquisita al prot. gen. del
Comune in data 20/07/09 al n. 88214, si ritiene
di esprimere le seguenti considerazioni.

Per quanto riguarda la migliore connessione
della proposta progettuale con la viabilità esistente
e di PRG preso atto di quanto relazionato dal pro-
gettista, si ritiene che il progetto debba prevedere
uno studio particolareggiato sulla viabilità interna
tale da prevedere dei correttivi alla viabilità interna
che consentano l’accesso ai lotti residenziali oggi
non sufficientemente serviti, anche in considera-
zione di alcune criticità già verificatesi come - ad
esempio - I’ impossibilità per mezzi di soccorso di
raggiungere alcuni fabbricati residenziali. Inoltre,
non si ritiene sufficientemente adeguato l’accesso
al lotto non residenziale che avviene dallo svincolo
esistente della strada Tangenziale Est e quindi ana-
logamente si ritiene che il progetto debba prevedere
un complessivo miglioramento di tale accesso con
una soluzione più adeguata rispetto anche al traffico
veicolare degli utenti delle strutture commerciali
esistenti ed in esercizio (Centro Commerciale City
Moda e Supermercato).
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Tali indicazioni dovranno essere recepite all’atto
del convenzionamento della nuova proposta di
variante all’Accordo di Programma.

Analogamente nel nuovo schema di convenzione
dovranno altresì essere fissati gli obblighi del sog-
getto proponente in merito alle opere di urbanizza-
zione primaria e secondaria da realizzare e/o da
completare.

Per quanto riguarda la rimodulazione della loca-
lizzazione degli standards urbanistici; con partico-
lare riferimento al verde pubblico finalizzata a ren-
dere questi ultimi meglio fruibili da parte dei resi-
denti, quindi in particolare evitando un’eccessiva
frammentazione delle superfici nonché la destina-
zione a standards di aree più propriamente destinate
ad altri usi (viabilità), si prende atto di quanto rela-
zionato dal progettista, laddove viene precisato che
le aree a standard di modeste entità previste nello
svincolo di connessione con via De Mura e sia in
prossimità dei lotti residenziali di nuova previsione
, pur confermando tale destinazione, sono stati
esclusi dal computo delle aree cedute con tale desti-
nazione.

Per quanto riguarda infine il puntuale raffronto
tra la proposta di variante e lo stato convenzionato
nel 2001 è stata prodotta una tavola di sovrapposi-
zione tra lo stato convenzionato nel 2001 e la pro-
posta di variante . Da tale raffronto, con specifico
riferimento al lotto non residenziale, si evince un
diverso dimensionamento ed ubicazione planime-
trica dei fabbricati commerciali già realizzati
rispetto al progetto planovolumetrico del 2001.

Tali modifiche di sagoma e di ubicazione nel
lotto dei fabbricati sin d’ora realizzati ( fabbricati
lotto 1-A, 1-B, 2, 3, 6) rispetto alle previsioni della
variante all’Accordo di Programma approvata dal
Consiglio Comunale con deliberazione n. 123 del
19/10/2001 ed oggetto della nuova Convenzione
integrativa registrata a Casarano in data 13/11/2001
al n. 2222 serie 3, sono da ritenersi compatibili con
detta variante per effetto delle disposizioni conte-
nute nell’art. 19 della relativa convenzione che
subordinano la esecuzione dei progetti dei fabbri-
cati ai valori di volumetria , superficie lorda, rap-
porto di copertura e altezza massima, senza intro-
durre ulteriori limitazioni per quanto attiene la
sagoma e il posizionamento dei fabbricati all’in-
terno del lotto non residenziale.

Per quant’altro si richiamano i contenuti della
propria relazione del 07/07/20089.””

Ad esito favorevole della Conferenza di Servizi
preliminare ed istruttoria, di cui si è detto in prece-
denza, il Sindaco del Comune di Lecce con nota n.
144439 in data 23.11.2009 ha richiesto al Presi-
dente della G.R. la definizione di un Accordo di
Programma, ai sensi dell’art.34 del D.lvo n.
267/2000, per la variante al Programma Integrato
d’Intervento prot. N. 291/175, presentato dalla
“Consorzio Sviluppo e Costruzioni s.r.l.”, di cui al
precedente Accordo di Programma sottoscritto tra
la Regione Puglia ed il Comune di Lecce in data
30.12.1999 ed approvato con D.P.G.R. n. 59 del
18.02.2000.

Per una migliore identificazione del programma
costruttivo e delle aree d’intervento deve farsi rife-
rimento ai seguenti elaborati:

Tav. 0 - Relazione tecnica e schema di conven-
zione

Tav. 1 - Stato convenzionato e stato di variante;
Tav. 2 - Rete stradale e parcheggi su catastale;
Tav. 3 - Standard urbanistici - art. 8 N.T.A. - aree

da cedere;
Tav. 4 - Lotti edificatori - normativa - parcheggi

l.r. 11/2003 - Tipologie edilizie; 
Tav. 5 - Stato di attuazione dell’intervento;
Tav. 6 - Convenzione 2001 - Variante (sovrappo-

sizione).

Tutto ciò premesso, dall’esame degli atti, così
come integrati e/o modificati ad esito della Confe-
renza di Servizi preliminare ed istruttoria, trasmessi
con nota Comunale prot. 86605 del 16.07.2009, si è
riscontrato quanto di seguito si riporta.

In conformità alla Convenzione con il Comune
di Lecce in data 09 novembre 2001, Registrata a
Casarano il 13.11.01 al n. 2222 Serie 3 ed agli atti
tecnici in essa previsti il Soggetto affidatario si è
impegnato alla realizzazione delle opere di urbaniz-
zazione, così come previsto nei progetti successiva-
mente approvati dallo stesso Comune.

La realizzazione dell’intervento, articolatosi in
più anni, ha sostanzialmente rispettato le previsioni
di progetto nell’assetto viario, nella localizzazione
degli standards, nella configurazione dei lotti resi-
denziali e nelle tipologie insediate, tenendo in
debito conto le determinazioni assunte dal Consi-
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glio Comunale di Lecce come in precedenza richia-
mate.

Secondo le previsioni di progetto l’area è stata
funzionalmente suddivisa in due agglomerati: il
residenziale più vicino alla Città, con penetrazione
da Via De Mura; il commerciale-direzionale, appa-
rentemente remoto, ma lambito da uno degli svin-
coli della tangenziale.

Rete viaria e standard di legge connessi, sono
stati così previsti a servizio delle due diverse
utenze. A cerniera delle due aree sono stati previsti
ampi spazi a verde ed una struttura polifunzionale
di uso pubblico, della superficie lorda di piano di
mq. 1.045 a scomputo degli oneri per urbanizza-
zione secondaria.

Come acclarato nella relazione dell’U.T.C. le
opere di urbanizzazione sia dell’area residenziale
che di quella direzionale/commerciale risultano
realizzate per l’80% (come risulta dalla relazione in
atti). Risultano completati e resi agibili tutti gli edi-
fici destinati ad edilizia residenziale nei tipi: sov-
venzionata, agevolata e libera per una volumetria
complessiva pari a mc. 107.990 secondo le previ-
sioni della convenzione 09 novembre 2001.

L’insediamento, nella parte commerciale-dire-
zionale, previsto con una volumetria complessiva di
mc. 108.886 risulta attuato mediante provvedimenti
(concessioni e/o permessi) per mc. 65.220 in più
corpi di fabbrica a destinazione commerciale.

Più precisamente avremo:
Lotto 1-A e Lotto 1-B:

mq. 5.000 x h. 4,00 m. = mc. 20.000

Lotto 2-A, 2-B, 2-C e 2-D:
mq. 4.505 x h. 4,00 m. = mc. 18.020

Lotto 3: mq. 2.720 x h. 5,00 m. = mc. 13.600

Lotto 6: mq. 2.720 x h. 5,00 m. = mc. 13.600
TOTALE mq.14.945 mc. 65.220

L’area, rispetto alla configurazione prevista a
base di convenzione ha la stessa perimetrazione ed

i fabbricati realizzati sono all’interno delle sagome
di massimo inviluppo previste.

Le destinazioni d’uso inserite, esclusivamente di
tipo commerciale, hanno rimodellato l’area per il
soddisfacimento dell’ulteriore standard dei par-
cheggi legato alle attività insediate.

Come prospettato nella relazione in atti, per la
proposizione della presente variante sono stati
determinanti il Piano Commerciale dell’Ammini-
strazione Comunale ed il disposto della Legge
203/91 sulla ripartizione delle volumetrie che ha
consentito il presente programma integrato.

L’Amministrazione Comunale di Lecce è dotata
ex L. R. 11/2003 arti. 12 e 15 di Piano Commerciale
per il commercio e la rete distributiva locale - medie
strutture di vendita.

Con riferimento alle previsioni di sviluppo della
rete commerciale ed in relazione all’area, di cui
all’art. 13 e come approvato dal C. C., è stata pre-
vista una superficie complessiva per medie
strutture pari a mq. 8.200 così ripartite:

Strutture di tipo M3 no food 1 x mq. 1.800
Strutture di tipo M3 no food 1 x mq. 2.500
Strutture di tipo M2 no food 1 x mq. 1.500
Strutture di tipo M1 no food 4 x mq. 600

Questa previsione esclude dall’utilizzo, a fronte
di urbanizzazioni e standards realizzati e/o ceduti
con il presente programma integrato, una certa
quantità di superfici commerciali previste dallo
strumento urbanistico approvato e convenzionato e
determinabili per differenza tra la volumetria com-
merciale prevista e quella realizzata.

Si avrà cioè: mc. 108.886 (cubatura commer-
ciale-direzionale nella convenzione 09/11/2001) a
cui, detraendo la cubatura insediata pari a mc.
62.220, si avrà un saldo positivo di volumetria da
ridestinare pari a mc. 43.666.

Con la presente variante si consegue quindi il
definitivo assetto dell’area e della volumetria pre-
vista, la sua riorganizzazione nelle destinazioni pre-
viste e di conseguenza il definitivo dimensiona-
mento ed individuazione degli standards.
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In definitiva la volumetria risulta la seguente:
Volumetria complessiva mc. 216.886
Vnr già realizzato mc. 65.220
Vr già realizzato mc. 107.990
Vnr da insediare mc. 7.480
Vr da insediare mc. 36.196
Vr stato finale mc. 144.186
Vnr stato finale Commerciale mc. 67.040

Direzionale mc. 5.560
Totale mc. 72.700

Dal punto di vista urbanistico quanto innanzi
comporta una modifica alle previsioni del Piano
Integrato originario consistenti nel solo cambio di
destinazione d’uso di parte dei volumi non residen-
ziali che vengono, nei termini sopra esposti, trasfor-
mati in volumi residenziali; il tutto nei limiti volu-
metrici complessivi autorizzati con l’Accordo di
Programma sottoscritto in data 30.12.1999.

La stessa variante, di carattere interno alle aree
del P.I. originario, risulta ammissibile dal punto di
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vista tecnico-urbanistico in quanto rispettosa dei
canoni ordinari in materia urbanistica e ciò con par-
ticolare riferimento alla dotazione di aree pubbliche
e servizi, alla previsione di nuove residenze per
complessivi n. 221 abitanti ed al complessivo
disegno urbanistico adeguato alle esigenze con-
nesse al nuovo carico insediativo, non rilevante
nella economia generale del P.R.G..

Nel merito tecnico-urbanistico si prescrive
quanto segue:
• acquisizione del parere favorevole del Ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti - Direzione
Generale per l’edilizia residenziale e le politiche
urbane ed abitative - e ciò prima dell’emissione
del Decreto da parte del Presidente della giunta
Regionale che sancisce l’efficacia delle varianti
urbanistiche connesse alla presente proposta pro-
gettuale;

• le nuove volumetrie residenziali siano destinate
ad edilizia residenziale convenzionata;

• all’interno dell’area di intervento dovrà essere
prevista la realizzazione dei servizi e delle attrez-
zature pubbliche, ex D.M. n. 1444/68, nelle
quantità previste negli elaborati progettuali, ed in
precedenza riportate. La realizzazione di tali ser-
vizi dovrà essere assicurata dal soggetto attuatore
contestualmente al programma edilizio.

• La superficie riservata agli spazi di sosta e par-
cheggio privato, dovrà essere tale da garantire il
rapporto minimo di 1 mq. ogni 10 mc. di costru-
zione, fissato dalla legge n. 122/89 e s.m.;

• Il soggetto attuatore, contestualmente all’inter-
vento, dovrà garantite la realizzazione e/o ade-
guamento della viabilità di accesso all’area -così
come previsto negli atti progettuali, e inoltre,
dovrà provvedere alla esecuzione di tutti gli
allacciamenti ai pubblici servizi esistenti;

• Acquisizione del competente parere ex art. 89 del
D.P.R. 06/06/2001 n. 380, rilasciato dall’Ufficio
Struttura Tecnica Provinciale di Lecce, e ciò
prima della emissione del D.P.G.R., che sancisce
l’efficacia delle varianti urbanistiche connesse
alla presente proposta progettuale.

Gli effetti di natura urbanistica conseguenti alla
conclusione del presente Accordo di Programma,
nonché le specifiche finalità del precitato art.18
costituiranno oggetto di apposita e specifica Con-
venzione, aggiuntiva ed integrativa di quella sotto-

scritta in data 9.11.2001, tra il proponente ed il
Comune di LECCE nel quale verranno puntual-
mente definite le rispettive obbligazioni che
dovranno essenzialmente e principalmente riguar-
dare:
a) quanto previsto dalla vigente legislazione in

materia di piani attuativi convenzionati;
b) l’obbligo del proponente alla realizzazione dei

collegamenti ai servizi a rete ed alla viabilità
esterni all’area oggetto del programma pro-
posto;

c) la definizione delle opportune garanzie perché la
realizzazione delle diverse parti del programma
medesimo rispetti un’adeguata programmazione
temporale con particolare riferimento al rap-
porto tra urbanizzazioni ed edificazione, nonché
tra le diverse tipologie di edificazione;

d) il divieto di trasferire ad altro soggetto gli oneri
relativi alla realizzazione del programma esclu-
dendo, specificatamente, la possibilità di aliena-
zione delle aree oggetto del programma stesso
prima della loro edificazione.

Lo schema di Convenzione di cui sopra dovrà
essere espressamente richiamato ed approvato nella
delibera di C.C. di ratifica del medesimo Accordo
di Programma.

In relazione a quanto innanzi prospettato si può
quindi accogliere sotto il profilo amministrativo la
richiesta di Accordo di programma finalizzato alla
variante di destinazione del volume di edilizia non
residenziale -non ancora realizzato nel programma
integrato in oggetto - in edilizia residenziale da rea-
lizzare nel Comune di LECCE nell’ambito di un
programma straordinario di edilizia residenziale da
concedere in locazione o in godimento ai dipen-
denti delle Amministrazioni dello stato impegnati
nella lotta alla criminalità organizzata per il quale in
data 30.12.1999 è stato già sottoscritto il relativo
Accordo di Programma tra la Regione Puglia e lo
stesso Comune di Lecce.

In relazione a quanto sopra riferito e con le pre-
scrizioni tecniche e le condizioni di cui innanzi si
ritiene che la Giunta Regionale, in attuazione del-
l’art. 18 della legge n. 203/91 e dell’adii della legge
n. 136/99, possa autorizzare il Presidente della G.R.
alla sottoscrizione del prescritto Accordo di Pro-
gramma finalizzato alla variante di destinazione del
volume di edilizia non residenziale - non ancora
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realizzato nel programma integrato in oggetto - in
edilizia residenziale da realizzare nel Comune di
LECCE nell’ambito di un programma straordinario
di edilizia residenziale da concedere in locazione o
in godimento ai dipendenti delle Amministrazioni
dello stato impegnati nella lotta alla criminalità
organizzata per il quale in data 30.12.1999 è stato
già sottoscritto il relativo Accordo di Programma
tra la Regione Puglia e lo stesso Comune di Lecce.

Il citato Accordo di Programma dovrà essere
redatto sulla base dello schema allegato al presente
provvedimento.

Il presente provvedimento fa salvi eventuali ulte-
riori vincoli territoriali insistenti sulle aree in que-
stione, per i quali, ove sussistenti, vanno richiesti i
prescritti pareri e/o nulla osta ai sensi di legge.

Si dà atto, inoltre, sulla scorta degli atti d’Ufficio
(PUTT/PBA) che le aree interessate dall’intervento
non sono gravate da vincoli di uso civico e pertanto
non sono applicabili le disposizioni della L.R. 7/98.

L’area interessata dall’intervento ricade in
Ambito Territoriale Esteso di valore normale “E”
laddove non è dichiarabile, secondo la classifica-
zione operata dal PUTT/Paesaggio con riferimento
ai valori paesistici, un significativo valore paesag-
gistico del sito oggetto d’intervento. In relazione
alla localizzazione in ambito “E” l’intervento non è
soggetto a preventivo parere paesaggistico ai sensi
del combinato degli artt. 2.01 punto 2 e 5.03 delle
N.T.A. del P.U.T.T. né sussistono motivi ostativi
alla definizione dell’Accordo di Programma.

Per quanto attiene ai rapporti tra le previsioni del
Piano Integrato in parola ed il Piano di Bacino della
Puglia - Stralcio Assetto Idrogeologico - approvato
dal Comitato Istituzionale nel novembre 2005, per
quanto accertabile dagli atti d’Ufficio si rileva che
le aree in questione non sono interessate da prescri-
zioni del suddetto P.A.I.. “”

IL PRESENTE PROWEDIMEIVTO APPAR-
TIENE ALLA SFERA DELLE COMPETENZE
DELLA GIUNTA REGIONALE COSÌ COME
PUNTUALMENTE DEFINITE DALL ‘ART 4 -
COMMA 4° LETT: e) DELLA L.R. 7/97. 

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa

e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale.

L’Assessore all’Assetto del Territorio sulla scorta
delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Urbanistica ed E.R.P.;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
prowedimento da parte del Responsabile della P. a,
del Dirigente d’Ufficio e del Dirigente di Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

• DI AUTORIZZARE, per le considerazioni, con
le condizioni e prescrizioni e nei termini di cui
alla narrativa che qui per economia espositiva
s’intendono integralmente trascritte e sulla base
dello schema allegato, il Presidente della G.R.
alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma,
ai sensi dell’art. 18 della legge n. 203/91, per la
variante di destinazione del volume di edilizia
non residenziale - non ancora realizzato nel pro-
gramma integrato in oggetto - in edilizia residen-
ziale da realizzare nel Comune di LECCE nel-
l’ambito di un programma straordinario di edi-
lizia residenziale da concedere in locazione o in
godimento ai dipendenti delle Amministrazioni
dello stato impegnati nella lotta alla criminalità
organizzata per il quale in data 30.12.1999 è stato
già sottoscritto il relativo Accordo di Programma
tra la Regione Puglia e lo stesso Comune di
Lecce;

• DI PROVVEDERE alla pubblicazione sul
B.U.R. del presente provvedimento.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 26 gennaio 2010, n. 54

Accordo di Programma tra Regione Puglia e
Comune di Bari per la elaborazione del Piano
d’area della zona compresa tra C.so Vittorio
Veneto, via B. Reginas, Corso Mazzini, via
Napoli e via Ravanas in variante al P.R.G.
vigente. Soggetto proponente: Società “Ferro-
tranviaria s.p.a.”.

L’Assessore Regionale all’Assetto del Territorio,
Prof.ssa Angela Barbanente, sulla base dell’istrut-
toria espletata dal competente ufficio e confermata
dal Dirigente del Servizio Urbanistico riferisce
quanto segue.

“Il Sindaco del Comune di Bari con nota prot. n.
149156 in data 08.06.2009 ha richiesto al Presi-
dente della G. R. la stipula di un Accordo di Pro-
gramma, ai sensi e per gli effetti dell’art. 34 del
D.Igs n. 267/2000 per la elaborazione del Piano
d’area della zona compresa tra C.so Vittorio Veneto,
via B. Regina, Corso Mazzini, via Napoli e via
Ravanas in variante al P.R.G. vigente.

Allo scopo di effettuare un esame contestuale dei
vari interessi pubblici coinvolti nel procedimento
ed al fine di acquisire le intese, gli accordi, nulla
osta o assensi comunque denominati relativi all’in-
tervento in parola il Direttore della Ripartizione
Urbanistica ed Edilizia Privata del Comune di Bari
ha convocato, ai sensi dell’art. 34 del Divo n.
267/2000, apposita Conferenza di Servizi (presso la
sede dell’Assessorato comunale), per il giorno 20
luglio 2009, giusta nota n. 174891 dell’8.7.2009.

In sede di Conferenza di Servizi si sono registrati
gli interventi e/o pareri di seguito riportati:

“In data 20.07.2009, alle ore 8,30, sono conve-
nuti presso la sede municipale di via Abbrescia, 86
i rappresentanti delle Amministrazioni e di altri
soggetti pubblici interessati, i cui nominativi,
previa verifica delle deleghe, sono indicati di
seguito ed accanto ad ogni Amministrazione o sog-
getto pubblico convenuto:
• Per il Comune di Bari - Assessorato all’Urbani-

stica ed edilizia privata:
Il Direttore, arch. A.M. Curcuruto;
Il tecnico, geom. Nicola Sasanelli

• Per Regione Puglia - Assessorato assetto terri-
torio, settore Urbanistica
Il Direttore, ing. N. Giordano

• Per ENEL Distribuzione S.p.A.
L’ing. F. Vecchio

• Per AMGAS S.p.A.
Il dott. V.D. Bisceglia

• Per FERROTRAMVIARIA SpA
Il rappresentante, ing. M. Nitti
Il progettista, arch. G. Sylos Labini
Il tecnico, ing. M. Notaristefano

• Per AGENZIA DEL DEMANIO
La responsabile per Puglia e Basilicata, dott.ssa
G. Dionisio
La dott.ssa L. Scarpa
Funge da segretario verbalizzante il geom.
Nicola Sasanelli dell’Assessorato all’all’Urbani-
stica ed edilizia privata del Comune di Bari.

Presiede la Conferenza di Servizi l’Arch. Anna
Maria Curcuruto
• L’arch. Curcuruto riassume le procedure del pro-

gramma all’Agenzia del Demanio, spiegando le
necessità pubbliche rispetto alla intera opera-
zione;

• Il progettista, arch. G. Sylos Labini, riassume
brevemente le caratteristiche dell’intervento,
ponendo particolare attenzione agli elementi di
variante del piano d’area. Vengono inoltre rias-
sunti anche i caratteri urbanistici ed architettonici
dell’intero intervento;

• L’ing. N. Giordano chiede di esaminare meglio la
scheda del PRUSST;

• Vengono quindi riassunti dall’arch. Curcuruto gli
elementi fondanti dell’istruttoria tecnica comu-
nale;

• L’ing. N. Giordano richiede formalmente copia
completa degli elaborati presentati per il
PRUSST, nonché l’istruttoria tecnica completa
comunale, corredata di ogni tipo di analisi.
Questo al fine anche di valutare l’opportunità
dell’accordo di programma o, in alternativa,
della variante ordinaria.

• La dott.ssa Dionisio dell’Agenzia del Demanio,
chiarisce quanto espresso nel parere, ovvero che,
restando confermata la volontà dell’Ente alla
alienazione delle aree di proprietà dello stato, si
richiede specifica delibera di Consiglio Comu-
nale entro Settembre che confermi l’interesse
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all’acquisto ed assicuri la relativa copertura
finanziaria, che entro Ottobre deve necessaria-
mente portare alla stipula dell’atto di aliena-
zione, al fine di non variare l’esercizio di prela-
zione da parte del Comune stesso.

• L’arch. Curcuruto rappresenta alla Regione la
conseguente necessità di concludere il procedi-
mento della Conferenza di Servizi, anche in rela-
zione alle procedure di competenza regionale,
tanto da definire i termini dell’Accordo di Pro-
gramma. In tal modo la Ferrotranviaria potrà
assumere i conseguenti impegni economici per
l’acquisto delle aree demaniali per conto del
comune, che ha chiesto l’esercizio della prela-
zione;

• Vengono raccolti infine i pareri favorevoli dei
presenti (Amgas, Enel, Demanio);

• La conferenza si aggiorna a data da destinarsi,
non prescindendo dalle analisi di cui sopra, a
seguito di interrelazioni tra Comune e
Regione.””

Con successiva nota n. 186605 del 22.07.2009 il
Comune di Bari, nell’aggiornare la Conferenza di
Servizi al 28 luglio 2009, ha trasmesso formal-
mente al Servizio Urbanistica Regionale copia del
verbale della riunione del 24.02.2009 unitamente
alla istruttoria tecnica comunale, alla copia degli
elaborati PRUSST nonché copia della proposta Fer-
rotramviaria S.p.A. - anno 2002.

Dalla relazione istruttoria predisposta dall’Uf-
ficio Tecnico del Comune di Bari, si rileva testual-
mente quanto di seguito si riporta:

“Il piano per l’area urbana compresa tra C.so Vit-
torio Veneto, Via Brigata Regina, C.so Mazzini, Via
Napoli e Via Ravanas, proposto da Ferrotranviaria
spa, è uno degli obbiettivi di riqualificazione e rige-
nerazione urbana contenuti nel PRUSST “Città di
Bari”, (Programma di riqualificazione urbana e di
sviluppo sostenibile del Territorio).

A seguito del DM. 8 ottobre 1990 che promuove
i PRUSST, il Comune di Bari il 23/10/2000 ha sot-
toscritto un protocollo d’intesa con Ministero dei
LL.PP. e Regione Puglia e il 20/05/2002 ha stipu-
lato un accordo quadro contenente obbiettivi e
modalità di attuazione del programma.

Il programma, attraverso la proponente Ferro-
tranviaria spa, proprietaria di gran parte dei suoli,
risulta oggi oggetto di analisi istruttoria per la defi-

nizione di tutti gli adempimenti di natura tecnica, in
osservanza di quanto previsto in sede del PRUSST.

2. LA FASE ISTRUTTORIA
Le valutazioni e oli intenti definiti dal PRUSST
Più nello specifico, a pag. 15 della Relazione

Generale PRUSST Città di Bari, si precisa che il
Programma prevede, nel quadro degli interventi
pubblici:
• la riqualificazione di un’area urbana di 21.263

mq di proprietà delle ferrovie Bari Nord. L’inter-
vento consiste nella ristrutturazione di un edi-
ficio di valore storico-architettonico e nella rea-
lizzazione di immobili in parte ad uso produttivo
e commerciale (oggi - 1999, ndr - del tutto
assenti nell’area oggetto di risanamento), e, per
la quota residua, a destinazione residenziale.
L’ammontare dell’intervento è pari a circa 55
miliardi di lire (28,5 milioni di euro), di prove-
nienza delle stesse ferrovie Bari-Nord.

Successivamente, all’interno della stessa Rela-
zione generale, alle schede di riferimento degli
interventi, vengono meglio definiti all’Azione 9,
punto 3.2 - Costruzione di edifici di via Napoli - i
seguenti parametri:
• DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO

Costruzione di edifici polifunzionali per lo svol-
gimento di attività economiche, commerciali e
residenziali e ristrutturazione di un edificio
avente valore storico. Gli edifici presentano aree
attrezzate a servizi e opere di riqualificazione
edilizia.

• DESCRIZIONE DELLA NATURA DEI BENIE
SERVIZI OFFERTI CON LA REALIZZA-
ZIONE DELL’INTERVENTO
La costruzione di edifici polifunzionali dotati di
aree attrezzate a servizi favorisce la riqualifica-
zione dell’area migliorando, di conseguenza, la
condizione di vivibilità della zona.

• DESCRIZIONE DELL’IMPATTO SULLA
DOMANDA DEI BENI E SERVIZI OFFERTI
CON LA REALIZZAZIONE DELL’INTER-
VENTO
L’intervento vuole fornire elementi di “integra-
zione” a livello formale, distributivo e funzionale
sia all’interno che all’esterno dell’area, in quanto
c’è volontà di rappresentare un punto di riferi-
mento innovativo per la realtà locale e nel con-
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tempo sopperire alle esigenze e alle carenze in
esso riscontrate. C’è infatti l’esigenza di dare vita
ad un insediamento tipologicamente differen-
ziato dove siano previsti spazi atti ad ospitare una
m,molteplicità di funzioni; di rispettare i varchi
visuali tra gli edifici e di individuare tracciati
pedonali e carrabili che agevolino e stimolino la
percorribilità dell’area di intervento.

• PARAMETRI DIMENSIONALI CARATTERI-
STICI DELL’INTERVENTO
Metri quadri 21.623

• NOTA
L’intervento va in variante al piano regolatore

• COSTO DELL’INTERVENTO (INTERA-
MENTE RISORSE PRIVATE)
Lire 55.071.000.000 (Euro 28.441.797,88)

• RISORSE PRIVATE PER OPERE PUBBLICHE
- CONTRIBUTO STRAORDINARIO MINIMO
PER LA VALORIZZAZIONE DELLE AREE A
SEGUITO DELLA VARIANTE RICHIESTA
Lire 12.758.000.000 (Euro 6.588.957,11)

Il Piano d’Area e le attualizzazioni delle previ-
sioni del PRUSST

Il piano d’Area, che rappresenta l’effettiva pro-
posta della Ferrotranviaria rispetto a quanto pre-
visto dal PRUSST, riguarda l’ambito urbano peri-
metrato dalle vie Brigata Regina, Corso Giuseppe
Mazzini, via Napoli, via Ravanas e Corso Vittorio
Veneto.

L’attuale stesura del piano segue la precedente
elaborata nel luglio 2002 ed approvata dal comitato
tecnico e dalla commissione urbanistica consiliare.

Poiché nelle more dell’approvazione definitiva
sono intervenuti i vincoli del PAI e le risultanze
delle indagini sui livelli di inquinamento delle aree
dell’ex Gasometro, è stato necessario attendere l’e-
liminazione dei suddetti impedimenti che hanno
comportato, tra l’altro, la decisione dell’Ammini-
strazione Comunale al riposizionamento della sede
dei nuovi uffici comunali, sempre all’interno del
piano d’area, ma su altro sito di proprietà dema-
niale, riservando l’area del gasometro di proprietà
comunale, inquinata da idrocarburi, ad un inter-
vento di bonifica preliminare e realizzazioni di
impianti sportivi e verde.

Pertanto la presente elaborazione importa i sug-
gerimenti pervenuti nei numerosi incontri avvenuti
con i rappresentanti dell’Amministrazione Comu-

nale, e fatti proprio dalla ferrotranviaria Spa promo-
trice del piano secondo quanto previsto nel pro-
gramma PRUSST.

L’approvazione del Piano, perchè in variante alle
attuali previsioni di PRG, avviene attraverso la pro-
cedura di “accordo di programma”.

Per quanto riguarda le valutazioni quantitative
del PRUSST, bisogna riscontrare che:
• a pag. 15 della Relazione Generale PRUSST

Città di Bari, si precisa che il Programma pre-
vede, nel quadro degli interventi pubblici, “la
riqualificazione di un’area urbana di 21.263 mq
di proprietà delle ferrovie Bari Nord. L Inter-
vento consiste nella ristrutturazione di un edi-
ficio di valore storico-architettonico e nella rea-
lizzazione di immobili in parte ad uso produttivo
e commerciale (oggi -1999, ndr - del tutto assenti
nell’area oggetto di risanamento), e, per la quota
residua, a destinazione residenziale. L’ammon-
tare dell’intervento è pari a circa 55 miliardi di
lire (28,5 milioni di euro), di provenienza delle
stesse ferrovie Bari-Nord.

Successivamente, all’interno della stessa Rela-
zione generale, alle schede di riferimento degli
interventi, vengono meglio definiti all’Azione 9,
punto 3.2 - Costruzione di edifici di via Napoli - i
seguenti parametri:
• DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO

Costruzione di edifici polifunzionali per lo svol-
gimento di attività economiche, commerciali e
residenziali e ristrutturazione di un edificio
avente valore storico. Gli edifici presentano aree
attrezzate a servizi e opere di riqualificazione
edilizia.

• DESCRIZIONE DELLA NATURA DEI BENIE
SERVIZI OFFERTI CON LA REALIZZA-
ZIONE DELL’INTERVENTO
La costruzione di edifici polifunzionali dotati di
aree attrezzate a servizi favorisce la riqualifica-
zione dell’area migliorando, di conseguenza, la
condizione di vivibilità della zona.

• DESCRIZIONE DELL’IMPATTO SULLA
DOMANDA DEI BENI E SERVIZI OFFERTI
CON LA REALIZZAZIONE DELL’INTER-
VENTO
L’intervento vuole fornire elementi di “integra-
zione” a livello formale, distributivo e funzionale
sia all’interno che all’esterno dell’area, in quanto
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c’è volontà di rappresentare un punto di riferi-
mento innovativo per la realtà locale e nel con-
tempo sopperire alle esigenze e alle carenze in
esso riscontrate. C’è infatti l’esigenza di dare vita
ad un insediamento tipologicamente differen-
ziato dove siano previsti spazi atti ad ospitare una
m,molteplicità di funzioni; di rispettare i varchi
visuali tra gli edifici e di individuare tracciati
pedonali e carrabili che agevolino e stimolino la
percorribilità dell’area di intervento.

• PARAMETRI DIMENSIONALI CARATTERI-
STICI DELL’INTERVENTO
Metri quadri 21.623

• NOTA
L’intervento va in variante al piano regolatore

• COSTO DELL’INTERVENTO (INTERA-
MENTE RISORSE PRIVATE)
Lire 55.071.000.000 (Euro 28.441.797,88)

• RISORSE PRIVATE PER OPERE PUBBLICHE
- CONTRIBUTO STRAORDINARIO MINIMO
PER LA VALORIZZAZIONE DELLE AREE A
SEGUITO DELLA VARIANTE RICHIESTA
Lire 12.758.000.000 (Euro 6.588.957,11)

Rispetto alle previsioni del PRUSST, c’è infine
da rilevare che la Ferrotranviaria, analizzando nello
specifico la situazione circa il possesso dei suoli, ha
dimostrato la titolarità di 25.571 mq, a fronte del
previsti 21.623 mq del PRUSST. Questa variazione,
rientra quindi tra i parametri di valutazione da
aggiornare per la quantificazione del beneficio pub-
blico.

La metodologia di analisi istruttoria 
Nella Relazione Generale non si fa alcun riferi-

mento alla volumetria assentibile nella variante
Urbanistica del PRUSST, né ad altri parametri di
natura edificatoria, che però l’ufficio ritiene pos-
sano esseri così ricavati: 
- Intervento privato complessivo a 28.441.797,88
- Contributo straordinario a 6.588.957,11
- Rapporto tra Contributo Straordinario 

e Totale intervento 23,16%

Poiché, all’interno della stessa relazione generale
del PRUSST, l’intervento descritto come “Realiz-
zazione torri per residenza e uffici”, stimato in Lire
179.000.000.000 viene affiancato ad un conteggio
volumetrico pari a 250.000 mc, ed essendo le opere

a farsi di destinazioni similari, possiamo verosimil-
mente dedurre il costo unitario delle opere pari a
Lire 179.000.000.000 / mc 250.000 = 716.000 L/mc
= 370 a/mc (Costo di Costruzione parametrato)

Da cui si può ragionevolmente dedurre 
che a 28.441.797,88 / 370 = Mc 76.870 circa
Ricordando inoltre che le aree 
private a disposizione equivalgono a Mq 21.623
Otteniamo l’indice medio con 
mc 76.870 / mq 21.623 = 3,55 mc/mq

In questa maniera, è possibile fissare in maniera
oggettiva i seguenti valori definiti dal PRUSST
CITTA’ DI BARI NEL 1999, che risultano essere:
• Aree private Mq 21.623
• Indice medio 3,55 mc/mq
• Volumetria privata realizzabile Mc 76.870
• Intervento privato complessivo al 

costo di a 370/mc a 28.441.797
• Rapporto tra Contributo Straordinario 

e Totale intervento 23,16%
• Contributo Straordinario a 6.588.957

Tenendo quindi fissati l’indice medio (per il
rispetto del carico urbanistico), il costo di costru-
zione e il rapporto tra contributo straordinario e
totale dell’intervento (questo ultimo, quale preciso
obiettivo istruttorio), è possibile attualizzare i valori
definti precedentemente dal PRUSST:
• Aree private Mq 25.571
• Indice medio 3,55 mc/mq
• Volumetria privata realizzabile Mc 90.777
• Intervento privato complessivo al 

costo di  a 370/mc a 33.587.490
• Rapporto tra Contributo Straordinario 

e Totale intervento 23,16%
• Attualizzazione del Contributo 
Straordinario a 7.778.862

Appare quindi chiaro che la valutazione da
attuare per la istruttoria tecnica ed economica del-
l’Accordo di Programma, non debba riguardare, in
questo caso, il puro rapporto Costi/Benefici ma,
bensì, che venga perlomeno rispettato a grandi linee
il Rapporto tra quello che oggi può essere conside-
rato il Contributo Straordinario e il Totale dell’in-
tervento privato.
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La chiave di valutazione, quindi, circa la inalte-
rata convenienza per il pubblico, è senza dubbio
rappresentata dall’effettivo rispetto di quello prece-
dentemente definito “Contributo Straordinario”.

I valori quantitativi desunti dalla relazione tec-
nica di progetto, portano l’ufficio alla compilazione
del seguente quadro dei valori definiti dal Piano
d’Area:
• Aree private Mq 25.571
• Indice medio 2,36 mc/mq
• Volumetria privata realizzabile Mc 60.269
• Intervento privato complessivo al 

costo di a 370/mc a 22.286.460,05
• Rapporto tra Contributo Straordinario

e Totale intervento 20,94%
• Attualizzazione del Contributo 

Straordinario a 4.666.739,52

Il rapporto tra contributo straordinario e totalità
dell’intervento risulta in percentuale sostanzial-
mente similare a quello stabilito dal PRUSST (21%
circa contro il 23% circa) e successivamente attua-
lizzato da ricerche quantitative più approfondite, e
questo, unitamente alle opere previste da cedere al
pubblico, che sono: 
• Acquisto, da parte del Comune e a totale spesa

della Ferrotramviaria, di mq 8638 di area attual-
mente tipizzata a Servizi per la Residenza nel
subambito ib del Piano d’Area e di proprietà
demaniale; quantificazione di spesa, a cura del
Demanio stesso, attraverso specifica delibera-
zione;

• Cessione, da parte della Ferrotranviaria a favore
del Comune, di complessivi mq 5123 di area
attualmente tipizzata a Servizi per la Residenza
nel subambito 1b del Piano d’Area; quantifica-
zione della cessione, a cura del proponente

• Costruzione e cessione, a totale onere della Fer-
rotranviaria, e a favore del Comune, di una
scuola materna e relative pertinenze, per una SLP
di mq 735 e una estensione del lotto, tipizzato
attualmente a servizi della residenza, di mq 2399;
quantificazione del tutto a cura del proponente

• Realizzazione e cessione, a totale onere della
Ferrotranviaria, di mq 460 di completamento
viabilità di via Garibaldi; quantificazione a cura
del proponente.
In allegato alla istruttoria comunale risultano

prodotte tabelle che evidenziano:

- i rapporti tra aree in gioco (demaniali, comunali,
Ferrotranviaria e di altra proprietà) e previsioni di
P.R.G.; 

- volumetrie di competenza, in rapporto al P.R.G.
vigente e proposta progettuale;

- aspetti di natura economica.

In data 20.07.2009 in sede di Conferenza di Ser-
vizi convocata in aggiornamento:

“”Su specifica richiesta di chiarimento della
Regione Puglia, l’arch. A.M. Curcuruto precisa che
ogni aspetto della relazione Tecnica di Ufficio
rimanda direttamente alla relazione di progetto
della Ferrotranviaria, che viene dall’Ufficio condi-
visa.

La Regione chiede che il Comune trasmetta tutti
gli adempimenti di carattere amministrativo già
effettuati per il PRUSST.

L’arch. Curcuruto ribadisce la necessità già
espressa dal Demanio di concludere l’iter della con-
ferenza di Servizi entro fine settembre, per non
vanificare il diritto di prelazione esercitato. A tal
proposito si acquisisce a verbale la comunicazione
del Demanio anticipata a mezzo fax, prot. 4512 del
9.4.2009.

Telecom esprime parere favorevole, rimandando
agli stadi successivi di progettazione gli specifici
adempimenti da attuare.

Il Demanio prende atto di quanto discusso e riba-
disce quanto già espresso dalla dott.ssa Dionisio
nella C. di S. del 20.7.09.”

Con successiva nota n. 302545 del 04.12.2009 il
direttore della Ripartizione Tecnica del Comune di
Bari con riferimento ai contenuti della relazione
tecnica del Piano d’Area, ha precisato quanto di
seguito testualmente riportato:

“In particolare si ritiene utile precisare che, come
descritto al punto 2 pag. 13 della relazione tecnica
dell’intervento, la realizzazione della Sede degli
Uffici Comunali non è a cura della proponente Fer-
rotramviaria S.p.A., ma si prevede il ricorso a pro-
cedure di progetto di finanza.

In relazione al programma di realizzazione di
nuovi Uffici Comunali e della riqualificazione del-
l’area dell’ex Gasometro il proponente contribuisce
con il seguente apporto:
- elabora i piani urbanistici a tutti i livelli necessari

sotto la guida dell’Amministrazione Comunale;
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- cede all’Amministrazione Comunale le aree di
proprietà necessarie alla realizzazione del pro-
gramma;

- realizza il prolungamento di via A. Garibaldi ed
una scuola materna in sostituzione dell’esistente,
attualmente presente sull’area di pertinenza dei
nuovi uffici comunali.

Le aree dell’ex Gasometro e l’intero isolato deli-
mitato da via Napoli, Via Brigata Regina, C.so Vit-
torio Veneto, prolungamento di via A. Garibaldi,
diventeranno tutte di proprietà dell’Amministra-
zione Comunale attraverso la stipula dell’accordo
di programma.

Nell’isolato prospiciente il mare ove sorgerà la
sede dei nuovi uffici comunali, a seguito dello spo-
stamento del progetto redatto dai Proff. Arch.
Canella e Achilli, si prevede una fascia con destina-
zione B9 con affaccio su via Napoli, in parziale
recupero della volumetria B9 di proprietà comunale
presente nell’area dell’ex Gasometro.

Tale fascia, che darà luogo alla realizzazione di
edifici in linea conformi alla volumetria prevista in
affaccio alla nuova via A. Garibaldi, è necessaria
per le seguenti motivazioni:
1) Costituisce quinta compiuta alla vista dal Lun-

gomare Vittorio Veneto alle spalle del progetto
Canella-Achilli (la soluzione è concordata con i
progettisti);

2) Completa il fronte urbano di via Napoli con edi-
ficazione regolare di altezza corrispondente a
quella inserita nell’isolato contiguo.

3) Consente l’eventuale ampliamento della sede
degli uffici o l’utilizzo della volumetria nel
project financing per la realizzazione degli stessi
a parziale compensazione economica dell’inve-
stimento privato.”

Tanto premesso, nel merito degli atti trasmessi ed
in particolare dalla Relazione Tecnica di progetto si
evidenzia quanto segue.

Il piano d’area oggetto della presente proposta,
concernente l’ambito urbano perimetrato dalle vie
Brigata Regina, Corso Giuseppe Mazzini, via
Napoli, via Ravanas e Corso Vittorio Veneto, è
compreso nel programma PRUSST città di Bari.

L’attuale stesura del piano segue quella prece-
dentemente elaborata nel luglio 2002 ed approvata

dal comitato tecnico e dalla commissione urbani-
stica consiliare.

Poiché nelle more dell’approvazione definitiva
sono intervenuti i vincoli del PAI e le risultanze
delle indagini sui livelli di inquinamento delle aree
dell’ex Gasometro, da parte dell’Amministrazione
Comunale è stato necessario attendere l’elimina-
zione dei suddetti impedimenti che hanno compor-
tato, tra l’altro, l’orientamento della stessa Ammini-
strazione al riposizionamento della sede dei nuovi
uffici comunali, sempre all’interno del piano
d’area, ma su altro sito.

L’area misura circa 127.000 mq di superficie ter-
ritoriale ed è costituita da due grandi isolati. Il
primo è un quadrilatero irregolare, esteso circa
61.100 mq compreso tra via Napoli, via Ravanas,
Corso Vittorio Veneto e via Brigata Regina; il
secondo, di forma più regolare, esteso circa 65.400
mq è compreso tra via Napoli, gli isolati tra l’ex
Gasometro e via Ravanas, Corso Giuseppe Mazzini
e via Brigata Regina.

I due isolati sono separati dall’asse stradale sto-
rico di via Napoli ed entrambi caratterizzati da
grandi vuoti seguiti alla dismissione o delocalizza-
zione di impianti di servizio (scalo e stazione della
Ferrotramviaria, gasometro).

Il settore urbano oggetto del Piano d’area è sito
nella parte della città compresa tra le espansioni
otto-novecentesche del Borgo murattiano, il porto
nuovo e la Fiera del Levante.

L’accessibilità all’area è garantita in maniera pre-
ponderante da Corso Vittorio Veneto e da via Bri-
gata Regina. L’Autorità Portuale di Bari sta realiz-
zando lavori di potenziamento della bretella stra-
dale esistente fra il Molo Pizzoli e Corso Vittorio
Veneto nonché di una nuova bretella stradale a
doppia corsia tra Corso Vittorio Veneto e via Ammi-
raglio Caracciolo, asse Nord-sud, opera che renderà
l’area facilmente accessibile, by-passando il
sistema della viabilità urbana, anche dall’hinterland
barese.

Le aree comprese nel perimetro del piano d’area
sono classificate, dal vigente PRG nelle seguenti
zone urbanistiche:
- nell’isolato prospiciente il mare, delimitato da

Corso Vittorio Veneto, via P. Ravanas, via Napoli
e via Brigata Regina, le aree ricadono in due zone
urbanistiche:
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• Aree per i servizi della residenza entro i limiti
delle zone omogenee di completamento (art. 57
NTA) - tale zona è estesa nella quasi totalità
dell’isolato;

• Aree di completamento di tipo B2 (art. 47
NTA) - tale zona, posta lungo via Napoli, è
destinata essenzialmente alla residenza e ad
attività come negozi, esercizi pubblici, studi
professionali ed artigianato di servizio.

- nell’isolato delimitato da via Napoli, Corso G.
Mazzini e via Brigata Regina, corrispondente alla
porzione meridionale dell’area oggetto di studio,
le aree ricadono in zona urbanistica:
• Aree di rinnovamento urbano di tipo B9 (art.

50 NTA) - sono zone destinate, oltre alle atti-
vità terziarie previste dall’art. 39 delle NTA del
vigente P.R.G., alla residenza nella misura
massima del 50% del volume ammesso.

La posizione strategica dell’area, tra il centro cit-
tadino ed il polo della Fiera del Levante, la forte
accessibilità anche dall’hinterland, che verrà ulte-
riormente incrementata dalla realizzazione del-
l’asse di penetrazione al porto, la notevole presenza
di aree pubbliche hanno indotto alcuni anni orsono
l’Amministrazione comunale a indire un concorso
internazionale di idee per la progettazione della
nuova sede comunale da realizzarsi sulle aree del
vecchio gasometro.

L’intervento dì trasformazione proposto all’in-
terno del PRUSST città di Bari (programma di recu-
pero urbano per lo sviluppo sostenibile) ricompone
diverse necessità emerse dopo l’espletamento del
concorso per la progettazione dei nuovi uffici
comunali nell’area dell’ex gasometro.

A causa dell’elevato inquinamento del sito e
delle nuove previsioni dell’Amministrazione per le
aree interessate, la stessa Amministrazione ritiene
più idonea a ricevere la sede dei nuovi uffici comu-
nali l’area angolare tra Via Brigata Regina e C.so
Vittorio Veneto.

Gli obiettivi perseguiti dal Piano d’area sono i
seguenti (come richiamato nella documentazione in
atti):
- riqualificare un settore importante della periferia

storica della città attraverso l’introduzione di fun-
zioni di rilievo urbano e metropolitano;

- recuperare a funzioni urbane e ad usi pubblici
integrati alla residenza alcune aree dismesse e
sottoutilizzate;

- bonificare l’area dell’ex gasometro al fine di
garantirne la fruizione pubblica, per usi relativi ai
servizi primari per la residenza;

- migliorare la qualità ambientale del Rione
Libertà;

- realizzare una nuova sede per gli uffici comunali;
- incrementare la dotazione di verde e parcheggi;
- favorire il recupero edilizio ed urbanistico degli

edifici di valore storico-testimoniale;
- ricucire architettonicamente la maglia interessata

dal programma al contesto urbano circostante; 
- migliorare i collegamenti tra il mare e le parti

interne del Rione.

Il Piano d’area attua i propri obiettivi attraverso
interventi di ristrutturazione urbanistica riguardanti
le aree dismesse o sottoutilizzate presenti al suo
interno (ex gasometro e ex scalo Ferrotranviaria), in
parte confermando ed in parte ridistribuendo le pre-
visioni della disciplina urbanistica ed edilizia del
P.R.G. vigente.

Come esplicitato nella tabella A allegata alla
relazione di progetto, le previsioni urbanistiche
complessive relative alle aree oggetto della pro-
posta, risultano sostanzialmente invariate nelle
quantità, subendo semplicemente una diversa distri-
buzione al fine del raggiungimento degli obiettivi
seguenti:
1) Realizzazione a costo zero per l’Amministra-

zione di un parco attrezzato nell’area dell’ex
Gasometro, con dotazione di attrezzature spor-
tive, giochi, parcheggi e servizi. Poiché la boni-
fica risulta già finanziata, si prevede che la rea-
lizzazione del parco possa essere supportata da
un project financing attraverso la previsione di
un parcheggio multipiano nell’area ubicata tra
via Napoli, via Brigata Regina, C.so Vittorio
Veneto e via Pietro Ravanas (attualmente già
presente a livello terra sull’area) con servizi al
piano terra e di un piccolo edificio per attività
terziarie necessarie a completare organicamente
l’isolato urbano. L’area è attualmente tutta di
proprietà comunale.

2) Realizzazione della sede dei nuovi uffici comu-
nali secondo il progetto già in possesso del-
l’Amministrazione nell’area ad angolo tra il
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Lungomare V. Veneto e via Brigata Regina. Tale
area risulta per circa un quarto di proprietà di
Ferrotranviaria s.p.a. e per due quarti di pro-
prietà demaniale. Con la stipula dell’accordo di
programma sul piano d’area, la superficie diven-
terà tutta di proprietà comunale attraverso la ces-
sione delle aree di proprietà Ferrotranviaria
s.p.a. e l’acquisto e cessione, da parte della
stessa, dell’area Demaniale al Comune di Bari.
La sistemazione planovolumetrica prevede oltre
alla sede degli uffici comunali un ampio parco
pubblico circostante ed un edificio per attività
terziarie su Via Napoli necessario sia a comple-
tare organicamente l’isolato e l’ambientazione
della nuova sede, sia a supportarne sempre tra-
mite project financing la realizzazione.

3) Completamento dell’isolato ex scalo ferroviario
Ferrotranviaria, con previsione di servizi per la
residenza (parcheggi, verde, attrezzature scola-
stiche) ed edifici per attività terziarie. La par-
ziale trasformazione di parte delle aree da ser-
vizi per la residenza ad attività terziarie, oltre
che a permettere il completamento architetto-
nico dell’isolato, compensa parzialmente la ces-
sione di aree e gli impegni finanziari che la Fer-
rotranviaria spa dovrà sostenere per permettere
il completamento del programma a costo zero
per l’Amministrazione Comunale.

Ancora dalla relazione tecnica di progetto, si evi-
denzia quanto segue.

Il Piano d’area si articola in aree su cui viene
confermata la disciplina del P.R.G. vigente e in aree
di ristrutturazione urbanistica ove la disciplina del
P.R.G. viene in parte variata rispetto alle dimen-
sioni quantitative degli interventi e alle destinazioni
d’uso ammesse. Le variazioni che riguardano le
aree ferroviarie dismesse pubbliche e private, corri-
spondenti alle aree comprese tra via Napoli e Corso
Vittorio Veneto, sono necessarie a garantire la prati-
cabilità dell’intervento compreso nel Programma di
Recupero Urbano e Sviluppo Sostenibile del Terri-
torio (P.R.U.S.S.T.) “Città di Bari”.

La variazione che riguarda l’area dell’ex Gaso-
metro consiste nella trasformazione urbanistica
della zona destinata a Rinnovamento urbano B9 in
area per Servizi della Residenza, ed è resa neces-
saria per equilibrare il fabbisogno di questi ultimi a
seguito delle trasformazioni di Piano d’Area e per

la realizzazione sulla stessa area del parco urbano
attrezzato.

L’intervento di ristrutturazione urbanistica si
articola in più ambiti di intervento:
- ambito n. 1 ex Scalo Ferroviario;
- ambito n. 2 ex Gasometro.

All’interno dei singoli ambiti le funzioni sono
articolate come segue: 

Ambito n. 1 - Ex Scalo Ferroviario
Subambito 1A - Stazione

Area corrispondente alla porzione orientale del-
l’ambito 1 di mq. 23.393 Le previsioni attuali di
PRG sono le seguenti:
- Aree di completamento di tipo B2 per mq. 2.497

(art. 47 NTA) - Aree per Servizi per la residenza
per mq. 20.896 (art. 57 NTA). Il piano d’area pre-
vede:

- Aree per servizi per la residenza per mq. 13.597
(art. 57 NTA).

“Le costruzioni destinate ai servizi della resi-
denza su aree individuate entro i limiti delle zone
omogenee di completamento e le eventuali ricostru-
zioni di esse possono eseguirsi anche senza il
rispetto di uno o più indici tra quelli previsti negli
artt. 54 e 55, compreso l’indice di fabbricabilità”. -
Aree di rinnovamento urbano di tipo B9 per mq.
9.796 (art. 50 NTA).

Subambito 1B - Nuovi uffici comunali
Area corrispondente alla porzione occidentale

dell’ambito 1 di mq. 19.537.
Le previsioni attuali di PRG sono le seguenti:

- Aree per Servizi per la residenza per mq. 19.537
(art. 57 NTA). 
Il piano d’area prevede:

- Aree per servizi per la residenza per mq. 15.644
(art. 57 NTA)

- Aree di rinnovamento urbano di tipo B9 per mq.
3.893 (art. 50 NTA). 

Ambito n. 2 - Ex Gasometro
La superficie complessiva è di mq. 19.658
Le previsioni attuali di PRG sono le seguenti:

- Aree per Servizi per la residenza per mq. 6379
(art. 57 NTA)
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- Aree di rinnovamento urbano di tipo B9 per mq.
13.279 (art. 50 NTA). Il piano d’area prevede:

- Aree per servizi per la residenza per mq. 18.802
(art. 57 NTA) - Aree di rinnovamento urbano di
tipo B9 per mq. 856 (art. 50 NTA). 

Dati dimensionali generali
Superfici territoriali: 

Sup. territoriale Piano d’area: mq. 127.000
Sup. territoriale ambiti di ristrutturazione urbani-

stica: mq. 62588 Sup. territoriale ambito 1 Ex Scalo
ferroviario: mq. 42.930 Sup. territoriale ambito 2
Ex Gasometro: mq. 19.658

Come si evince dalla precedente tabella le previ-
sioni complessive di PRG negli ambiti di ristruttu-
razione urbanistica vengono sostanzialmente con-
fermate.

Infine, la proposta progettuale, prospetta quanto
segue.

Trasferimenti e compensazioni di aree
1 - La Ferrotramviaria acquista 7780 mq + 858 mq

di SR (subambito 1B)dal Demanio e li cede al
Comune di Bari (7.780 + 858 = 8.638 mq).

2 - La Ferrotramviaria cede 4716 mq di SR + 407
di B9 al Comune di Bari (subambito 1B) (4.716
+ 407 = 5.123 mq).

3 - La Ferrotramviaria cede 2.399 mq di SR per
realizzare una scuola materna al Comune di
Bari. (Subambito 1A)

4 - La Ferrotramviaria cede 460 mq per viabilità al
Comune di Bari per realizzare il prolungamento
di via A. Garibaldi.

5 - Il Comune di Bari cede 2660 mq di B9 alla Fer-
rotramviaria (subambito 1A)

Attualmente le aree oggetto di scambi e/o trasfe-
rimenti hanno la stessa destinazione, per cui si
applica a tutte il valore stabilito dall’agenzia del
demanio per il suolo di proprietà della stessa.

Gli incrementi di valore per i cambi di destina-
zione (rinvenienti dalla variante in accordo di pro-
gramma) attinenti le proprietà Ferrotranviaria sono
di seguito stimate attraverso gli incrementi di volu-
metrie e le variazioni di destinazione. Gli incre-
menti di valore per le aree che passano al patri-
monio comunale non sono stimati (a vantaggio del-
l’Amministrazione), in quanto la destinazione
d’uso prevalente non cambia (servizi per la resi-
denza) pur trasformandosi l’indice di fabbricabilità
dal generico 2mc/mq a 5mc/mq per la realizzazione
dei nuovi uffici. Inoltre un’ulteriore piccola area di
mq 407 passa dai servizi per la residenza attuali a
B9 con indice 7mc/mq. 
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Ciò stante e sulla scorta di quanto sin qui pro-
spettato relativo ai contenuti della proposta proget-
tuale in conclusione il piano d’area, operando
esclusivamente trasferimenti di destinazioni urbani-
stiche attinenti aree pubbliche ed aree private, con
un diverso disegno urbanistico che conferma
sostanzialmente il carico insediativo e la dotazione
di aree per servizi (il primo con una riduzione e la
seconda con un leggero incremento) rispetto alle
previsioni di P.R.G. vigente permette di perseguire i
seguenti obiettivi:
1) riqualificare in modo organizzato l’ambito

complessivo d’ intervento dotandolo di aree
verdi attrezzate, parcheggi, un nuovo edificio
scolastico, la sede dei nuovi uffici comunali e
nuovi edifici per residenze ed attività terziarie;

2) riorganizzare in modo ottimale la viabilità del-
l’area, attraverso la realizzazione del prolunga-
mento di via A. Garibaldi;

3) considerata la non praticabilità, causa inquina-
mento del sottosuolo, della localizzazione nel-
l’ex Gasometro della nuova sede degli Uffici
Comunali, permette di prevedere la realizza-
zione dell’opera su sito più idoneo (anche in
rapporto alle caratteristiche del complesso)
senza incorrere in spese per acquisto aree;

4) mantenere pressocchè inalterato l’assetto delle
previsioni urbanistiche generali e quello delle
proprietà comunali soprattutto in relazione alle
opere da eseguire;

5) ottenere quanto sopra ed ulteriori contributi
(realizzazione di strada e scuola materna) attra-
verso un semplice scambio di aree ed una varia-
zione di destinazione urbanistica per un’area di

soli 9796 mq, pari al 38,04% delle proprietà
Ferrotramviaria;

6) permettere all’Amministrazione Comunale di
far concorrere all’apporto finanziario neces-
sario per la costruzione degli uffici comunali, le
aree di B9 individuate sulle future proprietà
comunali in precedenza destinate a servizi per
la residenza.

Gli apporti finanziari di Ferrotramviaria, com-
plessivamente valutati in euro 4.165.095,00, sono
al netto dell’incremento di valore delle aree cedute
al Comune dalla società, per i motivi richiamati
nella proposta progettuale ai quali si rinvia.

Per una migliore identificazione del programma
costruttivo e dell’area di intervento deve farsi riferi-
mento agli elaborati grafici progettuali di seguito
riportati (allegati alla nota comunale prot. n. 72066
del 18.03.09):

_________________________
AR_RT REV. 01 - RELAZIONE TECNICA

GENERALE_________________________
AR_RDC - RELAZIONE DICHIA-

RAZIONE DI CONFOR-
MITA’ LEGGE 13/89_________________________

AR_00 REV. 01 - VERIFICA STANDARD
URBANISTICI_________________________

AR_01 REV. 01 - Stralcio P.R.G. - Planime-
tria di progetto_________________________

AR_02 REV. 01 - Planimetria sistemazioni
esterne e pianta coperture_________________________
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AR 03-01 REV. 01 - Pianta quotata piano inter-
rato_________________________

AR_04-01 REV. 01 - Pianta quotata piano terra _________________________
AR_05-01 REV. 01 - Pianta quotata piano primo _________________________
AR 06-01 UV. 01 - Pianta quotata piano

secondo _________________________
AR 07-01 REV. 01 - Pianta quotata piano terzo_________________________
AR_08 REV. 01 - Pianta piano coperture_________________________
AR_09 REV. 01 - Sezione A-A - Sezione B-

B_________________________
AR 10 REV. 01 - Prospetti_________________________
AR_03-02 REV. 01 - Pianta arredata piano

interrato _________________________
AR_04-02 REV. 01 - Pianta arredata piano terra_________________________
AR 05-02 REV. 01 - Pianta arredata piano

primo _________________________
AR_06-02 REV. 01 - Pianta arredata piano

secondo _________________________
AR_07-02 REV. 01 - Pianta arredata piano

terzo_________________________
ARRP REV. 01 - Relazione PAESAGGI-

STICA_________________________

Tutto ciò premesso ed alla luce di quanto innanzi
riportato si ritengono ammissibili le varianti urbani-
stiche connesse alla proposta in parola e ciò in con-
siderazione delle finalità perseguite, tese fonda-
mentalmente alla riqualificazione urbanistica del
contesto urbano interessato, degradato anche sotto
il profilo ambientale, e alla dotazione concreta di
servizi per la residenza.

Per quanto attiene agli aspetti paesaggistici, v’è
da rilevare che in sede di istruttoria tecnica
(17.12.2008) allegata alla nota sindacale di richiesta
dell’Accordo di Programma (20.01.2009) si dà atto
che l’area in questione risulta inclusa nei “territori
costruiti” come da esistente attestazione regionale
(nota prot. n. 815/2003); circostanza questa rileva-
bile anche dagli atti d’ufficio regionali giusta atte-
stazione del Servizio Urbanistico Regionale prot.
815/06 dell’11.02.2003.

Per quanto attiene ai rapporti tra le previsioni
progettuali ed il Piano di Bacino della Puglia -
Stralcio Assetto Idrogeologico - approvato con deli-
berazione del Comitato Istituzionale n. 39 del
30.11.2005, le aree in questione non sono soggette
alle previsioni e prescrizioni di detto Piano.

Premesso quanto sopra, e sulla base delle valuta-
zioni di carattere urbanistico innanzi riportate, si
propone alla Giunta la sottoscrizione dell’Accordo
di Programma”, secondo lo schema alla presente
allegato, da stipulare tra la Regione Puglia e lo
stesso Comune di Bari per la elaborazione del Piano
d’area della zona compresa tra C,so Vittorio Veneto,
via B. Regina, Corso Mazzini, via Napoli e via
Ravanas in variante al P.R.G. vigente, ai sensi del-
l’art.34 del Divo n. 267/2000.

Quanto innanzi in relazione agli aspetti di natura
urbanistica, restando nelle competenze dell’Ammi-
nistrazione Comunale di Bari gli aspetti contenuti-
stici, procedimentali e convenzionali connessi alla
realizzazione delle opere nel loro complesso pre-
viste nel Piano d’area in questione.

Si dà atto, sulla scorta degli atti d’Ufficio
(P.U.T.T./P.B.A.) che le aree interessate dall’inter-
vento non sono gravate da usi civici e pertanto non
sono applicabili le disposizioni di cui alla l.r. n.
7/98.

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPAR-
TIENE ALLA SFERA DELLE COMPETENZE
DELLA GIUNTA REGIONALE COSÌ COME
PUNTUALMENTE DEFINITE DALL ‘ART 4 -
COMMA 4° LETT. e) DELLA L.R. 7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni dí natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale.

L’Assessore all’Urbanistica sulla scorta delle
risultanze istruttorie sopra riportate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.
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LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Urbanistica ed E.R.P.;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile della P.O.
e del Diligente di Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

1) DI AUTORIZZARE, per le motivazioni e con le

precisazioni di cui alla relazione sopra riportata,
il Presidente della G.R. a sottoscrivere con il
Comune di Bari l’ “Accordo di Programma”, per
la elaborazione del Piano d’area della zona com-
presa tra C,so Vittorio Veneto, via B. Regina,
Corso Mazzini, via Napoli e via Ravanas - in
variante allo strumento urbanistico generale - su
progetto proposto dalle Società “FERRO-
TRAMVIARIA S.p.A.” - nelle premesse indi-
cate, secondo lo schema allegato, parte inte-
grante del presente provvedimento;

2) DI PUBBLICARE il presente provvedimento
sul B.U.R.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 26 gennaio 2010, n. 55

Deliberazione G.R. 2594 del 22.12.2009 avente
ad oggetto: “Piano regionale di riordino della
rete delle istituzioni scolastiche per l’anno scola-
stico 2010/2011”. Precisazioni e parziali modi-
fiche. Correzione errori materiali.

L’Assessore al Sud e Diritto allo Studio (Pub-
blica istruzione, Università, Beni Culturali, Musei,
Archivi, Biblioteche, Ricerca scientifica), sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Sistema
Istruzione, fatta propria dal Dirigente del Servizio
Scuola, Università e Ricerca, riferisce quanto
segue:

Con propria Deliberazione n. 2594 del
22.12.2009, la Giunta Regionale, ai sensi derart.138
del decreto legislativo n. 112/1998, nelle more della
piena attuazione del Titolo V della Costituzione, ha
provveduto all’approvazione del piano regionale di
riordino delle istituzioni scolastiche per l’anno sco-
lastico 2010/2011, demandando al Direttore del-
l’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia l’ado-
zione dei provvedimenti necessari a darvi attua-
zione.

Nel merito, in generale, si ribadisce che tutte le
decisioni assunte dalla Regione con il piano di che
trattasi, in linea con gli indirizzi impartiti con la
DGR 1828/2009 e per le motivazioni esplicitate
nella stessa deliberazione 2594/2009, fanno riferi-
mento esclusivamente alle proposte di dimensiona-
mento deliberate dagli Enti locali competenti
(Comuni o Province), pervenute all’Assessorato al
Diritto allo Studio attraverso i Piani provinciali.

A partire dal prossimo anno, invece, come sotto-
lineato nella precitata Deliberazione, si realizzerà
un assetto a regime della rete scolastica e dell’of-
ferta formativa, superando irrazionalità del passato
ed il mero mantenimento dell’esistente. Ciò avverrà
sia attraverso processi partecipati che prevedano il
coinvolgimento attivo di studenti, famiglie, enti
locali, organizzazioni sindacali e produttive, sia
attraverso la programmazione delle risorse in conto
capitale disponibili, nell’intento di costruire una
rete che, anche attraverso un sensibile dimensiona-
mento e un più razionale utilizzo dei punti di eroga-

zione, produca vantaggi e ricadute positive per gli
studenti ed i lavoratori della scuola.

Tanto premesso,con il presente atto, ad integra-
zione e parziale modifica del Piano di riordino della
rete delle istituzioni scolastiche già adottato con
D.G.R. 2594/2009, alla luce delle argomentate
comunicazioni pervenute da parte dei soggetti isti-
tuzionali interessati, si ritiene necessario procedere
ad opportune precisazioni e parziali rettifiche,
nonchè alla correzione di alcuni errori materiali.

In particolare:
al fine di evitare ogni possibile dubbio interpreta-

tivo, di cui peraltro sono già pervenute segnala-
zioni, da parte degli Uffici scolastici chiamati a dare
attuazione al Piano regionale approvato dalla
Giunta, si ritiene opportuno fornire, in ordine alle
decisioni regionali riportate negli allegati a) e b) del
predetto Piano, le seguenti precisazioni:
• in caso di più proposte alternative da parte degli

Enti locali competenti, la Regione ha aderito a
quella tra esse considerata maggiormente coe-
rente con gli indirizzi impartiti e più funzionale
ad un miglioramento organizzativo e/o qualita-
tivo del servizio scolastico;

• con riferimento all’allegato A), riportante la rior-
ganizzazione della rete scolastica delle Scuole
primarie e secondarie di 1° grado, si precisa ulte-
riormente che:
a. per quanto attiene il Comune di Villa Castelli,

la decisione regionale espressa con “si prende
atto”, va più correttamente intesa come “non
si autorizza LC.”, condividendo il parere
espresso in merito dall’Ufficio Scolastico
regionale nella parte in cui sottolinea la man-
canza nell’istituto comprensivo proposto del-
l’imprescindibile segmento di scuola pri-
maria;

b. per quanto attiene il Comune di Brindisi, la
“presa d’atto” da parte della Regione della
proposta riformulata dall’Ente con successiva
Deliberazione G.C. n.515/2009, per il 1° ciclo
di istruzione, va intesa come conferma del-
l’assetto delle istituzioni scolastiche già esi-
stente nel corrente anno scolastico
2009/2010;

c. con riferimento al Comune di Cerignola, si
ribadisce la determinazione regionale di auto-
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rizzare l’istituzione di un Istituto Compren-
sivo;

d. per quanto attiene il Comune di Mesagne, la
decisione regionale espressa con “si prende
atto” in merito alla proposta c) dello stesso
Comune: Unificazione Scuole Secondarie di
1° grado “M. Materdona” e “A. Moro”, va più
correttamente esplicitata come “si autorizza”.

Contestualmente, si procede, altresì, alla corre-
zione dei seguenti meri errori materiali e/o di valu-
tazione:
a. si prende atto dell’errore materiale contenuto

nella originaria proposta di unificazione delle
Scuole Secondarie di 1° grado del Comune di
Foggia, rappresentato con nota n. 771 del
5.1.2010, e si procede alla conseguente corre-
zione, autorizzando l’unificazione delle Scuole
Moscati-De Santis ed Altamura-Foscolo;

b. con riferimento all’aggregazione della sezione
distaccata dell’IPSIA “Archimede” sede di Mar-
tina Franca all’IP “Motolese” di Martina Franca,
si rettifica la decisione regionale in “non si auto-
rizza”, atteso che la precedente autorizzazione si
basava sull’erroneo presupposto, emerso da nota
di precisazione della stessa Provincia di Taranto
n. 744 dell’11.1.2010, che detta aggregazione
fosse stata proposta dalla medesima Ammini-
strazione Provinciale .

c. si prende atto delle nuova proposta dì aggrega-
zione dei plessi scolastici, riportata nell’allegato
A), formulata dal Comune di Tricase con Deli-
bera n. 17 del 14.1.2010, nell’ambito dei 3 Isti-
tuti Comprensivi, già autorizzati con D.G.R.
2594/2009, considerato che la stessa configura
comunque istituzioni correttamente dimensio-
nate.

d. Si corregge l’errore materiale riscontrato nel
testo del deliberato precedentemente adottato,
precisando che, per effetto delle decisioni
assunte e riportate nei prospetti a) e b) allegati
anche al presente provvedimento, il numero
delle istituzioni scolastiche autonome su base
regionale viene fissato a 914, anzicchè a 915,
atteso che la revoca di autonomia ha interessato
n. 9 istituzioni scolastiche del 1° ciclo di istru-
zione e n.4 istituzioni scolastiche del 2° ciclo di
istruzione, parzialmente compensata dalla istitu-

zione di un nuovo istituto autonomo del 2° ciclo
nel Comune di Bisceglie.

Inoltre, esaminate le argomentazioni addotte,
successivamente, dai Comuni di Alberobello ed
Ugento in merito all’oggettiva impraticabilità, già a
partire dall’anno scolastico 2010/2011, delle origi-
narie proposte di riordino inserite nei Piani provin-
ciali e recepite nella DGR 2594/2009, nonché dai
Comuni di Maglie e Melpignano in merito al pro-
posto accorpamento dei plessi di scuola dell’In-
fanzia, Primaria e Secondaria di 1° grado di Melpi-
gnano all’I.C. di Castrignano dei Greci, si rettifi-
cano le decisioni assunte con il predetto provvedi-
mento nel seguente modo:
- Comune di Alberobello: si sostituisce la prece-

dente decisione con la seguente: “si prende atto
della proposta di cui al punto 1)”, inserita nel
Piano provinciale, avente ad oggetto: “ 1) In
primo luogo: conservazione delle due autonomie
esistenti (Scuola primaria “D. Morea” e scuola
secondaria di 1° “L. Tinelli”, (all. A).

- Comune di Ugento: si sostituisce le precedente
decisione con la seguente: “si prende atto” della
proposta di cui al punto 1), inserita ne Piano pro-
vinciale, avente ad oggetto:” Mantenimento del-
l’attuale assetto organizzativo limitatamente
all’.a.s. 2010-2011, nell’attesa del varo della rior-
ganizzazione dei Centri Territoriali Permanenti e
della ultimazione dei lavori di ampliamento del
Professionale Alberghiero al termine del quale si
avanzerà proposta di attivazione di un autonomo
Istituto”, (all. A).

- Comune di Castrignano dei Greci: si sostituisce la
precedente decisione con la seguente: “non si
autorizza la proposta del Comune di Castrignano
dei Greci (si condivide parere U.S.R. e pertanto si
conferma attuale assetto)”, (all. A).

Infine, pur prendendo atto delle considerazioni
espresse in merito dall’Ufficio Scolastico Regio-
nale, in via del tutto transitoria, nelle more dell’ap-
plicazione a regime della riforma dei Conservatori
di musica di cui alla Legge n. 508/1999 e dei rela-
tivi regolamenti, nonché delle completa definizione
del quadro ordinamentale di riferimento, si man-
tiene inalterato, per l’anno 2010-2011, l’attuale
assetto delle Scuole secondarie di 1° grado annesse
ai Conservatori di Bari e Monopoli.
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COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 e S.M. e I.:

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale.

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate,
l’Assessore relatore propone l’adozione del conse-
guente atto finale, che rientra nelle competenze
della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art.
4, comma 4, lett. d).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
degli Assessori;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Sistema
Istruzione e dal Dirigente del Servizio Diritto allo
Studio, che ne attestano la conformità alla legisla-
zione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare le precisazioni e parziali rettifiche di
cui in premessa, relative al Piano Regionale di
riordino della rete delle istituzioni scolastiche per
l’anno scolastico 2010/2011, già adottato con pre-
cedente Deliberazione n. 2594 del 22.12.2009,
riportate nei prospetti allegati “A” e “B”, parti
integranti e sostanziali della presente delibera-
zione;

- di dare atto che, in virtù delle decisioni assunte e
contenute nei prospetti, in allegato, il numero
delle istituzioni scolastiche autonome su base
regionale viene fissato a 914, anzicchè a 915,
come riportato, per mero errore materiale, nella
precedente DGR 2594/2009;

- di notificare il presente provvedimento, a cura del
Servizio Scuola, Università e Ricerca, al Direttore
Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per la
Puglia l’adozione dei provvedimenti di compe-
tenza;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/94 e di
darne diffusione attraverso il sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 26 gennaio 2010, n. 58

Adesione della Regione Puglia al Protocollo d’in-
tesa per la realizzazione del progetto interregio-
nale/transnazionale “Valorizzazione e recupero
degli antichi mestieri”, promosso dalla Regione
Liguria.

L’Assessore al Lavoro, Cooperazione e Forma-
zione Professionale, Prof. Michele Losappio, sulla
base dell’istruttoria espletata dal funzionario refe-
rente del Progetto “Antichi mestieri” confermato
dal Dirigente del Servizio Formazione Professio-
nale, riferisce quanto segue:

• Visto il Regolamento (CE) n. 1081/2006 relativo
al Fondo sociale europeo e recante abrogazione
del Regolamento (CE) n. 1784/1999;

• Visto il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del
Consiglio dell’11 luglio 2006, recante disposi-
zioni generali sul Fondo europeo di sviluppo
regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo
di coesione e che abroga il Regolamento (CE) n.
1260/1999;

• Visto il Regolamento (CE) n. 1828/2006 della
Commissione, dell’8 dicembre 2006, che stabi-
lisce modalità di applicazione del Regolamento
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante disposi-
zioni generali sul Fondo europeo di sviluppo
regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo
di coesione e del Regolamento (CE) n. 1080/2006
del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al
Fondo europeo di sviluppo regionale;

• Visto il POR PUGLIA per il Fondo Sociale
Europeo 2007/2013 - Obiettivo 1 Convergenza,
approvato dalla Commissione Europea con Deci-
sione C(2007)5767 del 21.11.2007
(2007IT051P0005), la cui Autorità di Gestione, ai
sensi dell’articolo 59 del Regolamento (CE) n.
1083/2006 e del paragrafo 5.1.1 del POR in argo-
mento, è stata individuata con DGR n. 391 del
27/03/2007 nel Dirigente pro-tempore del Servizio
Formazione Professionale della Regione Puglia;

• Vista la Deliberazione n. 2282 del 29/12/2007,
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia n. 19 del 01/02/2008, con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto della Decisione
della Commissione Europea n. C/2007/5767 del
21/11/2007 sopra richiamata;

• Vista la Legge Regionale n. 15 del 7 agosto 2002
“Riforma della Formazione Professionale” pub-
blicata sul BURP n. 104 del 09/08/2002;

• Vista la Legge Regionale n. 32 del 02 novembre
2006 “Misure urgenti in materia di Formazione
Professionale”;

Considerato che:
• la Commissione Europea, coerentemente con i

principi esposti dalla Strategia di Lisbona, pre-
vede l’implementazione delle politiche tese a
promuovere la competitività dell’economia
europea attraverso la crescita e l’occupazione
connesse allo sviluppo sostenibile;

• nella nuova programmazione FSE 2007/2013, la
cooperazione internazionale e interregionale
sono obiettivi sostanziali da realizzare mediante
un asse prioritario dedicato;

• Il Programma Operativo 2007/2013 della
Regione Puglia prevede nell’ambito dell’Asse V
“Tansnazionalità e Interregionalità”, la possibi-
lità di attivare progetti transnazionali e interre-
gionali.

• l’attivazione di iniziative interregionali possono
costituire lo strumento idoneo a favorire la con-
divisione di esperienze e buone prassi per l’effi-
cace perseguimento degli obiettivi del FSE

Posto che:
• La Regione Liguria ha sperimentato con suc-

cesso nella precedente programmazione all’in-
terno dell’iniziativa “Piani di Sviluppo Locale”,
azioni rivolte al recupero delle tradizioni locali
creando nuovi sbocchi occupazionali e che tali
iniziative sono state oggetto di analisi e studio da
parte del Valutatore indipendente, nonché di un
parere favorevole espresso dalla Comunità
Europea sia sui contenuti che sulle finalità del-
l’intervento, auspicando uno sviluppo a livello
interregionale del progetto;

Rilevato che:
• le Regioni Liguria, Basilicata, Friuli Venezia

Giulia, Lazio, Sardegna, Piemonte, Puglia,
Toscana, Provincia autonoma di Bolzano, condi-
vidono la volontà di realizzare, in maniera coordi-
nata, azioni volte a sviluppare l’imprenditorialità e
a sostenere lo sviluppo locale, attuando politiche
attive e preventive a favore di giovani e adulti
occupati e disoccupati, con particolare attenzione
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all’integrazione dei migranti e delle minoranze
Rom e Sinti, e contrastando il rischio che alcune
competenze artigiane possano scomparire;

• l’accordo tra le amministrazioni coinvolte dall’i-
niziativa ha dato luogo allo schema di protocollo
d’intesa di cui all’Allegato 2 parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

• la Regione Puglia con nota 34/4653/FP del 20
ottobre 2009 a firma del Dirigente del Servizio
ha espresso la propria adesione al progetto, desi-
gnando quale referente la dott.ssa Montagano
Maria Rosaria.

Tenuto conto che:
• il progetto potrà essere finanziato nell’ambito del

PO Puglia FSE 2007 - 2013, attraverso l’Asse V
“Transnazionalità ed Interregionalità”;

• il progetto interregionale, verrà realizzato in
maniera autonoma dalle Regioni, per quel che
riguarda l’attivazione delle procedure, la tempi-
stica e le risorse finanziarie;

Ritenuto:
• di dover approvare l’adesione della Regione al

progetto sperimentato dalla Regione Liguria con-
dividendo le finalità dell’iniziativa interregionale
sul recupero e la valorizzazione degli antichi
mestieri - All. 1;

• di dover approvare lo schema di Protocollo d’in-
tesa tra la Regione Puglia e le altre Regioni e Pro-
vince autonome interessate - All. 2;

• di dover individuare quale referente della
Regione Puglia presso il Comitato di Pilotaggio
del progetto, la dott.ssa Maria Rosaria Monta-
gano, funzionaria del Servizio Formazione Pro-
fessionale.

COPERTURA FINANZIARIA - L.R. 16
NOVEMBRE 2001 n. 28 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Tutto ciò premesso e considerato, l’Assessore
relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come
dinanzi illustrate, propone l’adozione del seguente
atto finale, di specifica competenza della Giunta
Regionale, così come puntualmente definito dalla
L.R. n. 7/97, art. 4, comma 4, lettere f) e k).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
degli Assessori;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Forma-
zione Professionale che ne attesta la conformità alla
normativa vigente;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di approvare l’adesione della Regione Puglia al
progetto interregionale/transnazionale “Valoriz-
zazione e recupero degli antichi mestieri”,
descritto nella scheda riassuntiva, parte integrante
della presente deliberazione - Allegato 1;

- di approvare lo schema di Protocollo d’intesa tra
la Regione Puglia e le altre Regioni e- Province
autonome interessate, parte integrante e sostan-
ziale del presente atto - Allegato 2;

- di demandare all’Assessore al Lavoro, Coopera-
zione e Formazione Professionale la sottoscri-
zione del il Protocollo d’intesa succitato;

- di dare mandato al Dirigente del Servizio Forma-
zione Professionale a porre in essere tutti i gli atti
conseguenti, necessari all’Impegno di spesa;

- di individuare quale referente presso il Comitato
di Pilotaggio del progetto la dott.ssa Maria
Rosaria Montagano, funzionaria del Servizio For-
mazione Professionale;

- di dare atto che le risorse necessarie al finanzia-
mento del progetto saranno individuate nell’Asse
V “Transnazionalità ed Interregionalita” del PO
Puglia FSE 2007-2013;

- di disporre la pubblicazione sul BURP del pre-
sente provvedimento, con i relativi allegati, a cura
della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 6 della
L.R. n. 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone
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